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ALLEGATO AL RESOCONTO.
scritte ad interrogazioni

Risposte
19805

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
10,80).

Si dia lettura del pr,oces'so verbal,e deUa se--
duta del 7 dic,embre.

TOMÈ, Segretario, dà lettura del processo
verhale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il proree,sso verbale si intende' approvato.

Congedi.

PIRESl,DENTE. Ha chIesto congedo il sena.
tore Raff,einer per ,gi,o,rni1.

N on 'essendo'Vi os'servazioni, questo con1gedo
si intende 'Concesso.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il PreS1idente
della Camera dei d,eputati ha trasmesso il se.
,g.uente disegno di leg'lge:

« Modifieazione della legge 10 agosto 1950,
n. ,648, sulle pensioni di guerra» (1809), di
iniziativa dei deputati Villa ed altri.

,Questo dise,gno di legge ,sarà stampato, di~
stribuito. ed as'segnato alla Commissione ,com-
p,etente.

PRESIDENTE. Comunico ,che s,ono stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge d'iniziativa:

del senatore Piechele

«Modifica dell'articolo 70 deI testo unico
delle norme per la protezione della selvaggina
e per l'esercizio della caccia, approvato con
regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016» (1808);

dei se'/W,tori Zotta, Angelilli, Smith, Mandno,
Cianca, Montagnant, Cingolani, De Luca An~
gelo, Moro, Gerini, COl"bellini, Zane, Taddei,
Crollalanza, Cadorna, Rom.'1,no Domenico, Do.
nimi, [01'io, Alberti, Tupini ,e Spa,gnoll1.:

« Concessione a favore del comune di Roma
di un contributo straordinario di 4 milia,rdi per
l'anno 1956» (1810).

IQue.sti disegni di legge saranno. stampatl,
distribuiti ed assegnati alla Commissione corr\~
peten'te.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione permanente
(Affa,ri esteri e colonie) dal senatore Carboni
sul disegno di legge: «Delega per l'approva~
zione degli allegati tecnici alla ConvenziÌone
internazionale per l'aviazione civile, conclusa
a Chicago il 7 dicembre 1944» (964);

a nome dell'8a Commissione permanente
(Agricoltura e alimentazione) dal senatore
Merlin Umberto, per la maggioranza, e dal se~
natore Spezzano, per la minoranza, sul dise~
gno di legge: «DisposizIOni per la ,riforma
fondiaria e per la bonifica dei territori vallivl
del Delta padano» (1626).

Ques,te relazio.ni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'o.rdine del ,giorno di una delle pros.
sime sedute.
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Annunzio di trasmissione di domanda di auto-

rizzazione a procedere in giudizio.

PREISIDENTE. Comunko che il MilllStr'O
di gra.z'ia e Igilustizia ha trasmesso la d()man:la
di .autiO'rIz,zazwne a pr'00ed<ere m giudizio con~
tro llsena:tor'e Battagl'ia !per Il reato di lesiOlli
C'ollpose gravi:ssime (artkoIo 490 del CadJce p>
naIe) (Doc. CXXIII).

Tale .domanda sarà tmsmessa aHa 2' Gom~
mi'ssione Ipermanente (Giustizia e autorizza.zio
ni a pro:c,edere).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunica che i Ministri
cOIDipetentI hanno inviato riSiposte scritte aù
interro1gazioni .ptr'esentate da olfiorevoh sena~
tori.

Tah risposte saranno pubblicate in allegato
al resoconto .stenografico della seduta n(J.ienM.

Presentazione di disegno di legge:

CASSIANI, Minisb'o della rnarma mercan~
ttle, Domando di ,p.arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAS,SIANI, Mmisl'To della manna rnercan~
tile. Ho l'onore di ipl'eisentare al Seln)),toil s~~~
guente disegno di legge:

«Conversione in legge ùel decreto~legge 20
dieembre 1956, n. 1379, concer1nente la proro~
ga dei termml previstI dal secondo comma del,

l'articolo 3 del regio decreto~legge 7 dicembre
] 936, n. 208], relativo al nuovo assetto delle
linee di navigazione di preminente mteresse
naziolfiale» (1810).

PREISIDENTE. Do atto all'onorpvole Mm:~
stro deHa marin.a mercantile della presentazio~
ne del /predetto dis€'gno di legge, d1f'sarà stam~
palLa, dl~trihUlto ed ass.egnato aHa Commlssio~
ne COIIDipetente.

Approvazionedel disegno di legge: « Ratifica ed
esecuzione della convenzione concernente la
Procedura civilet firmata alltAja il 1° marzo
1954» (971) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

PRESTDffiNTE. L'ordine del giorno reca la
di,seussione dell dis'e:gno di l'eg.ge: «Rabfka p~
esecuzione della Convenzione concernente la
Pr.oe,edura civile, firmata all' AJa il l" marzo
1954 », :.già alplpl~O'valtodalla Camera dei de,.
putah.

Dichiaro aperta la di1siCussione generale.

Poichè IllIes.suno domanda di ipwrla!r.e, la di~
chiaro chi'usa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relaltore.

BO, r6lator'e. Mi rimetto alla relazione
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, sot:tosegretar'io d'i Sta,to 'Pe'l' gh
affari esteri. Il Governo si rime1tt.e alla rela~
ziane ministeriale.

IPHESI'DENTE. PasSIamo allora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretar'w:

Art. 1.

Il PrelSidente del1a Repubblica è autorizzah
a ratificare la Convenzione COIfiCe'l'nenltela Pro~
eedura civile, firmata all' Aja il 1" marzo 1954.

(iJJ approvato).

Art.2.

Piena 'ed intera es,eouziolne è data alla Cou~
venzione suddetta a decorrere dalla sua eÌl~
trat,a in Viigore.

(PJ aprprovato).
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PREiSIDENTE. Metto ai vOltI il disegno di
legge nel s'Uo complesso. Chi l'wpp,rova è pre~
gato di alz,arsi.

(E aprprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione dello Scambio di Note ei-
fettuato a Parigi il 9 novembre e 6 diçem-
bre 1954 fra l'Italia e la. Francia in materia
di esenzioni fiscali a favore delle istituzioni
culturali, in applicazione dell' Accordo cultu-
rale italo-francese del 4 novembre 1949))
( 1726).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno l'e,ca h
discuslsi.one del di,segno dii l,egge: «A'PiP'rova~
zione ed esecuzione dello Scambio d,i N ate effet~
'vuato a Pa,ri,gi il 9 noV'eln1:bre e 6 dieembre 1954
fra l'Italia e la Francia in materia di esen~
zi'OiIJJiIfisc.ah a favore delle istitluzioni cuHura~
li, in applicazione dell'Accordo culturale italo~
francese del 4 nOlVembre 1949 ».

Dichiaro alP'eTta la discussione generale.
Poic:hè nessuna domanda di parla;re la rli~

chiall10 chi usa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

SANTERO, relatore. Mi rimptto alla rela~
zione 8oriltta.

PRESIDÉNTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretm'lo di Staro per gli
affar1' pstWt'l, Il Governo 'Ri,r.imeite alla reIazio~
ne mini,steriale.

PRESIDENTE. Passiamo nllora alla dÌ's,cus-
sione rleg1i articoli. Se ne dia leHuTa.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

]~ apPl'ovwto lo Scambio r'li Not(=>effettuato
a Parigi il 9 novembl'e~6 dicernhI'e 1954 fra
l'Italia ,e la Francia in materia di elsenziorn~

fis,caLi Il favore deUe istituzioni culturali, in
alPiplioazione doell'ACCOI1do.c'ulitura.le italo~fran.

ces'e' del 4 norvembre 1949.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziO'ne è data aUo Scam~
bio dÌ' N O't'e ilIlidicaio neH' artkolo rpfiecedent,€', a
decorrere dal giorno suc,c€issivo a quelLa deU...
pubblicaziuue della presente le1gge nella Gaz~
zetta, Uffidale della Repubblica it.aliana.

(È approvato).

PRESIDENTE. M€ltio ai voti 11 di.segno (li
legge np] suo comples'8o. Chi l'ap:pl'orva è pn~
gato di ale;arsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge: « Ratifica ed esecuzione dell' Accordo cul-
turale tra l'Italia e la Spagna, concluso in Ro-
ma 1'11 agosto 1955» (1791) (Approvato
dalla Ca1nera dei deputati).

PREiSIDENTE. L'ordine del giorno reca la
ò:ilg,cussi,olnedel disegno' di le,gg,e: «Ratifica C'd
esecuzione dell' Accordo culturale fra l'Italia e
la Spagna, concluso in Roma 1'11 agosto 1955 »,
già a,plprO'vat,o dalla Camera dei deputati.

Dichiaro alperta la discussione gelll€Tale.
PO'ichè nes.suno domaluda di parla,re la dj~

chi.aro ohiiusa.
Ha faooltà di p,arlar'e l'onorevole re~a'tore.

BOGGIANO PICO, relatore. Mi rimetto aHa
re.lazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottofleg1'etar1~o di Stato per gli (J,f~
fari esteri. Il Governo' si rimeltte alla re.lazione
ministeTilale. '

PRESIDENTE. PassiamO' allora ana discus-
sione degli aTti,c'Ù:lii.Se Ine dia le1ttura._
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RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

11 Presidente della Repulbbhca è autorizzato
a rati<fkare l'Accol1do culturale fra l'Italia <;
la Spagna, c,onc1>usoin Rama H giorno 11 ag()~

sta 1955.

(lì] approvato).

Art,2.

Piena ed ilncera eiSecuZli,ane è data all' Ac~
corda di cui all'articolo preeedente a decanerl?
dalla sua entrata in vigare', conformemente al
di,sp.asto dell'a'l.1tkola 12 deU'Accarda stes'so.

(È approvato).

Art.3.

Agh oneri derivanti dalI'Ac,c,arda si farà
fronte con le normalli datazlOni del bilancio d(~l
Ministero. degli affari esteri.

(lì] appr01!oto)

PRESIDENTE. Passiamo ana vatazione del
dIsegna di legge nel srua camplesso.

PASTORE OTTAVIO. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facol,tà.

PASTORE OTT AVIa. Onorevole Presiden~
te, chiediamo. che il disegna di legge sia messo
ai voti con la prova e controprova affinchè ri~
sulti dle 11g'ruPIPo de:l Partita Comnni,~ta ita~
hano vota contro il disegno di legge.

LUSSU. Domando di paI\lare peJ.' di'chlara~
zione di vot,o.

PRESIDENTE. N e ha faco1.tà.

LUSSU. A nome del gruppo sacIalista ita~
liano di1chiaro di vota,l1e c,antro l'ap,prova,zione
dI questo dise,gno di legge.

PREISIDENTE. Metto ali, vOlt'i il disegna di
legge nel suo complesso. Chi l'aPipr,ava è ;P'l"e~
gata di alzarsi.

(Dopo prova e cont'roprov,a, è appro1Jato).

Rinvio della discussione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione degli Accordi
fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America rela-
tivi al programma di cooperazione economica
conclusi in Roma il 7 gennaio, 1'11 febbraio,
il 19 ed il 23 maggio 1955» (1778) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

,PRESIDENTE. L'ordine del giol"llo reoa 1:1
di:scms,sione del diseJgno di }elgge: «Approva-
zione ed 8isec'uzione de1gli Accordi fra 1'Italia e

g'li Sta:ti Uniti d'America relatlvi al program~
ma di cOOlper:aziollle econo'll1:ica conc.lu,sI in Ro~
ma il 7 gennaio, 1'11 febbraio, il 19 e il 23 mag~
gi,a 1955 », g1ià a;pprovato d,alla Came.ra dei de~
plUtati.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. DIchiaro che mi sono trovato sor~
prelso nel vedere all'ordine del 'gi,orno di oggi
il dise\gna di leg1ge'l:'i~guaTdamtel'ese-cuz'Ìane de~
gli Accordi fra l'Italia e gli Stati Uniti di
America concluso in Roma il 7 gennaio., l'll
febbraio e il 19 e 23 malg'gio de,l 1955. Dicihja~

1"0',anche elhe ,Ìe!r'i,nen'a riuniione che abbiamo
avut0' plI'8ISSOil nostro PresddenrtJe, presenti i
membri della Presidenza e i capigruppi, mi è
sfuggi't0' ,~he uno dei comp,anenti clte:ll'uffic'iodi
prelsidenza aibbria ohJiesto che queste Conven-
zioni fOls:sero'PoT:tate og1gi altl'oI1dine del gior~
no: se io avessi sentit0' una prqpo&ta di questo
ge:nelre, mi sare1 OlPpOlstO.Ri'cordaaJg'l'i ono~
revoli calleghi della Commissione degli affari
esteri che nai abbiamo. discusso queste Con-
vellizi>OillliImartedì 18 ,quando la relazione nOD
'era ancalI'a nota; non sola, ma il testo di que~
sto disegno di legge era ,stata pres.entato ana
Presidenza il 18 dic.embre. Ricardino gli ana.
revoli colleghi della Commissione che in quella
riunione della Commissione del giorno 18 ab~
biamo chiesto il rinvio per poter esaminare
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approfonditamente queste Convenzioni anche
perchè fumm,o sopresi, e non lietamente, dI
una .serie di 00nsiderazi'oni al punto 4° della
lettera scritta all' Ambasciatore americano dal
nostro Pres.idente del ConsIglio onorevole Scel~
ba, in data 11 febbrai o 1955: considerazlOfil e
clausole che .nOlnpOlssiamo a,ccettail'e. Non en~
tI'O nell merito del 'P,rolblema, ma per tutti que~
srti fa'tti e peir la neQeIS,sità di a:pvrofondire
un ,problema limportante, abbiamo tutto' il di~
ritto di chiedere ai coUeg,hi della Commissione
ciJ.,esi associno a no,i quando noi richiediamo
il rinvio. Abbiamo aS1pettatÙ'due anni O'press')
a, ,poco, ipossiamÙ' aspettare ancO'ra un mese'.
E>cco pel1chè noi chi'ediamo un rinvi,o.

PRESIDENTE. InvitO' Ia Commissione e n
Governo ad eSlprilme're il pl"OlPrio avvi,sÙ' sulla
proposta di rinvio avanzata dal senatore
Lussu.

MARTINI, relato1'e. A nome deHa Commis~
sione' ,pos,so anche acC'edere al punto di vista
espresso dal senatore Lussu e r:imettermi al
SenatO' ,per quel che rigmtlrda il rinvio.

FaLCHI, Sottosegretario d,i Stato per gU
affari est,eri. Signor Pre,sid en te, onorevoJi se~
natori, il Governo ha g,ià avuto occasione di
eS1prlmere in sede di Commissi,one le ragioni
per le quali ri'teneva che qU€IS:toiProvverlimen~
to doveslse e,ss,ere apPl'ovato oon sollecitudine.
Debbo soltanto 'l'licordare, non volendo entra;ee
nell meribo, che il contrO'Valol'e' in lire i'Laliane
di alcune delle OIp/e'razioni'Previste da questo
Accordo ~ che m alcune sue fondamentaE

parti è ,già eseguilto ~ non ,può ~,ssere in alcun
modo utilizzato sma a quando non sia inter~
venuta la ratifica parlamentare dell' Accordo
stesso e non sia quindi possibile stipUllare la
relativa Convenzione con l'Export import bank.
Il ritardo quindi P,yovoca un danno a nOI
perchè non possiamo stipulare la Convenzione
e distpolrre di que~te somme 11vantruglgio d€'l~
l'economia del nostro Pa,ese.

Comunque il Governo, di rl'onte aHe consi~
derazioni qui 'es,poste e al1e diClMarazioni del1a
C'ommissione, si rimette rispettosamente al Se~
nato, solo domandando, se iJ RegoJamento lo
consente, che il disegno di }egge sia iS'0ritto
all',O'ridinedel giorno della p.rima seduta dop'o
le vacanze,

LUSSU. Siamo d'8JCcordo su questo.

PRE,SIDENTE. La Presidenza terrà c'Onto
di ques.ta rIchiesta.

Metto ai voti la 'prolposta dI rinvio. Chi l'ap~
pro'va è Ip'I'e!gatodi alzarsi.

(lÌ) appro'vata).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 22 novembre 1956, n. 1274.
concernente modifiche al testo unico delle leg-
gi di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, in materia di
acquisto di armi e di materie esplodenti»)
(1759-8) (Approvato dal Senato e ty!'oditi-
cato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. Ricordo che nella seduta di
ieri il Senato ha delibe,rato la p'rocedm,a ur~
gentlisslma IPs'r l'esame delle modiifiche appor~
tate dalla Camera del deputati al disegno di
legge già approvato dal Senato: «Conver~
,sione in leg,g,e cOIn modÌlficazioni del decreto~
1egge 22 Inovembre 1956, n. 1274, conoo'rnentG
modÌifiche al t'esto unicO' delle lelg1gidi p'ubblica
siou1'8zz,a, alplp~ova,to con regio decreto 18 giu~
gno 1931, n. 773, in materlia di acquisto di
armi e materile €iSlplodenti ».

Ha faclolltà di parlare l'onoJ"eiVole relatore.

SCHIA VaNE, relatore. La Camera dei 41,:-
putati ha a'plp/olI'tato due 'emendamenti che r:.
ten,lg1odebbano avelTe lla nostra aplPrOlVazion8.
Rimane identi,co il dlisegno di Iegge come d,a
noi modilfica;to così per quel che riguarda l'ul.
timo capoverso dell'articolo 1 che l'ultimo ca~
poverso dell'articolo 3. È soppresso~ l'articolo
2 ed aggi1un>to Uill artico/lo 4 blis, che iO' leggo,
rperchè la le,tuura liliustra anche l,a ISOlp)P'rea~
sione dell'articolo 2:

« DOPiOl'artwolo 4 è ,aggiunto 1;1seguente ar~
ticoZ,o4~bis:

Le diSiposizioni del presente decreto non si
aJplplicano alle armi ad aria compressa, allP
pistole e carabine Flohe:rt e munizioni rela~
tive; non si aprplQ'canoal,tresì alle munizion;
relative alle armI da caccia ».
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Quale è stabo lo spirito di ques:ta aggiunta?
Q'ueillo dI favorire lo .sport da rUt~a pa:rbe c
queHo in 'particolame di non danneggiare l'at~

tivÌ'tà venatoria. Sembra che SI poss.a aderire
H quegti C'oncetti e quindi è il ca'so di esen-
tare dalle nuove dils[Josillioni l'aoquisto deHé
a;11mÌad aria cornlp're<ssa, delle pi~sto:le e cara.
bine Flobert e relative munizioni, nonchè di
quelle per armi da caccia. Così, per quanto ri~
guarda la soppressione dell'articolo 2, non è il
caso di insistere, come era previsto, neU'obbli.
go della presentazione di un certificato sullo
stato di mente (' sulla capacità di intendere e
di volere per ottenere la licenza di porto d'armI,
volendo, come SI è detto, favorire l'attività ve~
natorÌa. Pertanto la CommissIone eSip,ri:me
pare1re bvorevole all'rucc,olg'limento- degli emen~
dame,nti alpportati dalla Gamem 'e chiede che
il Senato li voglia ~PlPrOlVare.

PRESIDENTE. Ha frucoltà di .parlare l'ono-
revole Ministro della marina mercantIle.

CASSIANI, M 'nistr'o d,ella marina mercan~
tile. Il Go-v'er'noè rd'acc'ordosugli emendameni i

aJplpl"ovati dalla Camera dei deputati.

ASARO. Domando di [JlaTllareper dichiara-
zione di VOltO.

PRESIDENTE. Ne ha fa.co-Ità.

ASARO. Sig;nor Pre<sid'en.te, onorevoli colle~
ghl, nes.suno come noi può e.ssereconvinto della
neces,sità ,che venga Iportata una di,sdplina nel
commelrcio delle a:rmi, perchè nelSlSiUnocome
noi ha eSlperimentato i fatti doJo1"osi '(,Ol1se~
gluenti all'lUso di 'arma da pa~be di e.saltati, cile
hanno C8!Uisato luttuosi 'e crimi.nosi fatti. Ciò
mal>grado, onorevoli .colleghi, non ipossi13.n1oap
prOflla~e qu'e1sta le!gìge iperc;hè, nel suo comples~
so, dà alle autorità di pubbHca sicurezza poteri
discrezionali tali da non :poiter esser'e nccet~
tati senza preoccupallionle.

PREISIDENTE. Palssiamo O'ra all'esame dp]

le .singo.Ie modilfi.'cazioni.

La ,pl'lirna mod:iJ:fica apportata dalla, Camera
dei d€iPutati consi,ste sulla sOPlpr~.s~.i(>nc deI~
l'articolo 2 del d€creto~legge.

II Legislatura

Poichè ll'elssuno domanda di parlarf', metto
ai voti la soppressione dell'articolo 2 del de~
creto~legge. ChI l'approva è pregato di alzarsi.

(È (I,pprrOvata,).

SI dIa lettura della seconda mod.itfka.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Dopo l'nr'ti('()!n 4- è agglurdn il .~egu~'nl(; ar~
t1colo :

Art. 4~bis.

Le disp0,sizioni d€l p.reiòente decreto non SI
~pplicano alle armi ad ari,a compres.sa, aUe
'pl'stolp e carabi:np Flohert e muniziolll rela~
Uve; non si .aPip'Hcano altresì alle munizioni
relativ'e alle ,arlffii da ca'cc,ia.

PRESIDENTE. Poichè nessuno d,omanda di
parl8!1'e, m€tbo ai vOlti quelsto emendamento ap~
IpI"OVaJ1JOdaUa Camera dei dl8Iput:ati, relativo
al1'aglgiunta di un articol1o 4~bi8 al decréo~
leggp. Chi l'approva è 'P'regato di 13.},zars'l.

(7ÌJ (j,pprovato).

Metto ora ai voti il disegno di legge con [-.'
modi:ficazioni apportate dalla Camera dei de~
putati. Chi l'approva è pregato dI alzarsI.

(È approva,to).

Per le ferie natalizie.

CORNAGGIA MEDICI. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. NE' ha faco'ltà.

GORNAGGIA MEDICI. OnoTe'vok Presidth~
te, onorevoli colleghi, un'altra voILa il Senato
sta peT conch~uderc i 'mai lavorI eif]è una doke
e simp,atica condusione questa. Per essa, messe
da ipart'p le ragioni di dis.senso e di nobili di~
scuslsioni, ci slcambiamo affdtuosarnente e se~
renamente 'i più cordia1:i vOlti; voti per il nuovo
anno, voti natalizi. A lei, signor Presidente, vor~
rò dire con molta sempJicità e con schiettezza
che .sembra a noi che ella abbia veramente re~
cato in Roma, culla della famiglia Ambrosia,
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su quell'alto seggio una bella caratteristica am~
brosiana ossia la fermezza da un lato, e la dut-,
tilità dall'altro, nonchè la genialità nelle pre~
sentazioni e nei richiami, qualità queste che ci
avvincono a lei non soltanto per le ragioOni del~
l'autorità, ma .solP'rattutto per queUe den'affetto.
Facci.amo a lei e alla sua ca,ra famiglia i più
affettuOlsi e ,cordial:i auguri, che elstendiamo a
tutti i vÌ<CePr'efsidenti, ag'li onorevoli senatori
Questori, e in modo particolar~ a lei, onore~
vole Me:diill ,che p.orta qui 'una illota di genti-
}ezza felmminea ohe altre volte abbIamo detto
vareromo foslse nelle ven:bure legislature coro~
nata da un serto di sue ,siIrllpakiche e nobili col
leghe. (Generali applausi). S!lI'Utiaroo i Segre.
tari Isennt,ori e vogliamo avere 111questo lstant,\;
!per Iii SegretariO' Generale del Senato, ,per tutti
i suoi collaboratori della SEgreteria, dell'Ufficio
diques,tura e di ogni altro UffiClO,per tutti fino
all'u},tilma coHa;bora'trÌiCee a,ll'ultimo collabor~.
tore (iparlo soUant0' deUa ,scala gerarchica p

non della 10'1"0funz,iollie che è sempre nobi~p
quando si 'e'selr'Cita qui) i ,p.iù cordiali auguri.
Altre volte noi abbiamo dett0' ,che i nOlstri U f -
fid recano una no,ta tale per la quale il Senato P
!ben dieO"nodella sua bradizioOne. Forse pocht'C>

i'stituzioni hanno avuto la ventum di poter pas.
,SWl"e,attrave~so Uillcosì vasto periodo di temlp'o,
consel"Vaifidosemp,re quel,senso di grandezza l'O
mana che elbbe quel p.rimo Serna'to,queI s'enso di
nobiltà ehe conserva oggi, nella nU0'va Repubbli.
ca itaIiana, l'attuale Senato.

E dehbo dvoIgere un 'SaJiutolPilenodi ri>cono-
scenza 'pure agli amici della Stamp,a, d,ella Radin
e <deUaTel<efVisione,che sono degli stimolator;
del 11:ostro lavolX'o,qualche volta d'C!isimpatici cri~
tid, qua1che v0'lta dei pI aud enti, che comunque
haJn'ThOun alto ruo,lo, di far ,sì che il pOlpolo par~e~
cipi alla vita del Pwrlamem:to, attraverso un C071~

tl'olla, attra\"E'rso una prersenz,a e attraverso una
nuova c08,cienz,a democratica. l,o mi permetterei
di dire questo, se non in,vado il CRmpo altrui:
oggi veramente neI CUOl"ee nella mente del po~
polo italiano, comE' non mai, il Parlamento I~
presente con risp,etto e cOInamore.

Ma uscendo di qui il nostro pensiero sale sul

c0'lIIf'dell Quirinal<e, ,~aggiun:ge il P.reside1nte della
Repubblica e fOTIm'lllanuovamente per Lui quei
voti che ieri il Presidente del Senato, a Mme di
tutti noi, gli ha espresso. Ma poi ridiscende da

quel colle, percone in lungo e in largo la Peni~
sola, raggiunge le Isole, sale per le vallate deUe
Alpi, vorrebbe entrare nelle case di tutti, per
dire al popolo italiano deUe parole d'amore e
di speranza a qUE'stocaro popolo uscito da unà
immane tragedia, ma proprio perchè dotato di
una profonda cosciE'nza moral.e proprio perchè
decantato da un crogiolo storico di sì vasta por~
lata esso, se p'llÒaver conosciuto delle ore di
dubbio e di smarrimento, è sempre un popolo
destinato ana resurrezione, € Il popolo italiano
è rIsorto ed ha ripreso il suo cammino sicuro
verso un migliore avvenire.

Ma come è pOSrsihiJe,onorevole Presidente ed
onorevolI Gonelghi, in quest'a Roma dove sledi~
il Vicario Augusto, del Salv,abo're non av'ere un
'sens0' <dIunivelrs.alità e 111001alvere un pensiero
ed un &entiment0' per i ,POIpro[idi tutto il mrOndo.
di tutti i continenti, pre'raugurare loro una vita
mi'glior'e, per IpiangeI1e,per quelii che sano [JeT'
COSSIed oppressi, p'er augurare loro che la li~
bertà, quest0' don0' di'VinO',aibbila ad essere :re~
staurato in tutto il mondo, e finalmente i po~
poli tutti abbiano a conoscere giorni più belli?

Queste sono le ragi'OInidella nostra speranza,
queste sono le Iragioni deUa nostro fede! Di
modo che nei iCongedaI1ci,/pIer hrevE' ora, onde
ad. .ognuno degli onorevO'li Isenatori sia COJ1s"n~
tito nel cRlloremirabHe della 101'0'fwmiglia di l'i
tempralre le energie e di sentire una n~J.OvasJpin~
ta al lavoro, sia pod.a noi consentito di radu~
nal'ci qui nuovamente nel genna'io del J957 pE'r
da're al pOipoloiiali.ano degli strUIDE'illtilegi8Ja~
Nvi i quali valgano ad assi'cura'I'e a tutti, e so~
pratt'lltto ai bisognosi, un avvenire più sereno .e
più alto. (Vivi, g'enerali applausi).

ALBERTI. Domwnda rlii,p.arlare.

PRESIDENTE. Ne ha bCooltà.

ALBERTI. Signor Presidente, ooorevoli col~
lleghi, gli aV'venimernti di questo anno ci costrill~
gono dil'E'i, moralI?1ellte, a renrlel"8' più cal0'roso
e .più £ervoroso l'augurio di circostanza. Que~
sto augurio va innanz'l tutte- RI noslt'l"Oillustre
Presid'ente, al Segretario generale ,che gli è a
latere e raggiungono i più umili, gli ultimi, non
nel nostro affetto, ,si inltoode ~ natu.ralmentè
anzitutto il Consiglio di Presidenza, ma l'illustre
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collega o11<e mi ha prf'C'eduto ha già particola~
reggiato ,COlme si debbono d'isbri,buire quesh an~

guri ~ ra:ggiungono anche il più mode SIto col~

laboratore della nostra fatica. Essi, tutti questi
collaborato'Yl, Cl ascoltano, per dovere di isti~
tuto molte volte e 80no j primi a giudicarci.
N 01 li ringraziamo di que8to dovere che essi
compiono silenziosamente.

Ed ,anche un rmgraziamento va alla Stamp,a
che sp'es1so sintetizzanrdol1 e rias1sumendoli mi~
gHora i nostri di,scorsi.

Detto qU€s'to, noi non ahbIamo che da ausp.~
care la :pac2 Interna e la paCe esterna, l,a pace
univErsale. Questo aggettrvo si addIce alla 1'1
correThZa imml.lle'llte. E tutto ciò ne persuai8
ad auspicare che le alterne, troppo alterne,
troppo rillogic,alIDente '8 ingirus1tamente alterne
vicende dè,l mondo si plachino alla fin,e in una
vicenda più nobile, in una vicenda più canta~
tiva nel IgeiIllSOor:i:ginaI'lio latino, per tutti noi,
per tutti gli umani.

Signor Presidente, non è tempO' di facile re~
torica quelsto. Gli s:tr8IP'ibi di Marte Ultore s,
addensano ~ di Marie Ultore che dovrebbe

Ì'I1Jvece'8isse,re iS'Ùlo!portator1e di una civile vf'n~
detta, della vendetta della ,p~e definitiva ~~

ma ancora SI ,annidanOoqui n'ella nos:tra Italia
p'ensosa degli inguarihili 'Uwpi'sti; a questi TI:)'
ci onoriamo di ftPlPartenere 'in nome di quel
sacialismo indivisibile che desidera la p,ace in -
divisibile, il fraterno amore, ripeto, tra tutti
i nati di dOìll[ja.

Silgnor Presi1dente, non ha altro da difie. Mi
augùro 'che, se qoolSto Senato siederà ancprl1.
nel prossimo Natale, le parole mie, le parole
diei co[]e,gihiche faranlll10 ,gli auguri di ritOocoo.
il neces,sa,ri'Ù f'errore, sianO' ancara Ipiù pla~
cate neHa visione di una civiltà superiore, dc~
'finitiva e, ripeto ancO'ra, fraterna. (Generalì
applaus1:).

GUARIGLIA. Domand() di parla,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUARIGLIA. Onorevole Presidente, ono-
ìmraJi ,colleghi, in nome nei col1egfu-Ìd'oIJa D€~
stra desidero po~gere a Lei, onorevo.1e Pr'esi~
dente, il più sincero, il più affettuoso augurio
perl' le prossime> fes:tre p !pe,r il pro,s'si'ffiiOanno.

Noi le siamo sempre grati della sua se,reni1 ~,.
della sua corte.sJa, della sua imparzialità nel di~
rigefte l'e nostre diseussi'Ùni e nel portarle a de;
risu.ltati ruti1i Vier il nostro Paese.

In questo momento il migliore augwrio Òo
credo no.i ,pos,siwmo ,pol'gerle è quello di p<ro~
mette,rle che n'l'Il' annO' prossimo noi la,voreremo
com maggiore tenacia e cOonmaggiore volont?!
sotto la SUiaguid.a Iper adempiere ai nostri com~
piti.

Vorrei e,stender'e questa augurio, in n'Ùme di
tutti j miei colleghi, ai suoi callaboratori, ai suoi
segreÌitri, a tutto il personale del Senato che c~
coadiuva nel nostro la'Vofto. Mi assacio di tuttL'
cuore -alle parale dette dal collega Alberti
augurando all'Italia di prOs.egUIre la sua vita
nazionale insieme can tutte le altre N a~
zioni, Je quali dovr:anno lfinahnente 001l11iPren~
dere che l'runico modo, sia pure difficile, di .po~

tel' giovare ai popoli, è quello di mantenere co~
stantemente la pl'-opna attività politica in una
atmosfera di serenità superiore ad ogni diver~
genza di idee e di i:nte,ressl. L'Italia sOIP'rattutk
ha bi"Jogno di 'P'ace'. E noi ci auguriamo che il
nastro pO'polo pOissa beneficia,rne per lungo, }un~
ghissimn tempo. (Genemli a.pplau8i).

NEGARVILLE. Domando <li parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f~co1tà.

NEGARVILLE. Toeca a me, siÌ'gnor Presi.
dente, che ho l'onare di stimarla e di cono~
seerlR personalmente da lunghi anni, pOl'gerle
a nomI' del mio GrutPIPoi più sinc,e,ri, e, mi per~
metta, affettuosi auguri. Non è soltanto una di~

I chiaraziorne di stima che viene da tutti i banchi,
ma una dkhiar,azione di affetto per,sonale che
la fa ai nostr.i acchi ,più degno nel Emopo:sto,
che ce la fa still11ar2di più. Q,uesta è una dichjt,~
razione intima che mi pare nom stonata In que~
sta ricorrenza che ,ci vede tutti oo.sì sOolidallillen~
te unÌ'ti nel manifestaI1e a lei, alla sua fami~
.glia, ai suoi coUaboratori, i ,piÙfervidI e sincei"
auguri. L'augurio ohe facciamo ,tuttI nOI è d"
pater lavorare nell'anno prossi:mo in questa
Italia attorno alle leg'lgi che siamo chj.amat.~ a
discutere, attorno ai problemi che pretendiamo
,di poter l'i,sollvere cOInanimo, mi si permettJ,
,più aIperto e più comunicativ'o di quello chenOIl
sia sta:to nel cor,so di quest'anno. Pnnt:-<LecL
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odia hanno travoHo quest'anno par,te del mcndo
ed anche noi ahbiamo se.ntito ricader'e su dj noi
tutti dell'una parte e dell'altra, .gli effetti di I

queste ondate di odio. Quando noi pensiamo
alla possibilità dI rIstabilire e consolidare la
pr.ce nel mondo, pensiamo anche alla pOlssi~
bilità di far scomparire queste ondate di
odio. Il che non significa che noi sar,emo d'ac~

cardO' su tutte le cose e non significa che il can~
fronto delle nostre idee e la passione delle no~
stre reciproche fedi non dovranno misurarsi. Si
misurerannO' ~ e questo è l'a'ugurio più sil1~

cero e :proDon.do c:he fOlI'Imulo ~ sul t"erreno
in cui i dab fondamentali della civilità nor. sa~
nmno tr,molti, su 'un ,tlerreno in cui l~ sL1ma
noOnverrà meno anc:he ,Se la po'lemlol'a srxà
acuta, ed il rispetto nan degenererà in vili~
pendio, anche Se la battaglia sarà aspra.
Questo l'au~urio, si,gnor Presidente, che mi
rpelI'lmettodi formulnre coOnsincerità e aff~tt()
a J.ei e a tutti i colleghi, aJUgurl'o di pace ne'
mondo, di Iavoro ]JI'OIfi,cuop,e'r!',avvenu"e della
nost.ra Patria. (Generali appla,u,si).

CASSIANI, MÙn;:sbro della marina me1"'can~
Mle. DOImando di parlare.

PREiSIDENTE. Ne ha bcoltà.

CASSIANI, MÙn;ls:trodella marina me1"'can--
tile. L'augurio fervidO' del Governo al Se~
nato e al suo iill'Ustre, amatissimo PresidenLe.
L',augurio è dj,r'etto ai sing10li componenti dcl~
1'Assemblea ed è diretto a questo Alto Con~
sessO'vemoil quale vanno l'omaggio e la ricono~
scenza del Governo per la feconda, reciproca
coI.labolTrazionedi ogni ,giorno, nella perfetta
oOlns,apevoleze:a,che il Pall"lallllell1taè l'essenla
stessa deHa democra:zia ed è Il baJuardo piÙ
certo pe,r la difesa delle lPubbliche e delle plrj~
va'te libertà de.l ,nostro Paese. (Vivi applausI).

PREiSIDENTE. OnoI'e!Voli coOlleghi,tooca, ft
me adesso rispondere a così simpatkhe e chla-
ris,sime manifestaz.io11l che la mia ipprsona ri-
e,eiVe,per trasllllette['le a tut.bi i collaboratori.
Ringrazio il senatore Gornaggia delle nobili
'parol,ecihe ha pl'onunciato, rinlgrazio del p,ari il
senatore Alhe,rti al quale, Ise fosse pO".:;ibile
una celia, direi che ha fa'tto un accenno che io,
cOlmePre:sirde1l1,te,del Senato, non posso gradi~

re. Il ~enatOlre Aliberti ha detto: « Se il Senato
si,ederà ancora nel prossimo Natale... ». Io non
sa~pe,vache il senatore Alberti volf'ss,e abolire Il
Parlamento... (Ilarif,à). oSkuramel1ite il SenatO'
sied1erà nel proSlsimO'Natale.

Ringrazio d.i tuttO' ~uo:re il sena,tore Guari~
glia che ha lavuto degli accenti ver'amente toc~
canti e, se mi consente, e,c,cessivi per quanto ri~
guarda la mia persona. Ringrazio il senatore
Negarvi11e che, oltre le cortesi es:pres'sioni usa~
te 'nel mIei confronti, ha v,aIuto soffermarsi su
alcuni aspetti della situazione internazionale e
su alcuni lati della vita nazianale. A proposito
di questi ultimi, q.uella che più di tutto sta a
cuore è la vita dei poveri, dei diseredati, di
quelle persone a cui spetta, per un contri~
stante, quasi ironico diritto dei fati, un tri~
ste Natale, un Natale senza ,calore, in alcuni
casi anche un Natale senza casa. la credo
,che il nostro pensi,ero solidale ed umano debba
estenrdel'si a tubti questi poveri, a tutti questi
diseredati; nel calore della propria famiglia,
tutti coloro che hanno la fortuna di averne una
non debbono ,dimenticare quelli che soffronO'
nè fermare la IPr:olP'riapietà ai cO[}Jfinidel pro~
prio Pa,€lse: questa gi'usta Ipietà dev'e valicare
tutti i confini, in qualsiasi dir,ezione, in un vero
spirito di amore e di frateHanza.

Ringrazio irnlfinel'o/norevole Minisko Cas.sia.~
ni per le [Pirecise e ,concise Iparol,€,cihe ha !p['o~
nunzri:ato. Mi oonsenta, onorevole Mini-str,o, di
dire anch'i,o, non pier ricailllbi8!re Ie ca,riSisime
e,s'P.ressioni, che la Presidenza del S,pnato è gra~
La al Governo perc:hè, Ip'rescindendo da qua.lsia~
si imporstaziO'netp,oHtka dI di!se,gnidi legge, p,re~
scindendo da qualsia1sl fattore concE"rnente la
vita del Pae.s(' e de.i ,pa:rtiti, il Go:v,erno ha te~
nuto con la Pres:idenza del Sena'to un a,tteggja~
mentO' e1sem,pJaT8,di co,rtelsia, di cOirrett.elZza,
di tempestività e di intesa. È con moÌto 1Pj.a~
cere ~he io da atto al Governo di questo, per-
chè appunto questa impronta che il Presidente
del Consiglio Segni ha dato al suo Governa
ha reso, Se nan facile, certamente meno difficile
la fatica del Presidente del Senato, dei Vice~
presidenti e di tutti i collaboratori.

Le' sarei ,quindi grato., onorevole Ministro,
se voles'se farsi interprete presso il .presl~
dente del Consiglio d] questo nostro senti~
mento.
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Consuntivo dei lavori del Senato.

PRESIDENTE. OnorevolI c:o.l1eghi, desidero
ora fare 'un r.alpido 'consuntivo dellavol'o svol~
to dal Sel1a!~o In ques,to ul.timo periodo.

Dal pfr'Ìmo ottobre 1',A,slsemblea ha tenl11'to
36 sedute Ipubbliche, mentre le Commissioni
ipre'l"manenti e speelaU ne hanno tenute com~
pleiSs,ivamente 101.

.
In questo breve ,p>erlOldo è stato portato a

termine l'esame Idi 146 disegni di leg1gle (115
dI iniziatIva governatIva, 30 di iniziativa pa1:'~
lamentar'e ed uno dI iniziativa della Re'gione
siciHana), ded quali 35 sono stati Ilipip'rovatl
dall'As,semblea e 111 dalle Gommislsioni in :,>e~
de deliberante.

Nel ,quadro de]l'att,i1vità legi'Slativa svolta,
desidero in Ip~'ilffioIUOlgosottolineare l'aP'Prova~
zione dei dise~ni di legge di attuazione cOis~i~
tJUzionale 'l"elativi all'i1s,bituzione del Consigli J
superiore della Magistratura e del Consiglio
nazionale dea' economia e d'8l lavoro ed D.Ha
nuova di'SiCÌipli1nadegli listi'buti dell' ammonizi ')-
ne e del confino nen'ambi,to delle riforme B,l
testo umco delIe leggi di PubbHca sÌcurezz,a.

Per gli altri due Iprovvediment'i di attuazio~
ne cOistituzlO'naJe rimasti 'rb eS:c1.mina'l'e ~ il
disegno d] le'gge per it controHo dena Corte>-
del conti ~ugE Enti a ,contributo stataÌ<e, it eu:
iter fu iJO'l:orosalI11pnte mterrotto dalb SC')!rY\-
pa,r~;a del oompianto S'snatore Selvaggi, e quel~

Io per l'JrdinamefJto della Pn~sidenz.a del C0n~
siglio dei minist.ri e per le attl'iibuzioni degJi
organi del Governo, al quale ~lltimo dovrà ri~
collegarsI 1a quos,hone dell'istItuzione' dI('} lVli~
llIi,stero della Isanità p,ubblica ~ l,e relaziol1'

sono ,già state presentate; sarà quind,i possi
bile affrontaTh subito alla ri'pre.sa dei lavori.

Tra ,gli altn dl,Si~g'r.idi lel~.5e di notevole ri~
lit'vO egualmente aplprovatI in questo perJOdo,
sono da rIcordare quelli relatIvi alla is'tituzlO~
ne del Ministero delle partec1pazlOlll statal;,
aHa partecirpazione delle dnnn2 al]'alITlmi'llistra~
ziolne dena giustizi.a nelle Corti d'assi,:>;e e nei
Tribunali Iper minorenni, agli organici e.d :->1
trattaJmentJo e0onomÌtco deilla Mwg.iis.tr.atU'ra,
nonc:hè alle cirCOiseriziOini giudiziarie e agli
idrocarburi, la cui idiscussionesi è conclus,l,
prOlprlO in ques'h giorll].

Nel quadro dell'attività politica, insieme cOin
i dibattiti sruUe c,omunica'z'ioni del Governo in
materia d.i .politica eS'bem, vanno messe in evi~
d.enza le numerose intel'ipeUanze e le i'llterro~
gaz,ioni, Il cui svorlgimento ha ,conferma.to, la
'piena vit,alità dell'Ilstituto parlamentare, 'Per~
mettendo all' AssemlbIea di 'Sotfermare la sua
atten1zione su akuni argomenti di grande ri~
li avo. Oomp'}€Issivamente, le 'intel'lpellanze svo~~
te sono state 11 e 64 le interrogao;ion'i Cry']
risposta orale. Nel campo delle int,errogazioni
e dene interpeN.anz'e, la Presidenza s>i prefLg~
ge, per l'anno venturo, di intensificare sem~
pre più le sedute dedicate al 1.01'0sv,olgimento,
ritenendo con questo di far cosa grad'ita a tut~
t.o il Senato. (Generali consenS'i). Sarà forse
anohf'il calSO ohe, con 1 Presi d'enti dei Gr:wp,pi
'paJrh!menta'l"i, ,si esamini la oplportuni'ià di tor~
nare alla vecchia Hibitudir]0 di derlicare quas.:
semlpre, per un periodo di mezz'or:a od un'or:,.,
l"ini,zi,o deUe sedute allo svolgimentO' dene in~
terrog,azioni, che 'costibuis,cono unn i'!trumento
moderno, rap,ido ed utilissimo per l'es'Pleta~
mento del1a funzione parlamentare.

Un oJtro element.o positivo dell'aUilVità sena~
to1'Ì'a}e in campo le,gisJ.ativo è rruplpresentato
dalla ,conclusione dell'esame di quasi tutte ]c
ratifiche di Accordi internazionali iscritte al~
l'oJ'1dine del giorno: è la prima volta, fO'r:se,
che il Senato si trova a:ì essere in !pari con
questo lavùro, che è 'Particolal'lmente dcli'caLo
per i riflessi ,che es'so iptI"eSenta nei rig'uardi dei
rRiplporti cOrn }'elstero.

Un ,ded,sirvù palsso avanti è stato anche com~
piuto per quanto concerne la 'riforma dellA
procedura di di,scussione dei bilanci: la a:pipo~
sita C'ommi,ssi'0'ne, '€Igregiamente presieduta dal
sena,tore Bertone, ha infatbi pres'ent.ato un pro~
getto, che SI trova aUualmente all' .:''Same dei
Grwpipi. Anche se non sarà poslsibHe aplplica,re
s'ubito la riforma prQlspptt~ta, che richiede una
legge, nonchè la modifica di ?JCUll(~norme dE'i
Regolamrnh .parla:me:ntari, de'sicJero manife.sta..
re il fermo ,prolposit,o deHa Pr'8sidem:'l, perftt~
tamente ~ondivlsd da tutti i Pres iden ti idei

Gl'UP'Pi parbmental"i neHa 'l'IUnione che h;t
avuto luogo 'i'eri, di far ,sÌ che nel p,!'ossimo
Clnno tutti i b,Janci siano a.pprovati f'ntro il
t'8'l~mine costituzionale del 30 giugno.

Contemp.ùraneamente, sarà dato rapido corso
all'e,same dei bihmoi consuntivi, per i primi
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otto '(iei quali sono già state lP,re.c;;entatp le rf'~
lazlOm dalIa Commi,s,,,ione.

Q',u-e:st',anno l',esercizi,o provvisorIO è stato
adottato per un So.lo mese. Se però si pensa ai
Iparticolari motivi di carattere politÌiCo. ohe
hanno obbligato il Parllament-o a 'So&penderp :

pro1pri lawori per un certo ,periodo di toempo,
si può dill"e ,che Ipraticamente si è già raggiunt,!)
un riSlulta,to che è da spprltre POS8,ftl'a'nno p.r{n~
simo concretarsi in maniera definitiva.

Uarmo che sta Iper condudersi è stato quin~
di fecondo di Iproficuo lavoro, COlmeè sta'ia già
almlpiamente documentato nel consuntiva (,O\IT1~
piuta alla fine di luglia; sana lieta di canfer~
marIa oggi, aHa vigilia deUe vacanze natalizie.
Credo di pnter affennal'p, con pi'ena cascienza.
che il SE'n~to ha ri'slpO'sto al1e aspettaki'Ve df'l
Paese ed ha saputa assdvel'e COD prontezza
e can alto senso di rpsponsabilità ai gravi corn~
piti imp,osti dall'ora presente. Sento il dovere
di rilpe'tere oheciò è stato 1"8S0 possibile daL
1'0Iperante Siplrito di soUdaTietà e di cO'l1abara-
zion'e ,ohe accamuna i singo.li ed i Grulppii ne1l3
qud.;idiana fatica, nel1a linea di una tradizion'"
rfinora mai smentita.

RinnO'vo ,p'Prtanto 1'es1pressione del mio ,alto
3!Pprezzamenta a tutti i 0011egih.:i, in particalar
modo ai Vice Pr,esidentI, che mi hanno accom~
pa1gnl1to e mi accomp'aJgn:àno in questo lavoro
con un accord9 perfetto, a'gli altri membri
dell'Ufficio di Pmsidenza, e cioè ai Questori,
che ass,olvono in maniera eS€,�mp],are l'incarico
particolarmente ingrato ad 'BS1Siaffidato, ed ai
Se1gretari, che svol\g'ono eon encOlmia.bile dili~
gel1za il lara comp,ito.

R'ingrazlO inoltre per la lora diuturna, gene~
rosa, intelligen.te 'e sovente ignota fatica i Pre~
si'd2nti ed 'i membri delle Commissiolll e p'e'l' la

1.01'0fattiR1a caUc.,boTazione i GrU/pipÌ parlampn~
tari.

Un grato pensiero, Ipel' la diligente ed intpl ~
liIgm.te parteciiP3Izl'One all'attività del Senato.
invio a tutt'O illp'ersonale, dal Segl'etario g<,nf>

'Tale al1'i.ll1ipi'elgato ultimo entrato n'elI' Ammi~
nistraziane. Snno Heto che 11Senata abhla que~
st'anno potuto mostd.rlP in modo tangibile al
pprs.onale quale sia l'a,pprezzamenl,o assolu:~a~
mente posi,tivo deU'opera da es,so prestata.

Vada quindi il saJuto, l'auguria ed il rin~
graziamento del Senato aHa s.tampa pal'la:rl1én~
tare, chp, attTaverso 1 suoi resoconti, segue i

lavori dell'Assemblea con tanta intelligente so~
lerzla e .da molti meStI anche in maniera più
diffusa.

Da ultimo, onorevoli colleghI, mi sia consen~
tito di inviare non soltanto a voi ma anche al~
le vastlre famigHe, il più fervido e caldo a'U/gu~
l'io dI huon Natale.

(L'Assernbleq" In piedi, applaude lungarn,en~
te all'tndirizzo dd Preliidenk S1' assoctano al.
!,'applauso i raPP1'esentanU della stampa).

Annunzio di interrogazioni.

P,RESIDENTE. 81 dIa lettura delle interro~
gazio.ni Ip,ervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Prèsldente del ConsIgJio dei mimstr"
sulla possibilità dI esistenza deH' AccademIa
musicale Chigialla dI .Siena, Ente cult'urale e
concertistica che non può vivere con l contri-
buti straordinari di carattere ec.cezionale e
non continuatIvo d,el Ministero della pubblica
istruzlOne e non può cantare attualmente che
su quella di otto miliani annui erogato dal Con~
sig1Jo dei mimstri, DIrezione ,general,e dello
spettacolo. Si tratta, insi,eme aglI Enti locali
senesi, di poter assicurare una somma annua
di lire 30 miliolll e jJ Mimstero della puhbli~
ea istruzione informa di nan avere potuta ot~
tenere alcuno stanziamento fisso dal Ministero
del tesoro nonostante ahbia fatto presente il
grave danno che derivere1bbe, oltr.e e più che

alla città di Siena, alla cultura ed all'arte mu~
s~cale italiana, q'l1alara l'Accademia da'lesse
sospendere la sua a'ttività. SI rende perciò ne.~
c'essario un alto in'tervento coordinatore che
consenta di non disperdere tanta parte viva
del nostro patrimonio arhstico proveniente da
una tradizlOne di mecenatismo cui deve So.st~~
tuirsi, più che per necessità per senso di dl)~
vere, la collettivItà nazionale, per il mi pr~>~

stigio anche l'Accademia musicale Chigiana di
Siena opera, rendendo l'Halia sempre più be~
nemerita nel campo ulllversale de.]l'arte e della
cultura (1012).

BUSON!.
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Interrogaziomi
con richiesta di rispost,a scritta

Al Mini.stro del tesara, per canoscere se e
quandO' sarà definita la pratica di pensione
di Cantamaglia Camilla, di Damenic,a, posizio ~

ne n. 128070jN., che ha s.ubìta la visita me~
dica callegiale il 31 IwgJia 195,6 (2571).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesara, per canos.cere quan~
da sarà d6finita la pratica di pensiane di guer~
ra di Conte Bruno, di Innocente e di Felrrazzi
Pierina, nato il giarna 11 settembre 19,20. La
pratica è stata trasmeslsa al Mini,stera carre~
data dei documenti di rita, da più di settf'
anni (2572).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesara, per canoscere l'esl--

tO' della domanda di pension8 di guerra pre~
senta'ta da Cantagalla VincenzO', fu FilippO',
pasiziane n. 1392055 (2573).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del t<~sara, per ,canoscer'8 se e
quandO' sarà iniziata Il pagamentO' della pen~
sione di guerra a Capane Annunziata fu Vin-
cenzo, ohe ha traSil:l1eSlSala damanda il 20
maggiO' 1951. Posiziane n. 261883 (2574).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesaro, p'8r sapere con quale
mativazione venne saspesa la p'cnSlone a Cal
vIsi Giavanni, assegnata alla 6" categoria vi~
talizia, {' che usrufruì dI tale pagamentO' finù
al 19,20. La pl'a,tka parta dU2 numeri: 3422

il' 49019 (2575).
LOCATELLI.

Al M1l11stro del tesaro, per canoscere se e
quandO' sarà definita lit pratlca dI pensiane di

g.uerra di Ceciarini SergiO' di Annibale, IJa~
slzione n. 1406489 (2576).

LOCATELLI.

Al MinistriQ del tesaro, per ,canQis'cere l"esito
della damanda di p,ensione di guerra di Cart,a
TiQmmasa, posiziane n. 1.36,6.553, il quaie ha su~
bìta la -visita medIca sin dal 16 febbraiO' 1952

I (2577).
LOCATELLI.

Al MiniS'tI'ia del tesorO', pe.r sapere quandO'
sarà definita la 'pratica di p,ensi,one n. 1.222.624,
presentata da Creati mga per il marita Fa~
sci.ani Anselma, caduta (2578).

LOCATELLI.

Al Mini'stra del tesorO', per sapere quando
verrà liquidata la differe1lliZa 'tr,a la pensione dI
qua,rta ea'tegoria e gueHa di prima e gli arre~
trati dell'assegna di .prevldenz.a, ora assegnati
.a Ci,a,r,eeHubi Zopita, posizione n. 427.444
(2579).

LOCATELLI.

Al ,Ministro del tesariQ, per sa,pere quandO'
sarà pa;gata l'assegna di previdenza a Carba
MassiminO' fu Luigi, pensianata di attava c.ate~
gOrla, che ha presentato domanda in tal lSen~
sa da quasi tre anni (2580).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesiQra, per sapere p'erchè
al mutilata di guerra Alei-ati VirgiliO' di Roma
è stata talto Il susS'idia di di:so'c0upaziane (2581).

LOCATELLI.

PRESIDENTE. L1 S'l'nato saTà c'Jnvocato a

I

,domJiCJlIO cOon l'O'rc;!I.ne rlel gIOrnO' che verrà bcm~

l

, ppstJva'ill.ente comunIcato. La pl"as'Swna sedutrl
wvrà pr'Jhabllmente Juo'ga J1 22 genna10 1957.

La- sed'uta è tQilta (ore 11,.'3..i).
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AGOSTINO. ~ Al Minis,tro dei lavori pubblic'i
ed al Presidiente del Comitato dei ministri per
la Cassa del M ezzogiorno. ~ Per sapere se e
quali provv,edimenti inbendono pr,endere affin~
chè siano. ,completati i lavori re:J.ativiaJll'abi~
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tern, alla luce ed aU'a'Clq,uapotabj],e.
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Si trr'atta di 'esigenze j,nsolpiPrimi,tUi di una
l,aboriosiiSsima popolazi,one, la quale è stata fu~
nestata da,ue p,ersistenti alJuvioni e conduce
attualmente una vita molto ,grama (2351).

RISPOSTA. ~ ,si risponde aHa surriportata
mterrogazione anlche per conto del Comitato
dei ministri per il Mezz,o,g.iorno.

Come già :Datto preselnte ,all'onoirevole inter~
~ogante in risposta ad ,an8.l1,ogainterrogazione
n. 1464, in dilpendemza deUe alluvioni del 1951
si è resa necessario il trasf.erimento totale
del.la frazione Natile dell'abitato di Gareri.

A t,al ,fin'e sono stati realiz'za,ti o trovansi in
avanzato Icorso. di esecuzione, i ,seguenti l,avori:

1) strade int'erne e ,relatIva l'iete per l,a
distribuzIOne dell',acqua potahilee la raccolta
dI queUe refiue;

2) chiesa e c8.lsa canonica;

3) delegazione municipale;

4) ,edi,ficio s,cola,stico.

,P.er la si.stemarzione, ,poi, delle famiglie ri~
maste senza tetto, nel detto ;nuovoQcentro, sono
stati ,costrmti 120 'allog~gi e noOn si mancherà
di dispone ogni ulteriore possibHe interv,ento
in ,sede di compilazione dei prossimi ,program~
mi edilizi.

In poartkoQl,alre, p,er quanto si riferisee al1a
esplilCita richiesta ,dell'onorevole interrogante,
per l'a,cquedotto esterno e l'impianto elettrico
per la pubblica illuminazione, si comunica che
i relativi lavori sO'noQ',stati ultimati rispettiva~
mente il 9 ~ennaioQ 1956 e il 14 settembre 1955.

Per la real1zz,aziO'ne di tutte Ie eenlIlate opere
s'ono state spese complessivamente lire 375 mi~
lioni circa.

Si a,s,sicura che anche '-p,er quanto riguaJ:1da
il cimitero questo Ministero non mancherà di
provveder,e non appena sarà dato di di,spo,rre
de.i fondi all'uopo, oocorrenti.

Il Sottoseg1 etm'to dt Sta.to

CARON.

ASARO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

ICO'no.scere i, motivi per i quali ai sottufttciali
deUe Capitanerie di pOJ:1toQaventi la qualifi,ca
di capo farico con inventario: dE'Ha mar:i.na

mercantile, ma che dIpendono sempre dal Ml~
nistero deUa dif:esa, non viene ,corrisposta la
indennità prevista ,per ,la sopra <Cita:taqualifica
deUa tabella II deU'articoloQ 8 della leglg,e 8 gen~
naio, 1952, n. 15; Se eventualmente, in conSI~
derazione che l'inventBirio tenuto da de,tti lSot~
t'Ufficiali YÌiguarda beni di proprietà del Mini~
stel'o d,el1a marina mercantile, non ritenga che
l'indennità in questione debba es'sere ,corrispo~
sta a ,cadco di quest'ultimoQ Ministe~o ed in tal
caso voler dis:pmre perchè sia defini,ta la Ique~
stione (2381).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
g8.lnte ohe presso le C'apitanerie di porto esi,ste
matenale dI ,pe,rtinenza SIa dell' Amministra~
ZlOne della d:ifesa~marina sia di queHa della
marina mercantile.

Ai 'S'oUufficiali di porto aventi la quaHfica
di «capO' ca,rko », co.nsegnatari dei materiali
di, ;pertinenza del ,Ministero della difesa~ma~
rina, viene corris.posta, ,da parte di tale Mi~
nistero, l'indennità prevista dalla t,a;bella II
dell'articolo 8 deHa leg,ge 8 ,gennaIoQ1952, n. 15.

Negli Uffici marittImi minori (uffici marit~
timi locaIi e delegazioni di spiag,gia) esiste sol~
tanto, invece, materiaJe deUa marina mercan~
hIe ed in 'quantità moJto limitata,. Pertanto, il
Minigtero della difesa non Icorriosponde a,i sot~
tufficiali destinati a detti uffici minori inden~
nità di sorta ai Isensi della pr,edetta leg1ge, nè
può farlo l'Amministrazione della marina mer~
eantile che non dispone, nel propri,o bilancio,
di alcun cap'ito.l'Q1,su cui ,far ,wravare la spesa.

Comunque, il Ministero della mar~na mer~
cantile si ri,s,er,va di prendere gli oppoQrtuni a<c~
co]}di coOlIMinistero del te.soro al fine diesten~
dere anche ai sottufficiali di :porto destinati
a.gH uffi,ci m8.lrittimi minori ,e alVenti ;a qua~
lifica di ,capo eariclo del ma'terial.e della mBirina
mercamtile medesima, la c,o.rresponsione del~
l'indennità di cui alla legge soprn citata.

Il Sottosegl'etano d'I. 8tato

TERRANOVA.

ASARO. ~ Al Minis,tro della difesa. ~ Per
far conoscere i motivi per i quali ai soQttuffi~
cia1i nocchieri di porto" preposti aJ comando
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dI ufficiali marittimi di spiaJg1gia, ancora non
viene ,corrisposta ,l'indennità di Ere 2.500 men~
sIll (e successivi aumenti) che già corrisponde
al ,sobtufficialI dei carabinieri con analo,ga ca~
rica dI comandai (2382).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
gante ,che l'i,ndennità di lire 2.500 mensili
viene corrisposta ai marescialli maggiori del~

l'Arma deicarabinie,ri che, ai s,ensi della leg1ge
2 giugno 1936, n. 122,5, ricoprono «cari,che
speciaU ».

Tali cariche speciali vengonor conferite dal
Comando Generale dell' A'l'ma, in seguito a 'coOn~
corso, ad un numero limitato di mar,e,scialli
ma:ggiori e ,ri,guardano gli incarichi di coOman~
dante di Sezione che dovrehbe essere retta da
un ufficiale (incarko permanente, per assenza
norn temporanea del tito,lare), 'capo scrivano
Ipl'ee,s.o uffici del Goma,n,rlo Generale dell' Arm:.1
e comandante di plotone presso l,e Legioni al~
HevI.

,Pertanto, non esistendo alcuna analolgia 'con
gli incarichi affidati ai s'orttuffidali di porto
preposti al Comando di uffici marittimi loOcali
o Dds:gazlOni dlspialggia, a qne'!,ti ultimi noOn
VIene corrisposta la ,predetta indemmtà.

il RotfOM'!I1'f'lm IO di l'loto

TERRANOVA.

BARBARESCHI. ~ Al Ministro del lavoro e
dp'!!a p:revidenza, sociale. ~ Per conoseere se,
dI fI'Olnte a:lle gravi differenze esi'stenti f.ra .j
pensionati tramvi,en e fer,rovieri delle linee
secondarie, non ,crede nece,ssario correggere
questa evidente ingiustizia e pres,entare un di~
se'gno ,di leg1g,e p,er mi,gliorare il trattamento
in vI,gore per i più vecchi IJensionati, i quali
percepiscono oggi, In media, la metà delle pen~
siom c'cll'rIsposte ai loro ,colleghi pur avendo
pre.stato ,la 10.1'0oOlperanello stes,so grado e con
la stessa anzianità di servizio (2485).

RISPOSTA. ~ La legge 28 dicembre 1952,
n. 4435, ha effettivamente creato sperequa~
ziollJ fra ,le varie categori,e di pensionati per
OIg,nuna delle qua.]is'OIllo stati previsti dlffe~

l'enti modalItà 1)('1' il caJco,loOdeUa pensione.

L'adozione dI differenti metodi di liquida~
'zione e ,di riliiq,uidaz,ione deUe pensioni fer,ro~
tramvirarie è stata imposta esclusivamente dal~
l'assoluta impo,s,sibilità di per,venire ad una
equiparaz,i'olnedeHe qualilfi,che di ,grado e di
a;nziamtà per tutti i pens,ionati, considerate le
varie epo.che di pensionamento, senza ,che da
CIÒ dovessero derivare le sperequazioni suac~
cenna te.

Senonchè, il ,graduale aumento del costo
della vita, ,eon Il conseguente ,sviLuppo delle
retrihuz,i'olni, hanno ii,nito pe,r determinare del~
le notevoli differenziazioni fra le pensioOni li~
quidate in epoca remota, rimaste bloccate alla
sItuazione economica retributiva riferIta al~
r.e,poea deEa emanazione 'nr:-l1a lcg~g'l' ;])lÙ so!pra

richiamat.a.

Per ovviare, fra l'aJ:tl"OI, aigli inconvenienti
enunciati mediante un rjadeguamento delle
pensioni delle ,cate,gorie meno fa.vor,ite d,alla
cItata le'gge n. 4435, è ,stata già avviata la pre~
disposi'zione ,di un testo !unieo di norme jnte~
ressanti la previdenza d.ei fer:r:otramv,ieri. Il
provvedimento si pl"op'one di raglgiungere gli
SCOpI accenna'ti possibilmente senza un au~
mento dei gravami contributiv,i e, cioè, COin
l'intervento della mutualità dell'a,ssicurazione
ge'nerale obbliogatoria.

Questo Ministero si ripr'omette di pervenu'e
con Ul~genza aHa definitiva 'stesura del citato
schema di dise,gno di legg,e riservandosi di
sottoporlo all'esameeçl aUe os,s.e.rvazioni delle
AssociHzioni di categoria.

Il .l1111/11i ()

VIGORELLI.

BARBARO. ~ Al Presidente del Cons'glio dei
ministri, ai Ministri delle finanze e dei lavori
pwbb~1'ci.~ Pe,r saper'e, se non ritenganO' op~
portuno. ne,cessario e urlgelnte ,procedere alla
sollecita concessione in riscatto delle ca,se del~
l'I.N.C.I.S. ,a favore dei moltI cittadini .inte~
ressati in armonia eon dIVerse proposte di
letg1ge alFuopo da tempo presentat.e; e ,ciò in
co,nsiderazio,ne, sia della prevalente importan~
za sociale ,del problema, sia dello s,tato di de~
plorevole abbandono, 111cui tali abita.zironi ,si
trovano, specialmente in alcuni cent.ri, come
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ad esempio 'Re:ggia Calabria, non cansentendo
la ris.c'olssione dei ,canoni ~lcuna, anche mini~
ma, spesa di manutenzione, sia infine della
conseguente, irreparabile perdita dell'ingente
patrimoni.o edi,lizio relativo (2,318).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla interro~
gazione in ogJgetto, alla qua,le si risponde per
delega dell'onorevoJe Presidente del Consiglio
deli ministri, si comunica che Ia questione del l'i..
scaUo delle abitazioni oOistruite 'òa1l'I.N.C.I.S.,
va inquadrata nel :più vasto panarama della
cessione in proprietà delgli allOlg.gi l'eali'zzati
da vari Enti (Amministrazioni dello Stato,
OOlInuni, Prov,incie, Istituti autonomi per le
case popolari, ecc.), In ,bas,eoaUe, pI1O'Vv1denze
per .l'edilizia popalare sovvenzi.onata dallo
Stata.

Un ultima prolgetto legislativo è stato al~
l'uopo. pl'edispos to, com' è noto, dall' a.pposito
Comi ta to ristre,tto delle Commi,ssioni finanze
e tesoro e J,avori pubblid deUa Camera dei
deputati.

La 'Soluziane del prohlema, pertanto, è su~
bardinata al perfezionamenbo dell'iter l€'gisla~
tIvo del cennato ,pr,ovv,edimentoO.

,Per quan to eoncelme, pOli, in p,arti,colare, la
\~ntuazione de,gli allog.gi I.N.C.I.S. di Reggio
Calabria, si part,ecipa che, second.o quanto co~
mumcato daH'TstitutoO in parola, il lamentato
stato di a;bbandono, rigua,rda gli allog.gi già
appartenenti al discialt? Ente edilizio di Reg~
gio Caloabria, trasferiti, in forza della legge
18 dicembre 1952, n. 3860, all'Istituto stesso.
. Per l'attuazione dei necessari lay-od di ma~
nutenzi,one soOnastate predispoOste tre peri,zie
deU'impartocomplessivo di oltre lire 130 mi-
lioni, di tal ,che, «dopo le ri1ma1i approvazi'oni
da parte deglioI1gani competenti », sarà pos-
sibile imziare immediat'amente i lavari di ma-
,nutenzione :più ur,genti.

Il Mimstro

MEDICI.

BARBARO. ~ Al Presidente d,el Consiglio dei

MiniiStri, a'i Min stn: del commercio con l'este~
ro e dell'agricoUura e delle foreste. ~ Per
sapere, se nan credana necessaria e quanto

mai urgente adattare tutti i provvedimenti,
che risulteranno necessari, al fine di franteg-
giare e stroncare la grave crisi, che travaglia
e colpisce da tempa la impartante coltura dei
cedri, i quali costituiscona uno dei nostri mi-
gìiolri prodotti agrUIffi:tTl,e slUliquali è bas,3t.a
Ila vÌ'ta ò.eUe benemerite pOlpolazioni ~RlaibrE'sl
spa~se i,n tutta- la fal:'>.rÌaco'\t'i1era, che dal co~
,.nune dI Dlamanb :'>,1elstende fino a Cet.raro
e a Praia a Marc (2342).

RISPOSTA. ~ I li pravinc; a di Cosenza la

coltura del cedro, essenzialmente specializza~
ta, viene praticata nel litorale tirrenico che
va da Diamanite a Tor1)f),ra. Ar-ausa del.le ec~
cezlOnalj gelate del febbraio scorso, si prevede
che il raccolto 1956, limitato alle zone pro~
tette dai venti freddi, nan supererà i 16 a 17
mila quintali di frutto.

Gli acquirenti, che .offrivana in media 8.000
lire a quintale per il prodotto di prima qua~
lità e 5.000 lire per il pradotto di seconda
qualità, .offrana attualmente 4.000 lire a quin~
tale per j cedri di prima scelta. Tale prezza
no'll è rimunerativo ,per gli agricoltori i quali
per quanto si è espasta, versano in condizioni
di disagio, anche perchè il cedro costituisce
nella zona la princip'ale fante di reddito.

Ppr ovv~are a talC' sìtuazionp, ()c('()rren~bbo
incoraggiare la formaziane di un'assaciaziane
fra 'gli rugricoltori che si propanesse di ri.sol~
vere i problemi organizzativi e finanziari del~
la categoria e di pramuovere la costruzione
dene attrezz:ature atte alla difesa economica
del cedra. In tal sensa si è più volte adope~
rato il Ministero dell'agricoltura, tramite il
locale Ispettor3ta agrario provinciale.

Il Consilglio comunale di Diamante, con de~
liberazione 30 settembre 1951, auspicò la crea~
zione di un consorzio fra i produttori. L'ini~
ziativa di venti praduttori tendente a questo
fine ed una proposta di datare la zona di un
impianta di canditura dei cedri non hanna,
però, avuto seguito per la mancata adesione
degli agri colta l'i interessati.

Il lIIinistro

COLOMBO.
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BARBARO. ~ Al M'm stro dell'agricoltura e

d,elle jor,e,s,te. ~ Per sapere, se non creda ne~

cessario ed urgente prendere tutti i provve~
dimenti atti a fronteggiare la graviss:ma si~
tuazione determinatasi in queste settimane nel
mercato del vino di nuova produzlOne, che
m zone importantiss7me come, ad esempio,
quelle di Calabria, e più precisamente come
Palmi, Gioia Tauro, ecc., presenta prezzi mi~
n'llTII e 'tanto Irrisori da determina,re una .preOiC~
cupante paralisI economi.:::a fra i piccoli e medi
agricoltori ,specIalmente, e un rinnovato e ac~
centuato abbandono deHe campagne da parte
dei contadini (2379).

RISPOSTA. ~ In Calabria il raccolto delle
uve è stato, quest'anno, assai abbondante: in
tal une zone la produzione supera del 50~70
per cento quella den'annata scorsa. La ,Hessione

nei prezzi delle uve e dei mosti risente degli
effetti den'aumento dell'offerta, ma è laI'igamen~
te compensata dai maggiori 'g'lua d8.lgni che il
prodot"to più copioso 'permette <ai 'coltivatori di
consegUIre.

Il MW/litl ()

COLOMBO.

BARBARO. ~ Al President,e del Consig!£o dei

min'istri ed al Presl~dcnte del Comitato dei mi~
n1'stri per la Cassa del Mezzog,orno. ~ Per
sapere se non ritengano, al fine di evitare
dannosissime conseguenze di carattere parti~
colare, di modificare nella recente proposta di
legge per l'industrializzazione del Mezzogiorno
gli articolI 11 e 12 dando mandato all'onorevo~
le Consiglio di amministrazione della Cassa
per il Mezzogiorno di stabilire, su parere del~
le competenti Camere di commerc:o, quali dei
Comuni superiori a settantacinquemj]a abi~
tanti debbano rientrare nell'ambito dei gran~
di benefici del mede,si!'.1o provvedimento legi~
slabvo; e ciò in considerazione della situaz:one
drammatica, dal punto di vista economico, di
alcune importanti città, le quali ~ come ad

esemp'o soprattutto Reggio Calabria, pur aven~
do avuto ben due leggi speciali, che nella fat~
ti specie prevedevano e provvedevano alla
creD.zi0ne deHa zona industriale p!'(,(,Isamente
la legge De Nava c' la legge Razza ~ solamente

ora stanno per sviluppare H loro Igrande e fe~
condo piano dI industrializzazIOne rimasto,
'purt,roiP'Po, ,fin.o al momento, allO' st.ato !poteitl~
zIa12 (2420).

R.ISPOSTA. ~ Come è noto, il dIsegno di

1'21ggecOll'tenente ,proiVV'8:dimenti i.n favore de,l
Mezzogiorno, ,già approvato dal Consi,glio dei
mInIstri, trovasi attualmente aJl'esame den'ap~
posita Commissione presso la Camera del de~
putab.

IPert-anto, s'olo in questa sede è possib.ile
avanzare delle richieste di modIfica al dIsegno
di legge in .parola come quella proposta dal~
l'onorevole interrogante.

Il J.i1111St'i o

CAMPILLI.

BARBARO. ~ Al Presidente del ConsigZ,io del:

m'mistr'i ed ,ai Ministri dei la1)Orl:pubblici e
del['agricoUura e delle foreste. ~ Per sapere
qualI pr,ovvedimenti immediati e mediati in~
tendono adottare 'per alnda,re soHecltamente in-
contro ai molteplici bi,sogni della popolazione
del comune di Palizzi in .p~ovincia di Reggia
Calabria, gravemente prlo,vata dall' aeromoto
ab.battutosi il 1" novembre 1956 sulla zona
provocando rilev8.lntissimi da,nn.i, sia an'abi~
tato che ,alle campagne circostanti (2425).

RISPOSTA. ~ Alla surriport.ata interroga~
zione si ri'sponde pe.r delega ricevuta dalla
PresIdenza del Consllglio dei ministri.

n .gi,orno' 10 novembre si formò presso la
costa jonica in pros'simità di Ca,po Spartivento
una tromba d'aria che inve.stì aUe ore 10,45
l'ahI,tato di ,Poa.J.iz'zi.Marina, si addentrò nella
campagna mtorno a Capo Sparbvento e ri~
tornò sul ma,re, lambendo l',abitabo, di Branca~
l-e,o,ne,,per pOli dissolversi.

Sugli abItati il risucchIO d'aria sconvolse
princi'palmente i tettI e abbattè ;q,ua.lche co-
struzIOne poco consi.stent.e.

Lo stesso Igie,rno si recarono sul POIStOfun-
zionari del Genio civIle i quali procfdette1:'o
aU'ac,certamento dei danni che possono essere
così riassunti.

PalIzzi Manna: ca.se dls~rutte 6; C[lSl' dal1~

llC',ggiatC' 285 odi CUI ] 19 gl'avPl11C'nte; Nhfic;i
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pubbHci danneggiati: 2 Chiese,~a caserma
della Guardia di finanza, la ,stazwne ferro~
viaria.

Brancaleone: case distrutte: nessuna; case
danneggi'ate: 43 di cui 8 gravemente.

A seguito di tali danni, s'onoOrimasti senza
tet,to un migliaio di persone la Palizzi Marina
e 180. a Branca-leone, meil1tr'e ì feriti sono stati
20. a Palizzi Marina e 8 a Brancaleone.

L'o.pera di s.occorso è stata immediata sia
per quanto ri,guarda il ncoveI'O dei fe.riti i~
ospedale che l'aHo,g;gio ,ai senza tettoO, ~' qu~h
hanno trovatoO una 'provvisoria sistemazlOn-e m
edifid pubblici epriva,ti nonchè nel fabbrica-toO
T.N.A.~Casa ed in tende a'ppoOsitamente ap~
pI'o'filtate dalla CroOceRo.ss,a.

Ino.ltre il Ministero dell'interno, ha disposto
il ricovero di 60. bambim in i.stituti dI benefi~
cenza ed è adeguatamente intervenuto a fa~
vOlre de:UeflamigHe :maggIOrlmente colpite, me.
diante l'erogo,azio.nedi sussidi e la dlStribuzione
di buoOniviveri

Altri s'o'cccwsidi viveri, coperte e indumenti
sono stati distribuitI daUa P.O.A. e dalla C.R.I.

L'indOlITl~nidel ,sinistro, il ProvveditoOre alle
opere pubbliche per la Calabria insieme ai Pre~
fetto della ProvincIa, si è ,recato sul posto per
rendersi ,persoOnalmente conto. della situazl'One
e dare le opportune d'irettive per l'immediato
mizio dei lavori di ri:p,arazlO'ne delle abitazioni
daThneggiate. L'attua.zione di tali direttive è
stata immediata.

Infatti già il ,giorno 3 novembre, 11 Im~
prese con 17'0 ope.rai erano< al lavoro per la ri~
parazione di 60. ,abitazioni di Paliz'zi Marina,
mentre a Brancal-eone 2 Imprese avevano dato
inizio 'al lavoro per la riparazione di 6 case.

Contemporaneamente i funzionari del GenioO
civile invi.tavano ,gl'i interessati a presentare,
ai 'sensi della legge 12 a,prile 1948, n. 10.10.,re~
go'lare domanda per ottenere l'interventoO di~
retto di questa Amministrazione per la rip,a~
razione dei danni subìti da;lle ,proprie ahi ta~
ziO'ni. In seguito a dò sono stat,e pres,entate
dalgli abitanti di Palizzi Marina 276 domande
e 43 dalgli ahita.nti d'i Brancaleone.

I lavori di ripa'razilone pl'loseguOiIlOor'a con
il più celere ritmo, tanto che, alla data del
20. novembre risultavano già riparate ai soOli
fini deUa abilta:bilità le 43 casp danneggi'ate in

Brancaleone, mentre, alla stessa data, in P.a~
lizzi Marina si era pr,ovveduto alla rip,arazione
di 110. ca'se, e per Le alt,re, .per le quali è stato
riconosCÌ'uto, in ba,se alle domande presentate,
il diritto alla riIPrumz.ione, i l,avorI 80110attual~
mente in eOlrso da parte di questa Ammi,ni~
strazione, della Pontirficia Opera di Assistenza
e del Mimstero del lavoToOintervenuto con la
istituzione di apposito eantiere di lavoro.

P,er quanto rilguarda i danni pr,o'VocatI alle
eampagne, il Ministero. dell'agricoltura e delle
foreste, per cO/ntodel quale anche si risponde,
appena verifi,cata;si la ,calamità, è subito: inter~
venuto tramite il di,pendente Ispettorato agra~
l'io di 'Reggio Cal,a;bria, per accertare i danni
a;rr:ecati alleazieThde agrIcole e per pres,tare
una più intensa ed assidua aJssistenza tecnica
a'gli agricolto'ri danneggiati.

A favQre delle popolazioni rurali che hanno
sofferto la ,perdita di prodotti sono state 'este~
se, con decreto interministeriale in ,corso di
emanazion,e, le a;gevolazi,orrl'icredi,tizie pre'Viste
dalla nota legge 25 luglio 1956, n. 838.

Gli olivicoltori danne,ggiati 'potranno pre~
'sentare domanda al suddetto Ispettorato a;gra~
l'io per ottenere, a norma della legge 25 'lu~
glio 1956, ,n. 838, contrihuti nella spesa p,e,r
l'ImpIego di mano d',opera .occurr,ente per il
riipristino dell'efficienza produttiva degli 01i~
veti da;nneggiati e per il reimpianto degli o.1ivi
sradi'cati e, nel ea.so di piccole azi,ende, anche
contributi nella .spesa per .l'acquisto di .gio~
vani pi,alnte di olivo.

Istl1uzi.oni sono state altresì impartite al~
l'Ispettorato agrarIO perchè ai coltivatori di~
retti danneg,giati venga aecmdata la primità
nella concessione dei contributi nelLa spe,sa
per l'alcquj,sto di grano selezionato da seme
previsti da:l1a legge 16 ottobre 1954, n. 989.

n Nottos('fI'l e(1I110 di, Bta(o

CARON.

BARDELLINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se, dopo che la SotCÌetà ,conce,ssilo~
naria deUa ferrovia FeYl'ara~GOiplparo, ha eli~
minato il servizio di linea, sostituendol0 COll
un servizio di autobus e aubo,coOlrri,ere ,che 8i
svolge quasi esdusivan1ente .sulle stradp del
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comune di Ferrara, poiohè ampliato ad altr.e
località poste sul percorso, e determinando un
.lmpr.evi.sto logoramento stradale assai oneroso
per il Gomune, non ritiene dhe per r.a:gioni di
equità sia da attribuire al cOlillune di Ferra<ra
una quata di sussIdio s,tatale goduta ara iThte~
ramente dalla Società concessionaria (2504).

RISPOSTA. ~ Alla sostituzIOne can autaser~
vIzio della ferrovi,a F'errara~Capparo SI è pra~
c,eduta in sede di applicazione della le,gge
2 agost.o 1952, n. 1221, alla rete ferrotram'Vla~
ria della quale è .cancessionaria e sUJb~canc~s~
si1anaria la Sadetà veneta per castruzione ed
esercizi.a di ferravi e secondarie italiane.

Della .sovvenzione camplessiva che verrà ac~
wrdata alla predetta Sacietà veneta per l'am~
madernamenta o la sostituzione delle ferravie,
come la Ferrara~Colppar,o, nessuna quota è at~
tribUIta all'esercizi,o delle linee 3Jutomabilisti~
che sostitutive.

D'altra parte, per ,gli 3Jrtk.ali 2, 5 e 6 della
le,gge 2 algasta 1952, n. 1221, sovvenzioni nan
possano essere accordate se non wgli esercenti
dei mezzi di traSoport.a nei ,confronti dei quali
sia stata appHcata la leg.g-e senza possibilità
(dat.oche è la legge s,tessa .che indic,a specifi~
catamente le >pal1tite di spesa da considerare)
di irns,erire nei pilani finanziari spese per altri
tit.oli da tradurre in quate di sovvenzioni da
attribuire ad altri E,nti.

Il Ministro

ANGELINI.

BATTAGLIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per canoscere la ragi'On.e per cui il Commi,ssa~
riato per la liquidazione, e .sisbema,zione de~
contratti di g'llerra, istituito con d-ecreto~legge
25 marza 1948, n. '674, non ha ancora pravve~
duto a campletare la liquidHzi.one dei crediti
dei ,castruttori i,talianiin Libia .per le opere
eseguite dietro ,ordine dell' Amministrazione
.miliitare e ciò tenendo presente che l'Ufficio
strakio del Geni'O militare di Arez.za, compe~
tente in materia, prima della costituzione di
debto Cammissariato, aveva .già pravveduta
alla sallecita liqu'idaziane di una par,te dei 'cre-
diti, ridotti al 31 dicembre 1943 a circa 100
milioni di lire.

V,inter.r'ogante ,chiede pertanto. di canoscere
se il Ministra del tesoro noOnintenda interve~
nire perchè questa problema .sia al p'iù presta
risolto (2364).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla intelI'ro'gazi.one

III oglgettoc.on la quale la S. V. onorev.ole la~
menta che il Gammissar:iHta per la sistema~
zione e 'liqui1dazione dei cantvatti di guerra
non ha ancora pravveduta a campletare la li~
qmdazi'One dei ere,di tI del castruttori italiani
III Li:bia per le opere eseguite dietra 'Ordine
dell' Amministrazi.one miI.i.tar,e.

Al riguardo devesi far presente ooe i cam~
pltiattnbuiti a detto Organo, lna'ppllcaz'ione
.clelde.crew legislativa 25 marza 1948, n. 674,
sano quelli di sistemare -e H(]!uidare tutti i cre-
diti derilVaU'ti da cantrattI di guerra p.e,r pre~
stazi'Oni, f'Orni.ture ed .opere e.seguite da ditte
ad imprese in .ogni .settare 'OperaJtiva, sia del
territorio metrapalitana, sia dell'Afrka e sia
nel territori oc.cupa.t,i dalle Fo.rze armate ita~
liane (Albania, Greda, Jugaslavia, Francia,
ecc.).

L'e's.ame e la definizione dei ,crediti è pl'00e~
duta con ,ritma a'cc,elerata', per .cui sou un t.o~
tale di 57.751 cantratti denunciati, per un am~
montare camplessivo di 'lire 37 miliardi CÌirca,

: sO'no stat,i sis,temati e lIquidati, alla data del

I

l SO giug1llo 1956, n. 42.677 cantratti per una
samma tatale di .circa 11 miliardi.

!Gilava ,sottalineare il fattOoehe all'esame dei
crediti ilCommissariatOo' pracede mamo a mano
che le Amministrazioni militari interessate
(E:sercita, M.arina e Aeranautica) e le altre
Amministraziom civili (Intern.o, .Marina mer-
cantile, Trasparti, ecc.) 'completana, nelila lara
specifica campetenza, le istruttarie ~ che in

mO'ltIssimi ca'si si presentana lahoriosis.sime a
causa della distruzione dei. doC'umenti per ef~
fetta de,gli eventi hellici ~ e formulano le re-
lative ,prop.oste di l'iquidaziane.

Ben s'in'tende, qUIndi, che Igli stessi !crediti
passana m.o~ta spesso formare og.getto di ulte~
riare indagine da par,te del Commissariat.o,
qualora le istruttorie D la ,dacumenta'zi'ane ac~
qui'sita si sianO' palesate insuffidenti a dima.
strare la 'pur minima prava dei crediti.

Ciò premessa, giova sOg1giungere, in parti~
colare, che da parte del Cammissariato pre~
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de.tto specialiwre sono, sta'te rivo.Ue alla, li~
quid-azione dei crediti vantati dai costruttori
ritalia'lll in Libia per le opere eseguite: infa,tti
~ su1:1abase delle denunce a suo tempo pro~
dotte da;gli int'eressati, e dalle istruttarie e re~
lative pr,oposte fin qui pervenute dall' Ammini~
strazione dell'Eserci,to. ~ le Imprese, i cui cre~
diti nc'n hanno. famna,to og,getto di esame e di
definizione, sono i.n numero Ipressachè trasoù~
mobile.

Ove, poi', La S. V. .onorevole si compiacesse
di pre.cisare quali tra le ditte, così generka~
mente indi'ca:te, nom abbiano ancara co.nseguita
la Equidazi'one dei crediti per le opere ese~
guite, nom si mancherebbe di fo.rnire più esau~
rienti splCgazioni.

Il Mmlst'/'O

MEDICI.

,

BATTAGLIA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per cono.scere se egli nan ritenga necessario
impartire le opportullie dispo.si:ziani agli> Uffici
delle imposte dirette affinchè procedano al
rimbOtrsa, se del ,ca-s,O'mediante conguaglio, a
favare delle s,ocietà ed ,enki tassabili in base
a hilllan1cio.che SU0ceSlsivamente sona stati po.~
sb m liqui,da:zione, dell'imposta di ricchezza
mO'bIle percepita per il primO' semestre del~
l'anno 1952. Tutto dò tene.ndo presente che
i pr'edetti enti e soC'Ìetà avendo per la massima
par,te chiuso, il 1'0.1"0bila'ncio a fine d'anna so~
Lare In bas,e alLe dJslposizlOni del delcreto irH"e~
sldenzlale 5 luglio 1951, n. 573, pa'garono una
volta e mezzo l'imposta 'Sul J"oeddi,todel 1952 e
che tale duphcazione non può eSHere stata va~
lutata dalla leg~ge che co.me transi,taria espe~
diente, da riwndursi nei limiti della ,giustizia
fiscale quanto mena al momento della derfini~
tiva sistemazione del dehii1:o di imposta per
cessaZlOne dell' attiv,ità; onde il rifiuto deg'li
UffilCi delle imposte di procedere al nmborsa
oJ inc,ompati'hile con i più elementan princìpi
~ìel nostro. e di 'q.ua;lunque altra razionaI'/? si~
s t'ema fiscale (2397).

RISPOSTA. ~ Il decreto del Presidente deUà

Repubblica 4 novembre 1951, n. 1582, il quale
,deHa dispoaizio.ni per la formazione dei ruoli

eblle imposte dirert,te 'per il JD semestre 1952,

fu emanato per regolare la prima applica~
zione del sistema di riscossione ad esercilZio
finanziario intr,odotto dagli articoli 18 e 19
della legge 11 gennaio. 1951, n. 25.

Esso ,p,r'evede che nei confronti delle società
ed enti tassabiJi in base a bllanci'o, la tassa~
zione defini,tiva di ,conguwg1i,o deve .operarsi
con i seguenti crite~i :

a) per Il JDsemestre 1952, sulla metà dei
redditi ,derfinitivaJment'e a,ccertati in base ai ibi~
lanci chiusi nel corso dell'anno;

b) per l'.esercIzlO finanziario 1952~53, s'Ul~
l'intero. ammontare dei redditi defini,tivamente
accertatI in ba'se ai bilanci chiuSI nel cor'so
deU'es'erÒzio finanzia,rio. suddetto.

IPer l'esercizii() 1953~54 e successivi la tassa~
'ZIOne di ,coI1guaglio deve essere ope,rata sui
reddl,ti delfinitivamente a'ccertatiin balse ai bl~
lanci chiusi ,nel corso dell'esercizio finanzia,rio.

Tra.ttandosi di nODme rivolte a re.golare la
prima att.uaz,ione del nuova silstema di nsc'Ùs~
sione ad ese'Ycizio finanzia.ria, .non può rÌic,ono~
80ersi a,lle stesse natura innovativa circa il
sIstema di tassazione iln base a hilancio intro~
dotto 00n l'articalo, 12 della legge 8 giUlgna
1936, n. 1231, il quale prevede la integrale
tassazione del reddi,to risultante dal bilancIO
chiuso nel ,corso di cias>C'uneser,oizio finan~
zia,rio.

Di conseguenza n2,ssuna norma di legge con~
sente di 'procedere al rimbors,o dell'imposta
IS0ritta a ruolo. per il 10 semestre 1952 in base
al decreto del PresIdente deHa Repubbli.ca
n. 1582, sia 'pur,e sotto. forma di congua,glio
da operarsi in sede di liquidazione delle so~
cietà.

Il MinistTo

ANDREOTTI.

BENEDETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
de£ minisiri ed al Ministro dei lavori pubblici.
Per s,alpere: Is'e 0Orrispon<1e wl vero che lUne~
dì 22 ottobre 1956, con una £vetta che lascia
perplessi, si procederà alla siglatura di un Ac~
corda i.tala~.svizzero :per l'utilizzwzione deHp
acque dello Spol (,LivLgno), Ac.c"Jrdo che con~
trariamente a quanto ,sbbilit,o nelle precedenti
trattative, lascia all'Italia solo 97 milioni di
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metri cubi di aoqua, ilnvee.e del 210 già pr€lce~
dent'emente, orffert,i dalla ste.ssa Svizzftra;

se co~risponde al vero che la ;rinuncia a
113 mIlIOni di metri cubi l'anno SIa stata de~
terminata dalla fretta di favonre l'AzIenda
elettri'ca mUnIcipale dI' Miloan,o 'con grave dan~
no deH'eoonolmia nazi0iI1ale e: Y'€IglO'nale, in
quanto 133 milioni dI metri cubi di acqua
erano da dirottarSI sull' asta dell' Adige dove
6 centrali già esistentI possono, utIlizzando
quest'acqua, produrrE" oltre 300 milioni dI kwb
annUl, più della ,pr1oid'U1zioneattuale, e CIÒ sen
z,a oneri;

.se 'Hi -rendono .conto del gr:aJV,e danno 8!"~
recato aH'economia nazional.e e regionale, ,SIa
per l,a mancata produz,ione di eneI1gia, di cui
la N a'zi,one è tant'O deficitaria, sia per i man-
cati Iproventi ane 'finanze della Regione Aub~
noma d'el Trentin'O,~Alto AdIge, sia infine per
la perdita dei vantaggi ag,ricoli ,che derivereb~

bel'o da una mi,gliore irrilgazi,one;
se sono a conos'cenza che i 97 milioni dI

acqua l'!lnno, .sono solo la metà deJl'aeqrua r:he
cade sul territorio naz,ionale a monte della
dIga che è valutata a 220 milioni e che, inol-
tre, sommer'gererbbe, a vantalg1gio di soli inte-
ressi svizzeri, una pa'rte della Valle di Livigno.

Rebus sic stantibus, non credono che sia do~
veroso ,rinviare la s,i,glatura di tale Accordo e
sottoporre ad un serio l'i esame tutta la que~
stione, esame da compiersi da parte di una
C'ommissione ,che dia le debi,te gamnzie di par~
tirwlare competenza (2390).

RISPOSTA. ~ La utHizzazione sul versan,te
italiano delle acque dello Srpol e dell'Inn ha .for-
mato oggetto di lunghe e laboriose trattative
fra l'Italia e la Confederazione el€lvetka. A ta~
Je scopo fu ,costi>tuita, anni or son'o', ,una Com~
missione fOI1mata da .tecnid ed espe'rt.i dei due
Paesi.

Nel 1951 la Delegazione .svizzera si mostrò
in linea dI massima 'pro,pensa a concedere lal-
l'Italia la deVIazione di 210 milioni di mc. di
acqua dai :bacini dello Spol e dell'Inn da utiHz-

'zare parte nel versante dell' Adda, mediante
gli impianti dell'Azienda Elettrica Muni'cipale'

di Milano, 'e parte nel versante dell' Adige, se~
wndo un 'proge't,.to presentato dalla Società
Montecatini.

Senonchè, in una riuJllO'ne tenutasI a Lu-
cerna nei ,giorni 26 e 27 agosto 1954, la Dele~
Igazione svizzera comuni,cava a quella italia-
na dI non p'o,ter 'p,roporre al proprio Governo
dI derIvare dalla Valle dI Llvl,gno, a quota
1950, 'PIÙ dI 90 mihonI di mc. per anno, ma
as'sicurava nello .stesslO tempo che avrebbe stu-
dIata la po.ssibmtà dI devIare oltre al 90 mi-
lioni di me., un ,ulte~iore quanrtItahvo di acqua
da utilizz,are nella Valle deH'Adi,ge. Nonostan-
Le le viva,cI proteste della Delegazione italIana
per questo cambIamento dI mdirizzo la Delega~
ZIOne svizzera fu irrem.ovlbIle nella sua deci~
si.one.

I mo.tivi che mducevano la Delegazione ,sviz-
zera ad esc1udere la possIbilità dI,una :ulterlOre
deviazione dI acque vanno. ricer,cati nella op~
pos'Izi:one di parte deU'opmione pubblica .sviz-
zera, preoc'eupata di salva,guardare le bellez-
ze naturali del 'parco na'zionale 'svizzero eSl~
stente neUa zo.na ,cm seorrono le acque in que~
stione.

In seguito a questa ,p.resa di posizione sviz~
zera, 3!vvenuta nel 1954 la DelegazIone italia-
na ha proseguito le trattatIve che .si sono pro~
t,r,atte per oltre due anni, allo s'Copo di addive~
nire ad ,un a,ecordo il più favorevole possIbile
per la utilizzazione dei 90 mIlioni dI mcdri ac~
qua ~ che .slOnopoi d1Venuti 97 ~ per la C'orn~

ces'sio.ne dei 'qU3!1i,era o.rmai s'tata superata oglli
diffico.ltà da Iparte deUa D.elega'zIOne SVIzzera.

Cpmunque i 97 milioni di mc. di acqua do~
vrehbeTo ess'ere ,utilizzati soltanto nel versan-
te dell'Adda per'0hè in ,effetti questa è .la 10.1'0
pIÙ razionale ed economica utilizzaz,ione; tam-
to ,più che tale ,utUizzazione ,può essere eff'et~
tuata in tempo ,relativamente breve, e,ssendo
già in ,CO'1'SOdi avanzata 'costIiUzione da parte

dell' Azienda Elettr>ica Municip,a}e di Milano
tamto il ser:babioche dovrebbe rac'wgliere l,e
acque quanto la centrale di Premadio d"ove le
acque stesse 'Verrebbero utilizzate.

In seguito ad intese intervenute a Berna nei
prImi di 'ottobre del CD>r'rente anno, è stata con~
vocata a Roma il griorno 22 dello stesso mese la
Commissione i talo~svizzera la quale il giorno
suc,cessivo ha parafato l'aclcordo che dovrà ,re-
gola!'e, mediante intesa fra i due Governi in~
teressati, l'eventuale utilizzaz,ione di 97 milio~
ni di mc. dI acqua dail bacino dello Spol a mez-
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zo degli impi.anti che l'Azienda E.I'ett6ca Mu~
nicipale di ,Milano sta ,costruendo sul bacmo del~

l'Adda.
Rimandare sine die l'aoeordo, come da qual~

che parte è stato chIesto, per insIstere al
fine di ottenere un malggior :quantitahvo d'ac~
qua voleva dire rmunciare a tempo. mdeterml~
nato alla produzione dI cir,ea 300.000.000 di
Kwh, annui; rinulliclia che Ooltr:ead essere daH
nosa all'.interesse del Pa'ese, sarebbe stata an~
che inutile per1chè non avrebbe migliora,ba la
posizione italIana nelle trattative diret.te. ad o t~
tenere un malggiOor quantitativa di ac(}ua da
far d.elfluire sul vemante dell' Adi'ge, essendo
stabo ciò escluso dalla Dele,gazione svizzera an~
ehe nell'accennata riunione del 22 ottobre u. s.

Si algglUnge, poi, che in tutte le trattative
finora mterwrse cOon la Svizz.era, la Regione
Trentino~Alto Adige non è mai intervenuta nè
direttamente nè mdirettamente-. Nè tale inter~
vento sarebbe or'a giustifi,cat.o in quanto la Re~
gione non avrebbe titol'0 per ,ri,scuotere i Ica~
noni per le acque che dovessero essere deviate
sul versante dell' Adi,ge, trattandosi di acque
svizzere 'e non regIonali, e neppure potrebbe
,risentire heneficio ,dall'a'pporto delle nuo,ve a,c~
que ai lfini dell'ir,rigazione, dato che le acque
da deviare S'0no acque prettamenbe jemali.

Da quanto sopra si è esposto risulta ,chiaro:

1) che non può ,parlarsi di decisione affret~
tata in ,quanto le ,trattative ,conclusesi il 22 ot~
toibre u. s. si sonO' trascinate ;per anni;

2) che mediante l'aocordo ra,ggiunto non
si è inteso favorire ,a danno. di altri, l'Azienda
Elet,t:rf.ca MUillcilpale di MHanOo, ana quale si (:
sempre, 'E'fin dal !p1rimo momento, guardato cr;~
mea,l}'unica possibile conc!essionaria deUe ac.
que da far deft'Uire sul versante dell' Adda, o'Ve

es'sa ha 'già i,n CO"r'sodi costruzione gli impianti
per la più economka ,2 razionale utilizzazione
delLe acque ste:gse.

Comun(]iue, nonostante 11contrario parere fi~
nnra edpress,o dalla Dele,gaziOone Svizzera, resta
sempre la possibilità d~ intavolare ultpriori
trattative per la utilizzazione ,verso l'Adig'e dI
queNe quantità d'acqua che la Svizz.era riterrà
di poter concedere in futuro.

La Ipr.oposta avanzata dall'onoreiVole inte.rro~
gante di nominar'e una nuova Commi'ssi'0ne per

affidarle il riesame deUa questione non sembra
possa essere accolta.

InfaUi le due DelegazlOni ~ quella Italiana
e quella SVIzzera ~ sono costit,ui,te da tecnid
co.mpetentissimi, l quali per dieci anni hanno
studiato i problemi inerenti all'utilizzazione
delle acque dell'O .spol e dell'Lnn e sull'operato
de quali nulla è da obiettare. I Delegati it.alia~
ill hanno ,sempre nutrito la spe.ranza di poter
indurre glI 'SVlz'zen a c'0nced,ere ulteriori quan~
titativi di acqua, ma la Delegazione Svizzera,
per ragiom di carattere inberno sulle qual,i quel~
la itali.ana non pote'Va intelwenire, si è da ul~
timo. s.empre oprposta.

,A queUa italiana non restava .che trarre, dal~

la situazlOne così ,creatasl, &1malggior utile :per
Il proprio Paese e lo ha fabto nel miigli'0re dei
modi possibile.

n Mtmstro

ROMITA

BUSON!. ~ Al President,e del Consiglio dei
ministr~. ~ In relazione ad altra interrogazio~
ne (n. 989 del18 gennaio 1955) con la quale fill.
terrogante prospettava la situazione nella qua~
le era venuta a trovarsi la benemerita Acca~
demia Chigiana di Siena, con pericolo della con~
tinuazione della sua attività e quindi della mi4
norazione del nostro prestigio e della cultura
musicale non soltanto italiana. A tale interro~
gazione, diretta al Presidente del Consiglio,
anche perchè riguardava tanto il Ministero
della 'Pubblica istruzione quanto. la Direzione
generale del teatro, rispondeva il Ministro del~
la pubblica istruzione dell'epoca assicurando
che era in corso trattativa con il Ministero
del tesoro Iper trovare modo di ,evitar,e inter~
ruzioni nell'attività dell' Accademia e di stan~
ziare il 'contributo necessario ad asskurarne la
continuità.

Quasi a due anni di distanza il pericolo è
tornato incombente e sembra che 11solo contri~
buto fisso assicurato sia quello del Monte dei
Fiaschi (H ,sie:na, insufficiente a prDvve:de.re in~
teramente. L'interrogante, mentre invita il Go~
verno. ad intervenire di urgenza 'per scongiu~
rare il pericolo della soppressione dell'atti'Vità
dell'Accademia, chiede di sapere ciò che il Go~
verno ha fatto in questo periodo per trovare la
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possibilità, unitamente agli altri enti senesi,
di assicurare il contributo annuo necessario a
garantire la stabile funzionalità dell' Accade~
mia stessa e come pensa di provvedere (2486).

RISPOSTA. ~ Rispondo a nome dell'onore~
vole Presidente del Consiglio.

Il Ministero della pubblica istruzione ha già
avuto ripetute occasioni di segnalare a quello
del tesoro, la situazione finanziaria dell' Acca~
demia musicale Chigiana, proponendo uno
stanziamento annuo .fisso a favore della pre-
detta Istituzione che è un Ente concertistico
e nello stesso tempo culturale. Esso, infatti,
non solo fa svolgere ogni anno Corsi di inse~
gnamento musicale, ma organizza spettacoli li~
riei, concerti da camera ecc. sotto la denomi~
nazione di «Settimana musicale Chigiana ».

Nel rinnovare ogni volta la richiesta (facen~
do 'pros€'111t.eil grave danno che deriverebbe ana
città di Siena, alla cultura ed all'arte musicale
italiana, qualora l'Accademia musicale chigiana
dovesse sospendere la sua attività) è stato an~
che indicato l'ammontare della somma da stan~
z;are, nella misura di lire 30.000.000.

Purtroppo, il predetto Ministero ha comuni~
cato che, data l'attuale situazione finanziaria
dello Stato non ha la possibilità di stanziare
alcun contributo annuo fisso a favore di detta
Accademia.

La Presidenza del Consiglio de,i minlil"t.:ri Dj~

reziofle generale dello spettacolo ~ ha potuto,
dal canto suo, incrementare di lire 8 milioni
il contributo annuo concesso all'Accademia.

Da quanto ora detto si può rilevare che il Mi~
nistero della pubblica istruzione ha svolto ogni
opportuna azione presso gli organi competenti
al fine di ottenere uno stanziamento fisso annuo
a favore dell' Accademia musicale chigiana.
D'altra parte non ha neppure mancato di ero~
gare notevoli contributi straordinari sui capi~
toli del proprio bilancio per consentire all' Ac~
cademia il proseguimento della Isua attività;
ma tali contributi hanno carattere del tutto
eccezionale e non possono essere quindi conti~
nuativi.

n Ministr'o

RossI.

CAPPELLINI. ~ Al Mt'nistro del tesoro. ~

Per conoscere se e quando potrà beneficiare
della pensione di guerra il signor Ghiselli Naz~
zareno fu Domenica nato a Urbino il 25 ago~
sto 1917, come da domanda inoltrata (2455).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può es~

sere adottato nei confronti del sopra nominato
in quanto la domanda dI pensione è stata pro~
dotta dopo la scadenza del term:ni.

Il Bottoserwetm to di 8tato

PRETI.

CERABONA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non creda di intervenire per
l'immediato rilascio del Sindaco di Bernalda
fermato illegalmente dal carabinierj locali il
17 ottobre 1955 nell'esercizio delle sue funzio~
ni di ufficiale del Governo.

Egli intervenne per calmare gli amml ecci-
tati di vari lavoratori licenziati arbitrariamen-
te dal lavoro e, per evitare perturbazioni del~
l'ordine pubblico, ordinò al maresciallo dei ca~
rabinieri di sos,pendere la partenza del camion
dove volevano salire gli operai. Il maresciallo
non ubbidì ostentatamente e, per colmo, si
fermò il Sindaco. Furono fermati altri operai,
che non commisero alcuna infrazione. Il fatto
ha destato un vivo malcontento in tubta la
cittadinanza (2444).

RISPOSTA. ~ In data 30 settembre dello
's,corso anno tra l'I,Slpettorat.o Riparbmentale
Forestale di M.atl"ra p la Céltmera dE"1 lavare
di Bernalda venne concordato che alla data
del 15 ottobre successivo, cinquanta operai oc-
cupati nei lavori idraulico~forestali, in atto in
quel Comune, sarebbero stati sostituiti con al~
trettanti disoccupati.

Successivamente, però, la Camera del lavoro,
chiedeva che non si facesse più luogo al licen~
ziamento e che si procedesse, invece, all'assun~
zione di altri cento operai.

L'ls.ppUorato Forestale comunicò di trov())'si
nella impossibilità di prender.e in considera-
zione la richiesta.

A seguito di ciò la mattina del 17 ottobre
in Bernalda, gli operai da sostituire, spalleg~
giati da altre persone, si portarono presso
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1'autocarro adibito al trasporto delle maestran~
ze addette ai lavori forestali, tentando di pren~
dervi posto; il maresc'iallo comandante la lo~
cale stazione carabinieri, in servizio d'ordine
con alcuni militari, impedì ai licenziati di por~
tare a compimento il loro proposito.

Intervenne, allora, il sindaco, Bernardino
Grieco, il quale invitò il sottufficiale a ritirarsi
con i suoi uomini in caserma ordinando al
capo squadra degli operai di sospendere l'ap~
pella dei lavoratori ingaggiati ed all'autista
dell'autocarro di non mettere in marcia l'au~
tomezzo.

Il maresciallo fece rilevare al Sindaco il suo
indebito comportamento e lo diffidò a non pro~
vocare incidenti.

Il Grieco, allora, cominciò ad istigare gli ope~
l'ai licenziati perchè si opponessero con la vio~
lenza alla partenza dell'autocarro per cui si
verificò un violento tafferuglio, nel quale due
carabinieri riportarono ferite.

Più tardi, nella stessa ,giornata del 17 otto~
bre, giunse a Bernalda l'ufficiale, comandante
della compagnia interna di Matera, il quale,
previa autorizzazione del Procuratore della Re~
pubblica, procedette all'arresto del Sindaco,
che venne denunciato per istigazione a delin~
quere, violenza e resistenza a pubblico ufficiale.

Insieme al Sindaco vennero arrestati tre re~
sponsabili degli incidenti, mentre nei confron~
ti di altri otto che 'erano stati denunciati a pie~
de libero, venne emesso, successivamente, ordi~
ne di cattura da. parte del Procuratore della
Repubblica.

Il procedimento penale, celebratosi Il 22 di~
cembre 1955 davanti al Tribunale di Matera,
si è concluso con la condanna a pene varie di
tutti i dimostranti e con la dichiarazione di non
luogo a procedere contro il Sindaco per difetto
di autorizzazione.

Il 8otto8e.glet(l'IW di Ntato

BISORI.

CERABONA. ~ Al Min1'stro dell'in,terno. ~

Per conoscere :a) le ragioni per le quali il Com~
missario di pubblica sicurezza di Pisticci, vio~
landa la Costituzione, disponeva la cancella~
zione della parola « grave» che precedeva quel~
la di «disoccupazione », da un manifesto fatto

affiggere dal Sindaco, che riproduceva la deli~
berazlone della Giunta nel suo testo integrale.
Se non ritenga che sia stata violata la legge con
evidente abuso di potere; b) le ragioni per le
quali è stato sciolto il Consiglio comunale di
Montescaglioso ~ fedele interprete della vo~
lontà del popolo ~ che, ispirandosi a spirito
eminentemente democratico, tassava i ricchi e
gli agrari del luogo, con giuste aliquote, cor~
reggendo antiche ingiustizie e chiari favoriti-
smi di passate amministrazioni; c) se non creda
dare disposizioni perchè èessi in provincia di
Matera, l'oppressione prefettizia, fatta allo
scopo di creare alla maggioranza favorevoli
condizioni facendo arrestare il sindaco di Ber~
nalda e premendo s'li quello di S3n Giorgio Lu
cano per ottenerne lIe dimissionI (2445).

RISPOSTA. ~ a) Il 20 settembre dello scorso
anno, in Pisticci, l'attacchino municipale rimet~
teva al funzionario di pubblica ,sicurezza, diri~
gente il locale Commissariato, un manifesto
del Si.nda'co rì,producent,e una cleliberazione del
Consiglio comunale rela1tiva aHa richi'esta di
provvedimenti intesi a lenire il problema della
disoccupazione.

Il funzionario predetto, richiamandosi al
combinato disposto delle norme allora vigenti
(di cui all'articolo 113 del testo unico della
legge di pubblica sicurezza e dell'articolo 1 del~
la legge 23 gennaio 1941, n. 166) in base alle
quali l'obbligo della licenza vigeva anche per
l'affissione di stampati in luogo pubblico o aper~
to al pubblico predisposti a cura di enti e auto~
rità pubbliche non statali, ritenne che talune
frasi contenute nel manifesto suddetto non fos~
sero rispondenti alla situazione locale e potes~
sero costituire motivo di turbamenti dell'or~
dine pubblico.

Nel frattempo, peraltro, il manifesto veniva
egualmente affisso senza attendere l'autorizza~
zione dell' Autorità locale di pubblica skurezza,
la quale ,provvedeva, in luogo della sua totale
defissione, a' termini dell'ultimo comma del~
l'articolo 113 su richiamato, alla cancellazione
delle frasi che avevano dato luogo al rilievo.

Il Sinda,co di PiRti,cci riferiva i faUi, :;on
esposto, alla autorità giudiziaria e il giudice
istruttore de1 Tribunale d i Matera, C'ons'uo d(>~

creto, dichiarò impro:morviibil'e l' aZlionp penale

nei confronti IdeI Commi'ssado di pubiblic'a "i.
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ourezza di Pisticd non essendo risultata alcu~
na :i(potelsidi' rea~o.

b) L'Amministrazione comunale di Monte~
scaglioso, nell'anno 1955, non venne sciolta, ma
venne consi'derata decaduta. Infatti, in seguito
alle dimissioni rassegnate da 6 consi,glieri ed
alle declaratorie di decadenza pronunciate dal
consiglio comunale e dalla G.P.A. per respon~
sabilità amministrative ,wnt,abili accertate dal
Consiglio di prefettura nei confronti di altri
5 membri, ]0 stesso Consiglio comunale, origi~
nariamente costituito da 20 membri, si era ri~
dotto a meno della metà 'e la giunta munidpale
al completo era venuta a mancare.

N Oill'eiss,endo,!pertanto, i predetti Organi ]il
condizioni di dellberare validamente, a' termini
di legge, legittimamente il Prefetto ritenne di
wRsicnrar'E'la regolia:rità dei servio>:i'della civ:ica
azienda a mezzo di un commissario.

c) L'arresto del Sindaco di Bernalda fu cau~
sato dagli episodi che sono stati specificati in
sede di risposta alla interrogazione scritta
n. 2444 (già oTlalen. 727) delJa S. V. Onorovolt.

N essuna pressione venne esercitata dal Pre~
fetto sul Sindaco di San Giorgio Lucano per in~
durlo a rassegnare le dimissioni dalla carica.

Il predetto amministratore, con lettera del
5 settembre 1955, rassegnò direttamente al
Prefetto le dimissioni, per motivi di salute,
daUe cariche di consigliere e di sindaco. N ella
seduta del 23 ottobre 1955, confermò le di~
missioni innanzi al Consiglio comunale che
però non le prese in esame in quanto l'argo~
mento non era iscritto all'ordine del giorno.

Le dimissioni furono 'Successivamente a'cc.et~
tate dal Consiglio comunale nella seduta del
17 novembre 1955.

Il S(jIt(j~(,I!1 ('fl/l IO di l'fafo

BISOR1.

CERABONA. ~ Al Min~stro (h graz a e giusti~

zia. ~ Per conoscere se non creda di nom~nare
al più presto il giudice titolare della pretura di
Lauria (Potenza). Recentemente è stato asse~
gnato colà, con .funzioni dI reggente, un vice
pretore residente in altra circoscriz;one di Cor~
te d'appello, in constrasto a quanto stabilisce
l'ordinamento giudiziado

!"-
facendo prevedere

che debba rimanervi per un breve periodo.

Tratta di ,sede imtportante nella quale è jn~
dispensabile un Giudice di carriera e la nomina
del reggente ha prodotto vivo malcontento.
(2448).

RISPOSTA. ~ In risposta alla Sua interro~
gazione, le faccio presente che la situazione
dell'organico dei magistrati non permette an~
cora di destinare un magistrato di carriera
alla Pretura di Lauria. D'altronde in detto uf~
fido giudiziario, sia il lavoro. civile, sia quello
penale, risultano di entità modesta, sosteni~
bile dall'attuale reggenza del vice pretore ono~
l'aria, Dott. Agostino Caiati, nominato con De~
creto Presidenziale del 29 maggio scorso vice
pretore di .Lauria e, successivamente incaricato
di reggere la Pretura stessa.

Il Dott. Caiati, pur essendo originario di una
località diversa dalla sede della Pretura in que~
stione, il che non poteva essere di ostacolo alla
sua nomina non esi'stendo alcuna disposizione
contraria ,al ri'guardo, ha fissato la pr,opria re--
sidenza in Lauria.

Non si mancherà, ad ogm modo, quando
favorevoli circostanze lo consentiranno, di
provveder,e ad assegnare un magistlrato di car~
riera alla Pretura in questione.

Il Ministro

MORO.

GORNAGGIA MEDICI. ~ Al Min"f!tro di f!1'azin

e giuf!lizia. ~ Per c;apere se il Go'Verno in~

tenda, in occasione della revisione delle giu~
r1sdizioni giudiziarie e di una nuova distribu~
zione dei magi c;ka ti e idei funzionari di call~
celleria, provvedere ad istituire presso il Tri~
bunale di Lodi una 2a Sezione od almeno ad
aumentare l'organico di detto Tribunale.

Esso, per l'ampiezza del suo lerritorio, per~
corso da illll'porta.nti vi:e ferroviarie eld ordj,J1:è~
Die e per 1180COIillIP}ps.S'iltàdei rappo:rti E'COllo~
mico~giuridici scaturenti dall'attività agricola,
industrial,e e ,commer'c'Ì.ale, è oiberato di irm~
menso lavoro giudiziario (2443).

RISPOSTA. ~ In risposta alla Sua interro~
gazione, Le cmnunico che l'attuale o,rganico
del Tribunale di Lodi prevede un Presidente
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e tre ,giudici; tutti i suddetti :posti sono attual~
mente coperti.

In ordine al lavoro giudiziario, risulta che
il movimento degli affari penali è limitato,
mentre un maggior carico di lavoro vi è ef~
fettivamente nel ramo civile. L'entità di tale
lavoro non appare peraltro superiore a quello
di altri tribunali aventi un uguale numero di
magistrati.

Ad ogni modo, un esame più approfondito
della situazione del Tribunale di Lodi, ai fini
di eventuali provvedimenti, potrà essere fatto
in sede di revisione delle circoscrizioni giudi~
ziarie e delle piante organiche degli uffici giu~
diziari, quando. sarà aplpmvato il di,segno di
legge n. 1537, ora 'Pendente dinanzi al Senato
della RepubblIca, il quale prevede la delega
al Governo per l'emanazione di norme relative
alle circoscrizioni territoriali ed alle piante
organiche degli uffici giudiziari.

n lJftnistro

MORO.

DE LUCA LUCA. ~ Al M nistro d",l lavoro

e della previdenza slo'ciaDe. ~ Pe,I' sapere q::m1i
siano i motivi in base al quali l'I.N .A.~Casa,
nel conferire gli incarichi di progettazione,
ha sempre escluso ed intende escludere ancora
oggi gli ingegneri della Pro'V'incia di Catan~
zaro, iscritti regolarmente all' Albo professio~
naIe;

se rItiene giusto che l'I.N.A.~Casa, così
come si afferma, nel conferire i suddetti in~
carichi delbba ,eontilnuare a servirsi di un r}[J~
posito albo, formato sette anni or sono con
criteri restrittivi e discriminatori;

Se è vero che l'I.N.A.~Casa avrebbe inten~
zione di ricorrere, per i futuri incarichi, alla
compilazione di un nuovo albo seguendo i vec~
chi criteri, senza cioè ind;re un regolare bando
da portare a conoscenza di tutti gli interes~
sati, e, nel caso affermativo, se non trova ade~
guata e legittima la richiesta che di tal nuovo
elenco faccia parte il maggior numero possi~
bile degli ingegneri della Provincla di Catan~
zaro, i quali hanno sempre dato prova di la~
boriosità e di capacità indiscusse.

Quali provvedimenti intende lwendere, per~
chè un tale stato di cose abbia a cessare in

modo da consentire a professionisti tanto pro~
vati la possibilità di essere adeguatamente
'utiliz7jati anche in: questa dir.ezion'8' (2394).

RISPOSTA. ~ Non risulta allo scrivente che
la Gestione I.N.A.~Casa abbia adottato, nel
conferire incarichi di progettazione, criteri di~
scriminatori nei confronti di ingegneri e ar~
chitetti di qualsiasi provincia e località.

Invero gli incarichi di progettazione nel
primo settennio del piano~case sono stati af~
fidati a tutti i professionisti iscritti nelÌ'Elenco
ded plrogeW,sti della Ge,sitione, formato a se~
guito delle risultanze, sia del primo concorso
nazionale bandito nel 1949, che dei successivi
concorsi nazionali (circa 60), banditi, nel corso
del settennio stesso e tutti aperti ai profes~
sionisti di ogni provincia d'Italia.

Il gi:Ludiziodi tal:ic,onCO'rsi è .stato sempre
affida'bo a Commissioni costituite, nella qua,si
totaHtà, da ingegneri e architetti ,all'uopo desi~
gnati dalle Ol1ganizzazioni profess,ionaH. Tale
prassi sempre ,rispettata, ha dato ,ottimi 1['isul~
tati ed è stata ap'prezzata dilltutti i C.ongressi
tecnici tenuti in questi ultimi anni in Italia e
all' estero.

Non trova, inoltre, rispondenza neUe circo~
stanze dl f'att.o quanto 'richiamat,o nel secondo
capoverso delil'intenogazione e 'Cioè che la
Gestione, nel 'conferire per il secondo s-et'ten~
ni.o gli incaJriohi di progettazione, continui a
servirsi deU'Albo formato sette anni or sono.
Si fa rilevare aQriguardo, che l'Elenc.o del pri~
mo' settennio non era r.i:ma'sto fermo all'esito
del primo concorso del 1949, ma contin'Ua~
mente alglgiol'nato con i successivi concorsi
sopra accennati. Comunque, la Gestione, p.e.r
il secondo settennio, allo sc.op.oappunto di ,con~
sentire, in ogni .possibile circostanza, la par~
tecipazione di tutti quei professionisti che lo
desideras'se:ro', alla progettazione deUe proprie
costruzioni, ha ba'llidito, al principio del co1['~
l'ente anno, un altro c,oncorso nazionale per la
formazione di due nuolV,i el,enchi (prorgettisti
riuniti in gruppo e progettisti isolati).

'Si a'ggiunge ehe anche il bando di questo
ultimo Iconcorso ha 'avuto la più Igrande d,j.fl1u~
sione, e.ssendo stato 'comunicato non solo alla
stam.pa e p,er radio., ma anche ai Consi,g:l1na~
zionali degli ,a;rchitetti e d,e.gli inlgegneri non~
chè a1g1iOrdini 'provinciali di dette categorie.
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Del resto, il numero dei concor,renti (oltre
4.0.00) daUe VHrle pr,ovincie d'Italia sta a dl~
mostrare l'ampia dIffusione data al !bando e
Il vivo successo che tale inizIativa ha inc'on~
trato presso i professionisti interessati.

È da a'ggiulllgere che della Commissione giu~
di'catrice >facevano :parte, In mppresentanza di
ciascuna re,gione, professionisti desi'gnati da
Ordini proiVinciali.

È perta.nf~a, superflua ogni assÌtCurazione ehr'
nessuna discrIminazione o esclusione è .stata
mai adoUata dall' I.N.A.~Casa nei confro.ll'ti
degli .ingegneri e architetti sia di Gatanza~
r,o Iche di qualsiasi altra provincia, risultando

evidente, da quanto sopra preci,sato, che l'in~
cl'llsione negli el.enchi dei pra~ettisti della Ge~
stione .stessa dipende esclusivamente dalla par~
tecipazioneo meno di d,ettI profe,ssionisti ai
concorei tandIti a tale scopo, salvo natural
mente Il giudizIO delle Commissioni ad esse
preposte.

Risulta, comunque, che la Gestione I.N.A.~
Casa ha ampiamente utilizzato i professioni~
sti della provincia di Catanzaro quali collau~
datori, quali direttori dei lavori nei 164 can~
tieri a!perti nella ,Provincia medesima, nonchè
come ispettori, collaboratori e consulenti.

VIGORELLI.
Il Min'Ìstl'o

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere lo stato della domanda di con~
cessione della pensione di guerra concernente
l'ex partigiano del 72° distaccamento Gari~
baldi Carlino Carlo di Giulio nato a Bubbio
(Asti) il 29 dicembre 1920. Domanda inol~
trata a code sto Ministero tramite il Comune
di Monastero Bormida 1'11 giugno 1953 (2154).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato

non r:sultano precedenti di pensione d; guerra.

11 i'lolto8('{Jl-etaTlo dI Stato

PRETI.

FLECCHlA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere l'esito della pratica di pensione

concernente il pensionato di guerra Borgo
Massimo fu Domenico nato 1'8 ottobre 1905
a Castagnole Monferrato (Asti). Il Borgo è
stato sottoposto a visita presso la Commis~
sione medica di Roma il 10 febbraio 1955.
Posizione 3164999. Certificato d'iscrizione
5845154 (2347).

RISPOSTA. ~ La pratica dì pensione di
guerra relativa al sopra nom:nato trovasi al~
l'esame del Comitato di liquidazione.

Il Sotto8('fJl'et(l'/ IO dI 8tuto

PRETI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conosce-re lo stato della pratica
inoltrata in data 12 dicembre 1954 dall' Am~
ministraz'ione del ,comune di Castelnuovo Gal~
cea (Asti) al Ministero, riguardante la richie~
sta di un contributo dello Stato (legge 3 ago~
sto 1949, n. 589) per la costruzione della fo~
gnatura nel concentrico di quel Comune; spesa
presuntiva: lire 14.000.000 (2388).

RISPOSTA. ~ Nessuna ri.:;hiesta di contri~
buto, di cui alle le-gigi 3 a,gosto 1949, n. 589, e
15~2~1953, n. 184, è pervenuta a questo Mini~
stero per i lavori di costruzione deEa .civica
fognatura del Comune di Castelnuovo Calcea
(Asti).

Ove tale istanza dovesse essere presentata,
nei modI e termini stabiliti dall'art. 1 della leg~
ge 15 febbraio 1953, n. 184, non si mancherà di
tener la ,presente, nei limiti del poss'ibile, in .se~
de di formazione dei fut'uri programmi.

n Flottose{Jl'etaTlo di F:ltato

CARON.

FLECCHIA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere lo stato delle pratiche,
richiesta del contributo deEo Stato per il ri~
pristino di opere danneggiate da alluvioni con~
cernenti i seguenti Comuni:

1) Castelnuovo Calcea (Asti) per la co~
struzione deJle mura di sostegno a difesa della
Casa Comunale, legge 9 Elgosto 1954, n. 636,
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per l'importo di L. 14.000.000; domanda pre~
sentata da quell'Amministrazione all'Ufficio del
Genio Civile di Asti in data 10 febbraio 1955;

2) Castelnuovo Calcea (AstI) per il ripri~
stino del piano di viabllità delle strade Comu~
naii danneggiate da alluvioni, legge 9 agosto
1954, n. 636, per l'importo di L. 14.080.000, do~
manda presentata da quella Amministrazione
all'Ufficio del g,enio civile di Asti in data
24 maggio 1955;

3) Calamandrana (Asti) per i lavori di si~
stemazione delle strade comunali interne, dan~
neggiate da alluvioni, domanda presentata al~
l'Ufficio del genio civile di Asti nel di,cembr~
1954.

Asserendo, il Provveditorato regionale alle
opere pubbliche per il Piemonte, di nOD poter
provvedere all'esecuzione di dette opere a cau~
sa delle limitate disponibilità dell'Istituto al
capitolo danni alluvionali, l'interrogante desi~
dera sapere dall'onorevole Mini,stro se e quan~
do verranno stanziati fondi, e, comunque, prov~
veduto all'esecuzione delle opere di cui sopra
(2389).

RISPOSTA. ~ Le opere segnalate dall'onore~

vole interrogante, delle quali è stata presa buo~
na nota, potranno essere finanziate in relazio~
ne all'entità della somma che verrà assegnata
per il prossimo esercizio finanziario al Provve~
ditorato alle opere pubbliche per il Piemonte
sui fondi autorizzati per tale esercizio dalla
legge 9 agosto 1954, n. 636.

Il Sottosegretario di Stato

CARON.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se intenda
intervenire sollecitamente nella vertenza sorta
fra Ie ma:e:stranzre €' la Direzione deUa «'Way
Assauto» di Asti onde contribuire a risol~
verla nell'interesse della produzione e della
stessa economia cittadina della quale l'attività
di questa Ditta è parte importante. La. «Way
Assauto» (azienda complementare F.LA.T. per
la produzione di ammOortizzatori per auto) ha
preso la decisione di ridurre la settimana lavo~
rativa dalle attuali 44 alle 34 ore di lavoro

comprensive, d.elle festività ilnfnxsettimanrali r2~
tribuite. !l,provvedimento, che coincide col pe~
riodo invernale, viene a gravare ancora le con~
dizioni di vita dei 2.000 lavoratori dipendenti
con ripercussioni sull'intera popolazione citta~
dina.

rvlalgrado il considerevole aumento della pro~
duzione e del profitto, in meno di tre anni que~
sta azienda ha lkenziato 350 operai (300 vec~
chi lavoratori e 50 consensuali) senza proce~
dere a nuove assunzioni. L'azienda si è ade~
guata ad una politica di interessi del monopo~
lio F.LA.T. ed ha lasciato decadere la sua pro~
duzione tipica (bulloneria, ciclo) orientandosi
particolarmente alla produzione di ammortizza~

I tori soggetta a stasi invernale; non si è data,
seriamente, alla ricerca di nUOve produzioni
autonome atte a conseguire sbocchi verso mer~
cati esteri di quei Paesi in via di sVIluppo in~
dustriale, mercati di riserva atti a controbi~
lanciare anche nei prossimi anni, la contra~
zione delle ordinazioni F.LA.T.

Rilievi e considerazioni largamente dibattute
con la Direzione durante le trattative condotte
unitariamente dal sindacato e dalla commis~
sione interna auspicando un nuovo indirizzo
produttivo e chiedendo, nella contingenza at~
tuale, alla Ditta di convenire:

a) sulla esclusione delle festività infraset~
timanali dal computo della settimana lavora~
tiva;

b) che, oitre a quanto corrisposto dalla
Ca,gsa integra:zi,one salari, l,a Dirta corrispon~
desse una sua integrazione fino alla effettiva
retribuzione delle 42 ore settimanali.

I profitti realizzati dalla Ditta in questi anni,
col progresso tecnico e, particolarmente, coll'au~
mentato ritmo del lavoro, sono rimasti esclusi~
vamente al datore di lavoro per cui l'accetta~
ri;solv'e~e, ,nell'interesse genera,le, e dei la!Vora~
tori non rappresenta un onere insopportabile
per la «Way Assauto» ma un dovere verso i
propri dipendenti. Per questo l'interrogante
confida nel pronto intervento del Ministro per
risolvere, nell'interesse generale e dei lavora~
tori, la vertenza (2497).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti che si è ri~
tenuto di dover disporre in ordine a quanto
segnalato dalla signoria vostra onorevole, è
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emerso che l'assorbimento dei prodotti della
Società Way Assauto ad opera della F.LA.T.

~ e per le esigenze produttive di quest'ulti~
ma ~ ha subìto un forzato quanto momenta~
neo arresta ~ dal 26 attobre al 6 navembre
1956 ~ canseguentemente alla necessità di in~
derogablli ,sistemaziani deglI impianti degli sta~
bUimenti F.LA.T.

Tale pravvedimento ha determinata, di rifles~
sa, l'adoziane di particolari m;sure da parte
della Way Assauta.

A quanto, peraltrO', ha precisata la Direziane
generale della F.LA.T., dapa la suddetta pausa
le farnÌture della Way Assauto hannO' ripreso
il loro ritmo, secondo le necessità derivanti dai
programmi di produzione automobilistica.

n Ministro
VIGORELLI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro' del tesoro. ~

Per avere nati zia sulla liquidaziane della pen~
siane di guerra dell'ex militare Ras Michele di
Angelo, riassegnata in visita d'aggravamento
all'8a categoria il 19 febbraiO' 1954 a Trenta
(2365 ).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa al sapra naminato., travfu<;i all'esam('
del Camitato di liquidaz'ia110,

/I FJottoscg1'el at io d'i Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al M~nistro del tesoro. ~

Per avere natizia sulla liquidazione della pen~
siane di guerra all'ex militare Gonano Gustava
>fuOsvaldo classe 1904, assegnata alla 7'" cate~
goria a Udine il 13 febbraio 1954 (2366),

R.ISPOSTA, ~ La prat1ca di peln~iani di gUSl'~

l'Q relativa al sOlp,r;anominatO' è stata éf~1ìni1a
~on pnJNvedimenLo negativo. Sono in carse
nuovi Hccert8mr>nti sanitari p'e,r dem.1il1>cia!~,
aggravamento.

n F~ottos(Jgretario (li 8tato

PRETI.

GRAMEGNA. ~ Al Ministro dell'agrri,co!tura e
delle j01'este. ~ Si chiede Se è a canascenza
che, nonastante l~ assicurazioni date al Senato,
in sede di discussione del bilancio dell'agricol~
tura del1954~55, di avere disposto perchè l'Ente
dI l'1fOlma den~) P'Uiglla~Lucania e MaÌiisE' so~
spendesse le assegnazioni ad altri dei paderi
lascIati 'lIberi dagli assegnatari sfrattati, quel~
l'Ente continua ad operare senza tener alcun
canta delle disposiziani impartite e quali prav~
vedimenti intende adottare perchè le istruziani
da,te ven.gano r'Ìs!pettate (18::\3).

RISPOSTA. ~ Le prime delibere, cancernenti
il diniego di assegnazione definitiva, furana na~
tificate dalla Seziane speciale di rifarma fan~
diaria dell'Ente Puglia e Lucania nella prima
metà del mese di agasto 1954. Immediatamente
dopO' l'esecuzione delle delibere, e co.munque
prima della discussia~e in Senata del bilancia
1954~55 di questa Ministero e quindi delle as~
skuraziani del Ministra del tempa, la Seziane,
allo scapa di eliminare situaziani di vacanza e
di incertezza, aveva pravveduta all'assegnazia~

, ne dei poderi ad altri lavaratori aventi i ne~
cessari requisiti.

Si comunica che anche il Cansiglia di Stata
ha respinta la damanda di saspensiva dei prav~
vedimenti di diniega delle assegnazianl definite,
presentata dai primi assegnatari.

n Ministro
COLOMBO.

GRAMEGNA. ~ Al Presidente del Consiglio

doì ministrie1d ai Ministri dell'interno e del~
l'agr,co[.tura e delle foreste. ~ Premesso che
11 signar Sap-anarl, fU>llzionario dell'Ente P'J~
glia e Lucania e capa azienda nella lacalità
« Gmncata» del territaria di Ruva di Pugli«,
giorni al' sono ha chiamata nel suo ufficiO' un

I assegnataria della zana, candidato alle eleziani
amministrative del 27 maggio 1956 nella lista
« Camunista» e, dicendasi meravigliata che il
canvacata aveSSe pasta la sua candidatura in
una lista in appasiziane a quella della Dema~
crazia cristiana « che gli aveva fatta avere la
terra », la minacciava asserenda che, quala,ra
nan sl fasse dimesso. egli nan avrebbe più ga-
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duto, ,in a.vvenir:p, del trattamento l~iservato <.:.
tutti gli, altri assegnatari del1a zona.

Si chiede che gli onorevoli Min~stri, cui la
presente è diretta, facciano conoscere quale è
il loro pensiero in merito al grave episodio di
conv()catl(1nel p:rop,riù ufficio .il sign'or De Palo,
figlio dpll'asscgnatairio De Palo Rocco.

RISPOSTA.~ Non è esatto che il dottor Luigi
Saponari, dirigente dell'azienda «Giuncata»
del Centro dI colonizzazione di Andria, abbia
convocat.o ne:l proprio ufficio il signor De Palo,
figlio dell'assegnatario De Palo Ro.cco.

È vero invece che jl predetto dirigente, in~
contrando il signor De Palo nell'ufficio della
Azienda ebbe a manifestargli la propria me~
raviglia per la sua partecipazione alle elezioni
amministrative, in quanto ben conosceva che
il padre, pur non nascondendo la 'propria sim~
patia per i partiti di sinistra, era rimasto
estraneo alla vita politica attiva, dedito com'è
alla conduzlone del podere.

La manifestazione di meraviglia del dotto.r
Luigi Saponari non può avere, quindi, che il
valore di un sentimento, personale e, d'altronde,
è da escludere che lo stesso abbia minacciato
di privare l'assegnatario De Palo Rocco. dai
benefici di cui godono tutti i nuovi piccoli pro~
prletari della riforma. Ciò è avvalorato oltre
che dalla cordialità dei rapporti di detto fun~
zionario con gli assegnataf'i, anche' dal fatto
che un dirigente di azienda non ha l'autorità
di disporre l'ammissione o la esclusione dai be~
nerfici dell'a,sslilst'elnza tec:ruicae Ifina,nllkLrÌa,,pl'('~
disposti, attraverso il Centro di colonizzazione,
dagli organi centrali della Sezione speciale di
riforma fondi aria dell'Ente Puglia e Lucania.

n Ministr'Q

COLOMBO.

GUARIGLIA. ~ Al Presidente .delConsiglio dei
mm'Y/lvs1tri,at' Ministri degli affari es.telfie del~
l"imterno. ~ Per sapere se siano a conoscenza
che la Jugoslavia ha deciso di chiamare alle
armi cittadini italiani residenti nel1a zona B
del Territorio di TlI'ieste.

Tale provvedimento è indubbiamente ar~
bitrario ed illegittimo.

InfattI, il Mfmwranrlum d'Intesa di Londra
del 5 ottobre 1954, affidando. alla Repubblica
.federale popolare di Jugoslavia la zona B, ne
concedeva unicamente l'amministrazione civile
ma non estendeva la sovranità al territorio
stesso. Inoltre, I cittadini residenti nel1a zona
,hanno. sempre conservato la cittadinanza ita~
liana, in quanto nè il Trattato di pace nè i
successivi accordi hanno mai stabilito la per~
dita di tale dir;tto e l'acquisto di una cittadi~
nanza dive'ma, l1è ad essi è stato mai proposto
di optare fra la cittadinanza italiana e quel1a
jugoslava: perciò, non si può fare loro ob~
bl;go del servizio m imare che è uno stretto
ed mscindibile attributo della cittadinanza.

Pertanto, l'interrogante, facendosi interpre~
te della fiducia che gli istriani sotto ammini~
strazione jugoslava nutro.no negli organi re~
sponsabili della N azione italiana, sollecita il
Governo a svolgere il più energico intervento
per ottenere la revoca dell'ingiusto provvedi~
mento deciso dal Governo jugoslavo e, se que~
sto si rifiutasse di farlo, a deferire la que~
stione all'O.N.U. trattandosi di un gravIssimo
atto di arbitrio che viene a colpire illegitti~
mamente cittadini Italiani residenti in terri~
torio temporaneamente soggetto ad ammini~
strazione straniera e che costituisce altresÌ
una palese violazione del diritto internazio~
naIe (2437).

RISPOSTA. ~ Tengo ad assicurare l'onore~

vole interrogante che, non 3!ppena il Governo
ha avuto notizia che era stata disposta la
chiamata alle armi dei residenti della zona B
appartenenti ad una determinata classe di leva,
esso ha notificato formalmente al Governo
jugoslavo che considera tale atto come arbi~
trario e privo di fondamento giuridico. Il Go~
verno ha infatti rilevato, nella sua nota, che
il Memorandum d'Intesa si limita ad affidare
la zona B in amministrazione civile alla Ju~
goslavia senza nulla innovare ,per quanto ri~
guarda la sovranità sulla zona stessa.

Per quanto riguarda l'osservazione secondo
cui agli abitanti della zona B non è stato mai
prÙ'posto di optare fra le cittadinanze italiana
e jugoslava, debbo rilévare che il Memo,rnrudum
d'Intesa ~ pur senza prevedere una opzione
vera e propria che sarebbe stata in contrasto
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con il carattere della soluzione l'aggiunta at~
traverso il Memorandum stesso ~ riconosceva
peraltro agli abitant; dI ciascuna delle due
zone la hcoltà dI trasferire entro un deter~
minato perIOdo di tempo la propna residenza
altrove, facoltà, questa, di cui si è avvalsa la
maggioranza del gruppo etnico italiano deHa
zona B.

17 .''�otful5('fjrd(tl'lu Il/, Sfafo

FOLCHI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà liquidato l'assegno a
Scaccaborozz} Francesco, fu Luigi, di Rosate
(Milano) (1197).

RISPOSTA. Con decreto ministeriale
n. 1012028 del 22 luglio 1955 è stato concesso
al sopra nominato l'assegno di previdenza a
decorrere dal 17 agosto 1954 e da durare a
vita.

Il ruolo di variazione n. 415036 è stato
trasmesso all'Ufficio provinciale del tesoro di
Milano, con elenco n. 58 del 7 settembre 1955.

Il SoftOSC!J1dallO dI 8tafo

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minist?'o del teso'ro. ~

Per sapere perchè la DIrezione generale pen~
sioni di guerra non ha ancora confermato Il
provvedimento preso dalla Intendenza di fi~

nanza (Ufficio provinciale del tesoro) di Bari
('J]"ca la rettifica del cognome e della data di
nascIta a Zara Giuseppe.

(Da quasi un anno il Zara poverissImo ha
avuto sospesa la pensione. N on è responsabile
degli el'ron della burocrazia. Bisogna provve~
(le1'(, d'urg"òmz,a) (1888).

RISPOSTA. ~ Con ruolo n. 968389, trasmes~
so all'Uffic:o provinciale del tesoro di Bari con
812nco n. 150 del 23 gennaio 1956, venne dI~
sposta la rethfica del cognome da «Zara» in
« Zaza» e della data di nascita da «27 no~

vembre 1883» 'n «24 novembre 1883» sulla
parUta dI pensione n. 1592068, relativa al si~
gnor Zaza GIUseppe di FelIce.

1/ ,"Ot/UI/'I!I c/IU io di 8flllo

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al l'vI'inI1<8tro del tesoro. ~

Per conoscere se 8 quando intende definire
la pratica dI pensione di PavesI Mario, figlio
di fu Alessandro, che ha iSubìto la visita me~
dica presso l'OspedaÌc eh Trenta fin dal 3 no~

wmbl'l' 1948 (1990).

RISPOSTA. ~ La pratIca dJ pensione dI
guerra relativ'a al sopranominato travasi al~
l'esame del Comitato di liquidazione.

Il SoftoseUl'eta'l'io d'/, 8ta,to

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Min'!,stro del tesoro. ~

Per conoscere S,e e quando sarà definita la
pratica per la riversibilità della pensione del
defunto Andreani Gino, a favore della moglie
BrIganti Gina. Il numero di posizione è
1202768 (2058).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

i.-a riguardante la sopra nominata trovasi al~
1'esame del Comitato di liquidazione.

IT 8oftosegl'ctat'io (U 8tato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al l'vIinl:stro del feso1'o. ~

P2l' Sa'p'E'l"ese la cIfra eh .p.ensJ'One di guel'l'"
corrIsposta a Serrelli Emanuele fn Pasquale
residente a Sinnar (Cagliari) padre di due
caduti Enrico e Michele è «esatta» e perchè
non è stato a lui corrisposto l'assegno di pre~
videnza (2129).

RISPOSTA. ~ Il sopranominato è 111 gOdI~

mento dI pensIOne, quale ,padre del defunto
IruHm'e Michele, a decorrere dal 5 maggio



Senato della Repnbblìca Il Legislatura~ 19824 ~

21 DICEMBRE 19MDISCUSSIONICDLXXXV SEDUTA

1947, data di compimento dell'età prescritta
(57 anni, 6 mesi e i giorno).

Con decreto ministeriale n. 1952172 del
1li ottobre 1956 al Serrelli è stato concesso
l'assegno. di previdenza con decorrenza 4 no~
\lembre 1954, data di compimento del 65° anno
di età; il Sel'vizio pagamenti ha già dato ese.:;
cuzione a detto decreto cbn ruolo di vaI'ia~
zIone n. 325568], inviato all'Ufficio 'Provincia~
le del tesol'O di Lucca con elenco n. 95 del
17 no.vèmbl'e 1956,

Nei confronti dello stesso Sel'relli Emanue~
le, m quanto padre anch.e del Caduto civUe
Enrico, è stato predisposto nuovo progettu
(trasmesso al Comitato di liquidazione per
]'esamp dlmer'ito ]1 10 dirembl"8 1956 con el('n~
co n. 78813) con il quale si è proposta la con~
cessione della pensione ai sensi degli articoli
43 del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491,

I:' 79 della leggè 10 agosto 1950, n. 648, a de~
correre dal 15 maggio 1945, giorno successbo
a quello della morte del figlio Enrico.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mlntstro delLa, difesa. ~

Per sapere quando e come sarà definita la pen~
sione a favore del mihtare Ferraro Mariano,
di Gaetan,o, matricola n. 77943, residente a
Viimodmne (Mjlano) (2259).

RISPOSTA. ~ La domanda per la concessione
della penSIOne privilegiata ordinaria, cui lo
Onorevole interrogante si riferisce, è stata
istruita e trasmessa al Comitato p,ensioni pri.
vile-giate ordinarie.

Come d'u.so si darà notizia dell'esIto all'in~
te.ressato non appena la pratica sarà definita.

Il Sottoscgretario di Statu

BOVETTI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tes,oro.
~ Per

sapere se è stato pagato l'assegno dI previ~
denza a Perna Domenico, f.u Michele, res'idente
a Vizzero (Bolog'na) (2280).

RISPOS'fA. ~ L'assegno di previdenza a fa~

vore del sopra nominato è stato c.oncesso con .
decreto ministeriale n. 312066 del 16 novem~
bre 1955 a decorrere dallo maggIO 1952.

A tale decreto il Se.rvizio pagamenti ha dato
esecuzione con l'i flvio del ruolo di valt.'iazione
n. 3603405, con elenc.o n. 133 del 17 dicem~
bre 1955, all' Ufficio provinciale del Tesoro di
Bologna, al quale in data odierna si sollecita
il pagamento.

]l SottQsegt'etario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mlnlstw (/,ell'int,errlV. ~

Per sapere perchè, mentre è diminUJto Il prez~
zo del grano, non invita «subito» l Prefetti
a .riunire le Commissioni p.rovinciali dei prezzi
pelI' diminuire Il prezz~) del palle (2283).

RISPOSTA. ~ Facendo s,eguito alia nota del

22 ottobre ultimo s'corso n. 2637, si fornisconò
le seguenti ulteriori informaziani in ordine ana.
revisione in corso dei prezzi del pahe nelle
singole Provincie:

1) Latina: dal settembre 1956 riduzione
di lire 4 e di lire 6 al chilogrammo per le di~
vel'se pezzatulI.'e del pane di più diffuso con~
sumo;

2) Grosseto: dall'ottobre ultimo s,corsò
riduzione di lire 5 al chilogrammo il panè
prodotto con farine tipo ,~1» e lire 10 al
chilogrammo quello >confezionato con farine
« O» per le~:pezzature da oltre 200 grammi a
1.000 ;

3) Padova: dall'ottobre ultimo scorso di~
minuzione dI lire 2 al chilogrammo per le
pezzature confezionate con farina tipo «O»
da grammi 90 a grammi 100;

4) Perugia: dall'ottobre ultimo scorso ha
ulteriormente ridotto di lire 2 al chilogrammo
le pezzature da grammi 1.000 farina tipo « 1 »;

5) Bolzano: dall'ottobre ultimo scorso ha
I ridotto il prezzo del pane, confezionato con

farina di tipo « 1 » di più larga e diffuso can~
,gumo, di lire 3 al chilogrammO';

6) Parma: dall'ottobre ultimo scorso ha
ulteriormente ridotto il prezzo del pane con~
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fezionato con fa.rina tipo « O» nelle pezzature
da glI'ammi 100 a 200, di lire 5 al chilogrammo;

7) Reggio Emilia: dall'ottobre 'Ultimo
scorso ha ridotto di lire 2 il ,chilogrammo le
pezzature di pane confezionato con farine
ti'po «O» ed «1 », rispettivamente di gram~
mi 200 e 150.

n Mini8tro
CORTESE.

LOCATELLI. ~ Al Ministr'>o dlell tesoro. ~

Per conoscere se p quando verranno pagatI gli
a.rretrati della pensione di guetrra a Fontana
Bartolo certificato di iscrizIone 1876492 del
20 ag.osto 1954 (2285).

RISPOSTA. ~ 11 pa;gamento degli arretrati
di 'Pensione di guerra a ravore del sopra no~
minato venne disposto con ruolo d'iscrIzione
u. 1876492, trasmesso all'Uffido provinciale
Bortolo iGe,rtifi1cat:odi ilscri,zione 1876492 del
24 agosto 1954.

Si fa presente ohe tali ar.retrati si t'iferi~
scono al periodo dallO novembre 1953, data
di decorrenza della pensione, all'agosto 1954,
data di ,spedizione de] ruolo al citato Ufficio
provinciale del Tes,oro.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministrlo del tes>Ot'o. ~.

Per sapere se non intende solleÒta!l'e la defi~
l1lzionc della domanda di pensione di guerra
presentata da Cal'mineo Filippo di Bari, che
è in condizioni preoccupanti (2368),

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al sopra
nominato risulta definita con decreto ministe~
da1e n. 0005239 del 9 dicembre 1939 negativo
pelt' guarigione de] 'Pensionato.

Allo seopo di accertare eventuali omonimie
si prega di vole,r fornire maggiori dati onde
rintracciare la pratica segnalata. Le notizie
fU cui sopra, infatti, si riferiscono a Carminco

Filippo di Michele, Vice Capo squadra,
M.V.S.N., nata a Bari il 10 maggio 1889 ed
ivi domiciliato.

n Sottosegretario di Stato

PRETI.

LoCATELLI. ~ Al Miwistr.o del tesoro. ~

P,er sapere quante sono le pratiche di pens'ione
di guerra inevase e i ,ricorsi a1la Carte dei
conti non definiti (2480).

,R.ISPOSTA. ~ Le pratiche di pensione di pri~

ma Hquidazio'll€ (dirette ed indirette), in corso
di espletamento al 31 ottobre 1956, erano cam~
plessivamente n. 65.491. In tale numero sona
camprese le plf'ime damande presentate, a se~
glUita della legge 5 gennaio 1955, n. 14" dai
mutilati ed invalidi e dai 'Congiunti dei Caduti
che appartennero alle Forze armate della R.S.I.

Per quanto ,riguarda il numero dei ricarsi
prodatti in materia di ,pensiani di guerra e
nan definiti la rispasta dentra nella campe~
tenza della COIf'tedei conti.

n Sottosegretario di Sta,tfJ

PRETI.

LONGONI. ~ Al if1'nÙdro delle finanze. ~.~

Per conascere se, tenuta presente che molte
liquidazioni de1la imposta patrimoni aIe pra~
gressiva non vengono, con pregiudizia anche
del fisca, ,concardate dai contribuenti per l'ac~
callo de1la sopratassa e dell'ammenda, nan
creda di autarizzare, o pramuovere, per gli
Uffici competenti, la fac,altà di elimi'llalfe, in
sede di eoncordata, tali sanziani, almeno in
rapporto ai titali azianari, aggetta, per cause
varie, di nan infrequenti erro.ri di segnalazione
da parte della sehedaria.

A tali errori spesso il cantribuente deve
sottostare per la difficaltà di rintracciare an~
tiche documentazioni, specie se i titoli proven~
gano da suceessione e perciò manchi la possi~
bilità di chiarimenti dall'o.riginario debitore
(2416).

RISPOSTA. ~ Un provvedimento de] genere

di q.uello propasto dall'anarevole Senatore in~
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terrogante, non appare possibile nell'attuale
fase conclusiva di applicazione dell'imposta,
tenuto soprattuttQ conto deUe posizioni da
tempo glà defimte 'con conseguente avvenuto
pagamento, oltre che del t!ributo, anche delle
sal1zioni correlative.

D'altra parte è da rilevare che ai cont.ri~
buenti inadempienti non è mancata, in pas~
sato, la 'possibilità di regolarizzare la loro 'Po~
sizione a,gli effetti del tributQ straordinario
patrimoni aIe : una prima volta con il decreto
legri.s1.ativo31genna,io 1948, n. 109, 'ed una
seconda volta con la legge sulla pe,requazione
tnbutarla 11 gennaio 1951, n. 25, che con l'al'~
t,i,colo39 ebbe a di'S,pone l'abbandono delle p~>
nalità a favore dpi contribuenti che entro il 10
gmgno 1951avesSE'ro prE'ls'entata la dkhiara-
Zlone o aves-se,ro rettirf1ca:ta quella infedele t1
sue t0mpo prodotta. Fu inoltre stabilito c'he
dette !penalItà fosse.I'O ridot,te ad un quinto nel
caso che fos,>'pstato a:ccettaJto >O00ncoX1dato,en~
Lro la c1al~'lanzids:tta, l'acc'ertamento notitficato
dallia Amministrazi,o,ne prima deHa data stessa.

In una tale situazione e tenuto conto, al~
tresì, che il Governo, a seguito delle disp.o~
sizlOni sulla perequazione tributaria, ha ripe~
tutamente affermata l'esigenza di aggravar,e,
nel setto!!.'e delle imposte dirette, le sanzioni
a carico deglI evasori, 110nsi ritiene possibile
alcun provvedImento pe.r mitigare il rigore
delle vIgenti norme ,concernenti le sanzioni in
'llaterIa dl 'lmpo.<;ta 'straordimaria, p'l'OIg'l'essiv'1.
sul patrimonio.

Nei Il'iguardi specIfici dei possessi azionari,
devesi porre III evidenza che allo scopo di
agevolare la difesa dei contribuenti, nei casi
in cui si siano verificate inesattezze nelle
segnalazlOni aglI Uffici distrettuali delle im~
poste da parte deHo Schedario generale dei
tItoli azionari, .sono state, già da tempo, im~
partite di.sposizioni con circolare n. 18/20761
del 12 giugno 1951 che fissa semplici e pratici
cnteri per p!rovocare la rettifi>ca delle risul~
tanze dello Schedaria.

Tale circolare venne a suo tempo diffusa
dalla starnpa tecnka e, a quanto risulta, ha
l'C'so agevole la rapida sistemazione delle con~
testazioni della spede.

È da porre in evidenza, peraltro, che non
pnche differenze fra le consistenze dichiarate
dai cont!!.'ibuenti e quelle risultanti dallo Sche~

daria, dipendono dal fatto che in sede di di-
chiaraz'ione, furono omesse le azioni nuove,
ricevute dagli inte,ressati a seguito di opzioni
perfezionate o iniziate nei mesi immediata~
mente antecedenti al 28 marzo 1947, e >che
davevano essere denunziate poichè il valore
di tali titoli, indicato nella tabella approvata
CQn decreto ministeriale 11 novembre 1949,
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. supple~
mento ordinario, n. 260 del 12 novembre 1949)
già tiene conto, nella sua entità, delle nuove
azioni.

Appare ben difficile >che si possano conteg-
gialre ,partite di titoli inesistenti o che si som~
mino gli acquisti senza riconoscere il ,reim-
piego delle vendite; comunque can la già cen-
nata circolare sono stati i'11dkati i mezzi di
prova dei trasferimenti, idonei a giustificare
le variazioni, fra l'altro dichiarando che può
a tal fine ritenersi valido qualsiasi documento
da cui, in armonia a quanto richiesto dall'alrti~
c.olo 41 del ,regio decreto 29 marzo 1942, nu-
mero 239, possa desumersi l'avvenuto trasfe-
r:lmento rlel titolo e la data del tra,sferiment,o
st,es.so, ,secondo la spE'd,fica'zione contenuta nel~
Ia clircolare suddetta.

È anche da soggiungere che, quando i con~
tribuenti han.no ritenuto di rivolgersi agli
Uffici ministeria1i, questi sono stati lalrghi di
suggerimenti e di soluzioni di specie perage~
v.olare e rende.re operante, nel più breve tempo
possibile, la sistemazione delle posizioni.

Il Ministro

ANDREOTTI.

Lussu. ~ Al Minisbro deU,a pubblic,a istru~
z'ion,e.~ Per conoscere se, data J'impossibilità
finanziaria del Ministero di istituire una scuola
media autonoma nel comune di Terralba (Ca-
glialri), non si possa, in attesa del nuovo anno
finanziario, avere l'autorizzazione ministeriale
di un cors.o inte.rno (prima, seconda e terza)
alla scuola di Terralba, quale scuola stac'cata
della scupla media di Oristano. La sC'liola me~
dia di Oristano infatti non ha i locali suffi~
cienti al numero elevato degli iscritti; il co~
mane di T'erml:ba è di,slposto, senza fa,I"ricadere
o.neri finanziari sul Ministero, a ospitare le
classi; il Provvedito,re agli studi è favorevole
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ed egualmente favorevoli S0l10 professori e
le famIglie mteressati (2441).

RISPOSTA. ~ Come ho avuto aceasione di
rilevare nel mIO discorso alla CamE-Ita in sEde
dI discussione del bIlau:;lO del Mimstero" lo
.stanziamento 'prevIsto per nuove istituziol1l
di scuole e dI classi è estremamente nstrdto
e non COl1sente di accoglIere da:'Ylande dI 1Sti~
tuzione di nuove s:;ucle.

Se, ,come è augurabIle, nel praSSIIDO eseI'~
cizio finanziwtio talI dIfficoltà saranno supe~
rate, assicuro che saranno tenute nella m'~
gliore con.siderazione le ragiom dI obiettiva
necessità rappresentate dall'Onorevale mter~
rogante.

Quanto alla possibilItà di creare in Ter.
ralba un:::t seZIOne sta'ccata di scuola media,
comunico che le seziol1i staccate I~'appresenta~
l'ano un espedIente temporaneo ath1ato nel~
l'immediato dopaguerra, 1'!la, poichè esse non
sono prwviste da alcuna norma dell'ordinamen~
to scolastico, già da diversi anm il Ministero
l10n le ha pIÙ istltmte, provvedendo anzi a
sopprimere o trasformare m Istituti a'ltonùmi
quelle esistellti.

II Afini,~ t1'O

RossI.

MERLIN Angelina. ~ Al Minist'ro d,ella pub~
blica £'struzi,one. ~ Per sap€!!:'e se ritlene rego~
lamentare il fatto che professori di ruolo sta~
tale abbiano altri incarichi retribuiti presso
scuole od istitubpe,r i quali è fissato il normale
orarIO d'insegnamento, come avviene per UI1
professore di disegno del LIceo scientrfico dI
Milano, incalricato per la stessa matena alla
Facoltà di architettura ed inoltre della dire~
zione della Scuola d'arte applicata all'industria.

CIÒ ind'uce l colleghI disoccupati ad 'Una
giustificata 1)rot2sta contra l'acquiescenza delle
superiori AutorItà scolastiche di fronte ad uaa
palese infrazione dei regolamenti che dj,sci~
plinano il lavoro extra scolastico dei docenti
di ruolo, e preoccupa alunni e pal1'enti, l quali
pensano che un professore per quanto colto ed
ala;cl'ie, n:m p.OIS3ascrup'olog,am'E''llt,~ adeffiiPll2r'2
le sue mansioni quando queste richiedano un
super lavoro (2436).

RISPOSTA. ~ Devo p,l'emettere che, a norma
>dellledis1poslzinni viigenLi (ar'ticol0 112 del testo
unico delle leggi 5'Ull'Istruzione superiore, ap~
p!r.Qvato con regio decreto 31 agosto 1933, nu~
mero 1592, modificato dall'artI-colo 9 del reglO
decreto~legge 20 gmgno 1935, n. 1071; a,rti~
colo 5 del decreto legIslativo luogotenenziale
5 aprIle 1945, n. 238), le proposte di mcarichi
d'msegnamellto vengono deliberate dalle Fa~
coltà mteressate, nella lalro esclusiva compe~
tenza tee-mea, ed approvate dal Senato ac-ca~
demico e dal Consiglio di amministrazione.

IllV[mistero non può esercItare ,sulle proposte
dI mCaJ.'ichi deliberate alcun sindacato di me~
rito essendo limitato il suo intervento ad un
puro e semplke esame dI legittimità; il pre~
scritto nulla osta dev'essere qumdi senz'altro
concesso ove le proposte risultino !regolarmente
deliberate.

Ciò premesso, mi 'pregio informare la Ono~
revole mterrogante che le vi'genti disposlziqm
prevedono la possibIlItà che siano conferiti 111
carichi di 11lsegnamento universitarIo nan S'iJlo
a docenb universItarI di r'uolo, hbelL'i doc:enti
e culton deHa materia, ma anche a do,-:entJ
medi dI ruolo ed a Presidi di Istitut~ di Istru~
zione secondaria.

In tali ulh.'!lI due casi, naturalmente, e spe~
Cle quando trattisi di conferire incanchl a
docenti od a Presidi che svolgano altrove la
p,ropria attività, il Ministelro aon manca di
accertare che, in proposito, sia mtervenuto il
preventivo assenso da parte dell'IstItuto o del~
l'Ufficio da cui essi dipendono: va, anZI, ag~
giunto, a tal riguardo, che laddove la dIstanza
fra le due sedi è tale da far ritenere ehe Il
docente proposto per l'incari,co umversitalrlO
non possa adeguatamente attendere alle due
attività, il Minister,o non fa l'uogo al nulla
asta.

Per quanto, in particolare, attiene all'mca~
rico di insegnamento (disegno dal vero) affi~
dato dalla Facoltà di architettura del Pali~
tecnico di MIlano al docente ,cui allude la OIlO~
revole interrogante devo precisare che til'attasi
di conferma di incarico il cui cors'a è stato
finora svolto con pIena soddisfazione della
Fa-coltà.

Il 111in'/,8tm

RossI.
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MOLINARI. ~ Al Presid,ente del CQmitato dei
miv,ist1"i per la Gas,3,a del Mezz,ogwrno ed al
Ministro dei ~avori pubbMc~.~ Per conoscere
se sia nelle 10m intenzionI dI voleII' disporre
la definitiva sistemazione del tratto della stra~
da nazionale n. 188 Santa Margherita Belice~
Salaparuta~Poggioreale, varie volte resasi ilJ1~
transitabile nonostante gli mnumerevoli mi~
lioni spesi.

Deside.ro inoltre mi sia fatto conoscere per~
chè il tratto della predetta strada statale Bivio
Misilbesi~Santa Mwrgherita Belke della lun~
ghezza di chilometri 2 non SIa mai stato cilin~
drato c bitumato ma lasciato nel primitivo
stato di abbandono e reso quasi intransitabile
dalla polvere e dal fango a seconda della sta~
gIOne.

Chiedo pertanto che gli onorevoli Mini~stri,
per la parte di loro competenza, provvedano
con ogni pos,sibile u.rgenza (2307).

RISPOSTA. ~ Circa la strada che forma og~
getto della interlI'ogazione cui si risponde, la

. Cassa per il Mezzogiorno è ilJ1tervenuta per
la sistemazione, sia del tronco ricadente in
provincia di Agrigento, da Santa Margherita
Belice (bivio con la statale n. 188) sino al
fiume Belice, SIa del tronco ricadente in p,ro-
vincia di Trapani, dal ponte sul Belke all'abi~
tato di Salaparuta.

Detti lavori, il c'Ui importo è stato, lI'ispetti-
vamente, di lire 72.431.042 e di lire 88.874.234,
sono stati già regolarmente collaudati.

Il primo tronco è stato interessato da tre
movimenti franosi, malgrado che in corso
d'opera fosse stato predisposto un gran nu~
mero di drenagigi; anche nel se,colJ1dotlI'onco
furono attuate notevoli opere contro le frane
ed opportune opere di presidio.

L'insieme di tali provvedimenti di difesa
della strada ha portato il costo dei lavori da
una previsione originaria complessiva di circa
lire 67 milioni ad oltlI'e lire 161 miliQni.

I terreni attraversati dai due trolJ1chi stra~
dali i tl questione sono fra i più difficili della
Sicilia, in quanto interessano formazioni ar~
gillose nelle quali non è possibile ottenere con~
dizioni di assoluta stabilità. Cosicchè non

"soltanto le strade di recente sistemazione o
costruzione, ma anche quelle eseguite da gran
tempo, che si sviluppano in formazioni del

genere, lI'i"hiedono continui inte,rvelJ1ti straor~
dinari per eliminare gli mconvenienti "he SI
venficano, ll1 partIcolare, a segmto dI avve~
IlIimentl meteorologici di qu.akhe rilIevo.

Preoccupata di ciò, la Cassa aveva msento
nella convenZ,lOne che regola l rapportI con la
Amministrazione provinciale di TrapanI, alla
quale spetta la manutenzione stradale del
tlronco che dava magigiori pre.occupazioni, ap-
posita clausola per garantirsi della corrispon~
denza del progetto pres,entato alle condizionI
effettive del terreno e. per aSSIcurare glI ilJ1-
terventi manutentori occo.rrenti per Irenderlo
agibile ,e funzionale anche dopo glI ltlterventi
stra.ordmari dI sIstemazIOne.

Pertanto, la suddetta AmmimstrazlOne pro-
vInciale deve provvedere alla spesa occorrente
per eliminalI'e glI mconvenienti ,che SI sono
verificati, tanto più che la Cassa 1'31trova nel~
l'assoluta ImpoSSIbilità di farlo, dato clle lo
stanziamento assegnato per le sistemazionI
stradali della provincia di Trapani è .ormal
completamente esaurito.

Per quanto riguarda il tronco ricade.nte in
provincia dI Agrigento" ,gli intelI'venti manu~
tentori da parte di quella Amministrazione
p,rovinciale si svolgono, sia pure con 'Una certa
difficoltà, con regolare continuità,cosicchè que~
sto tronco si presenta in condizioni migliori
del precedente.

L'Onorevole interrogante, che conosc'e la
situazione dei luoghi e la natulI'a dei terreni
attraversati dai tronchi stradali i.n questione,
si ,renderà conto che, in tale situazione, una
strada non potrà mai considerarsi definitiva,..
mente sistemata. Il che trova conferma in con~
tinui e massicci interventi ai quali deve prov--
vedere 1'Azienda auton.oma delle strade statali,
nonostante che questa operi su stlI'ade la cui
costruzione rimonta già a qualche anno e
sulle q'Uali sono state s,pese nel tempo notevoli
somme.

Per quanto riguarda la p,rosecuzione della
sistemazione stradale da Salaparuta a Poggio~
reale, si fa presente che tali lavori non hanno
trovato capienza nel prO>gramma della Cassa
e, :pertanto, almeno per il momento, non pos~
sono esselI'e realizzati.

Circa Il tronco Portel1a Misilbesi~Santa Mar~
gherita, del quale l'Onorevole interrogante
lamenta la mancata cilindratura, si fa presente
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che il Ministero dei lavori pubblici, per conto
del quale anche si risponde, ha comunicato
che di detto tronco alcuni tratti saltualri, per
circa 3 chIlometrI, sono tuttora a macadam,
ma in buone condizioni di transitabilità, in
quanto il Compartimento della viabi1ità di
Palermo non manca dI dedicarvi ~ come il1

altre strade nelle medesime condizioni ~ una
assidua cura man~tentoria.

Comunque, la depolverizzazione del tratto
in parola, come, del resto, anche di tutti gli
altll'i tratti ancora a macadam, rientra nei
p,rogrammi dei lavori che l'A.N.A.S. intende~
l'ebbe intraprendere, e sarà tenuta presente,
sia nello stabilire la ripartizione dei due mi~
liardi annui stanziati con la legge 21 maggio
1955,'11. 463, sia nel caso in cui venissero
concesse assegnazioni straordinarie di fondi.

n Ministro
CAMPILLI.

MOLINELLI. ~ Al M1:nist'Y'O deJ!'intern:o. ~

Per sape.re se non ritenga contraria alle nor~
me della Costituzione nO'llchè alle ribadite
direttive del Governo la decisione disèrimina~
toria adottata dal Questore d,ella provincia
di Ancona di vietare i pubblici comizi indetti
dalle oll'ganizzazioni locali del Partito comu~
nista (2522).

RISPOSTA. ~ Il Que'store di A:ncona ha Vll"~

tato 10 svolgimento all'aperto dei comizi in~
detti dal P.C.I. pe,rchè l'atteggiamento assunto
dai dirigenti comunisti per giustificare l'inter~
vento sovietico in Ungheria ~ atteggiamento
contrastante con le manifestazioni di protesta
della maggioranza della popolaziooe ~ avrebbe
powto dar luogo a gravi incidenti, dopo quelli
già verificatisi alcuni giorni pll'ima e che fu~
rono repressi dal pronto intervento delle Forze
di polizia.

Il 8ottosegretario di Stato

RISORI.

MONTAGNANI. ~ Al Ministro d,ei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se non ritiene di inter~
venire in aiuto dell'Amministrazione comunale

di Cesate (Milano) la quale si tll'ova in diffi~
co1tà nel costruire una scuola nel villaggio
I.N.A.~Cas,a s'orto di re,c,ente in quel territoflo,
cosicchè 250 bambini circa sono costretti a
percorrere a piedi più di due chilometri di
strada ,per affollare le uniche due aule esi~
stenti nella vecchia scuola del centro comu~
naIe dove dovll'ebbero studIare 450 scolari cir~
ca, arrivandosi all'assurdo di ~na classe com~
posta di 106 scolari affidati ad una sola mae~
stra (2380).

RISPOSTA. ~ In relaz'ione alla richiesta con~
tenuta nell'interrogazIOne surnportata si co~
munica che l'ulllca forma di mtervento da parte
dello Stato per aiutare l'Amministrazione co~
munale di Cesate (Milano) ad attuall'e l'inten~
dimento di costruire un edificio scolastico nel
villaggio I.N.A.~Casa, colà sorto di recente, è
quella prevista dalla legge 9 agosto 1954, n. 645,
che prevede la concessione del contributo era~
riale per la esecuzione di opere riguardanti
1'edi1izia scolastica.

È perciò opportuno che l'Amministrazione
comunale medesima, in conformità al disposto
dell'articolo 4 della legge n. 645 anzi detta,
trasmetta ,al Ministero della pubblica istru~
zione, pel tramite del Provveditorato agli studI
di Milano, la domanda intesa ad ottenere il
contributo dello Stato per l'esecuzione dei la~
von summenzionati.

Allorqua'l1do, poi, si dovrà compilare, di con~
certo col ,predetto Dicastero della pubblica
istruzione, ilp1rogramma esecutivo del lavori
da ammettere ai benefici dI detta leg'ge, non
si mancherà di esaminare tale domal1da per
i p,rovvedimenti che, compatIbilmente con le
disponibilità di fondi, potranno essere adottati.

Il 8ottosegretal'io di 8tato

CARON.

MORO. ~ Al Minist'f'lo dei ',a1)On' pubb,liei. ~

Per conoscere quali provvedimenti siano stati
adottati o preordinati dai competenti Uffici del
Genio civile per le riparaz'iol1i e il consolida~
mento delle aIl'ginature del fiume Lia e per
il definitivo assetto del regime delle acque Mon~
ticano~Lia nella~ zona di Oderzo (provincia di
Treviso) in attuazione di un comp,leto progetJtl)
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già da tempo 'predisposto, onde eliminare tutti
gli inconvenienti che ancora impediscono la
completa raccolta e ,il regolare deflusso delle
delle acqUe dica<mpagna nel Montiea:no. Come
è noto, tali inconvenient'i si sono nuovamente
manifestati In tutta la loro gravità in oc'ca~
sione della alluvione del 26~27 settembre 1956
che ha determinato la rottUlra degli argim del
Lla e l'InondaZIOne dello stesso centro di Oderzo.

A tale proposito l'iinterrogante si rkhiama
alla sua precedente Interrogazione n. 141 pre--
sentata il 15 ottobre 1953 alla quale il Mini~
stro del lavDri pubblici, riconoscendo glI incon~
venientl determinatI dallo sbarll'amento del
Monticano eSilstente In Oderzo a servizio di
una denvazIOne dI acqila, .rispondeva il 12 mag~
gIO 1954 assicurando cne era stato imposto alla
ditta concessionana della citata derivazione
l'obbligo di provvedere a sue spese alla tra~
sformazione della briglia sul fiume Monticano
munendo l'opera di parti mobili occonrenti a
riportare nei momenti di emergenza le acque
del fiume al loro livello naturale.

Con riferimento alla precedente Interroga~
zione si chiede al Ministro dei lavori pubblici
se l'obbligo Imposto alla dItta con.cessionaria
sia stato soddisfatto ed in caso contralrio quali
provvedimenti intendano adottare gli organi
del Genio crivile onde ottenere il nS'petto degli
ordini ministeriah (2451).

RISPOSTA. ~ Come già è stato comunicato
all'onorevole inte,rrogante in risposta alla sua
interrogazione n. 2453, per risolvere Il pro~
blema del Il'afforzamento degli argini del fiu~
me L,ia e per l'assetto del regime delle acque
del fiume Monticano nella zona di Oderzo, que~
sto Ministero ha provved'llto 'pur nelle ristret~
tezze di bilancio ad una assegllazione straor--
dinaria di fondi per la esecuzione dI opere
idrauliche di 2" e 3" categoria ,in provincia
di Treviso.

Le relative pe1rizie sono già in corso di re~
dazione da parte dell'Ufficio del Genio civile
di Treviso e quanto pI'Iima si .procederà alla
loro approvazione pe.r poter quindi procedere
all'appalto ed al conseguente inizio dei lavori.

Per quanto riguarda l'obbligo precedente~
mente imposto alla ditta Alipra'lldi. conçes~
siona!ria di una utenza sul fiume Montàcano si,

fa presente che sulla .opportunità di modifi~
care l'opera dI presa del canale Oderzo il
C'Ùnsiglio superiore dei lavori pubblici, co Il
voto n. 1396 In data 11 novemb.re 1954 espres~
se avviso che trattandosi di un'opera a carat~
te re ,p'llbbllico con finalità connesse non tanto
con l'utenza Aliprandl, quanto con le ne,ces~
sità igieniche dell'abItato di Oderzo, la dItta
AliprandI aVlI'ebbe potuto essere chiamata solo
In via sub'Ùrdinata ad una partecipazione fi.
nanziana ,in ragione del vantaggIO denvante
dalla sua utenza.

In segmto a CIÒ l'Ufficio del Genio civile
dI Treviso, riesaminata attentamente la que~
stione, ha ntenuto più opportuno. e conveniente
rIsolvere Il 'problema della situazlio'lle igienica
dell'abitato di Oderzo mediante l'esecuzione di
opere di rafforzamento degli argini del tOtr--

l'ente Lia. A tal fine da parte dello stesso
Ufficio del Genio civile è in corso di reda~
zlione, come innanzI SI è detto, una perizia at~
tinente a tali lavori.

Il Sottosegretario di Sfafo

CARON.

MORO. ~ Al Min,i15tro dei lav<on pubblici.
~

Per conoscere quali misure siano state p,re~
ordinate dai competenti Uffici del Genio ,civile
per assicurare una adeguata sistemazione del
Montkano e il ripristino ed il rafforzamento
delle sue difese al fine dI scongiurare nuove
possibili disastrose inondaZIOnI, come quella
che ha funestato Il 26 settembre 1956 la zona
di Conegliano Veneto per 1'llmp'rovviso cedi~
mento delle arginatl1re del fiume nel centro
stesso della città.

L'urgenza dei provvedimentI è determInat~
dal fatto ehe, allo stato delle cose, le opere
del MontIcano ~ nella zona ricordata

~ sono
tali da non assicurare il contenimento e il
libero defl'llsso delle acque appena le preci~
pitazionli a monte raggiungano valori supe~
riori al nOll'male. Sicchè il pericolo incombe
particolarmente grave ,per l'approssimarsi del~
le inclemenze inverna.li e tiene l'intera città
sotto l'incubo dell'improvVliso ripetersi delle
recentissime e putroppo non nuove esperienze
(2453).
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RISPOSTA. ~ Riconosciuta l'urgente neces~

sltà dI nsolvelre Il grave problema segnalato,
questo Ministero, oltre ad aver immediata~
mente dISpOStO opere dI p.ronto intervento, ha
subIto reper1ito, pur neUe nstrettezze del bI~
lancIO, l fondi .occorrenti 'per la esecuzio.ne di
opere Idrauliche dI 2" e 3a categoria in ptro~
vincla dI Treviso ed in particolare per la siste~
mazIOne del fiume Monticano nella zona di
Conegliano Veneto.

Le relative pe.rizle sono già m corso dI re~
,dazio.ne da parte del Genio cIVile di Treviso
e quanto ,pnma si procederà all'appalto ed al
conseguente mlZIO del lavo:fIl.

Il ~otto8egretal'W d~ Stato

CARON.

PALERMO. ~ Al Min1,stro d.eUa d1jie'sa. ~

Pelr sapere se risponde a ventà il mmacciato.
traSlfel",!meiIl,to. inalttr:a sede deHa Biblioteca.
della scuola militare dI Napoli ed in caso af~
fermatIvo i motivi che avrebbero consigliato
tale provvedimento col quale l'antico ed insi~
gne Co.llegio. della NUll>ziatella, d.alla cui cat
tedra maestrI Ill'ustn onorarono la cultura ita~
bana e dal quale uscirono. uomini emeriti che
l,n ogni 'CWml!)OiUUSltrarono Il nOf'tro Paes'e, vel"

rebbe privato di un patrimonio culturale che si
ricollega ad ant'iche e gloriose tradizIOl1i (2490).

RISPOSTA. ~ In occaSIOne del rIOrdmamento

della 'Biblioteca «F. De Sanctis» della scuola
militare «Nunziatella» sono stati riscontrati
d.anni, per opera di termiti, al volumI che ne
fanno parte.

Poichè le mlSure di dlSiìnfestazlOn€ attual'.2
non hanno nsolto in modo. definitivo il proble~
ma, l'Amimnistrazione militare, allo scopo di
assicurare una conservazione unitaria dell'in~
gente patrimonIo bibliografico, è venuta nella
determinazione dI cedere l'intera raccolta alla
Biblioteca nazionale di Napoli.

Tale soluzione, mentre ha corrisposto alle
legittime aspettative degli studiosli della città
di Napoli, ha consentito d'albra pa.rte '!ma più
idonea e accurata conservazione del prezios.o
patrimonio bibliografico.

Il f'lOtt08f'{J1 ptal IO di f'ltato

BOVETTI.

PALERMO. ~ Al Mmistro dei trasporti. ~

Per conoscere l motivi per l quali fino a que~
sto momento l'articolo 4 della legge 448 del
maggio 1955 non VIene applicato anche ai
ferrovieri III ottemperanza aU'a.rtkolo 2 della
legge suddetta (2492).

RISPOSTA. ~ PelT l'estensione ai ferrov,ieri

delle norme previste nel prefato decreto ~ ehe
siano compatibIli con Il particolare stato giu~
ridico dei dipendellti delle Ferrovie dello Stato

~ olccorre apPosIto decreto dI ad<eguame.ntfJ
delle norme stesse. Lo schema di tale provve~
dimento è stato già predIsposto e sta seguendo
il rituale iter formativo.

PelI' quanto concerne l'articolo 4 in paro.la
sono, però, sorti dubbi >Circa la sua ap,plica~
bilità al personale ferroviario pe,r un com~
plesso di ragioni di ordine gtiuridico.

La questione, pertanto, è stata sottoposta
al COl1siglIo di Stato per un parere al riguardo.

Il Min18t-10

ANGELINI.

PALERMO (DE LUCA ,Luca). ~ Al Minis,tro
della difesa. ~ Per conoscere se è vpro che

ai S.ottufficiali in serVIZIO permanente e in pen~
SlOne è inibito l'accesso alla BiblIOteca del Mi~
nistero della difesa; e se la notizia risponde a
verità q'Uali SOl1.0i motivi per em il Ministro
della difesa della RepubblIca non abbia ancora
abro.gato tale assurdo divieto che non solo of~
fende i princìpi più elementari della demo~
crazia ma rappresenta anche un ostacolo allo
sviluppo della cultura (2438).

RISPOSTA. ~ L'accesso alle biblioteche cen~
trali dell'Ese,r>Cito, della Marina e dell' Aero~
nautica non è vietato ad alcul1.o e tanto meno
al sottufficial1 in serV<lzio permanente o in pen~
sione.

POlchè le predette bIblioteche sono situate
nel palazzi dove hanno sede gli uffici di questa
Amministrazione, tutti coloro che desiderano
accedere alla biblioteca, SOl1.0 tuttavia tenuti
ad osservalre le prescrizioni e gli orari rela~
tivi all'ingresso del pubblico negli uffici del
Ministero.

Il f'lotto8P[Jretal'to d~ ~tato

BERTINELLI.
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PALERMO (NEGRI, DE LUCA Luca). ~ Al
Mi((/Jistro d.ella dife,~a. ~ Per sapere quali siano

state la .calUse esatte per cui nel 'g,iro di una
settimana sono precipItati e morti sul campo,
per il mancato funzionamento del paracadute,
due avi eri a Viterbo, Gmseppe Giglia di anni
22 e Costantino Oro di anni 22, e .il S'Ùttote~
neute dli c'Ùmplemento Claudio Morisi di R.oma
che si è sfracellato al suolo da 300 metri;

se non intende opportuno ed urgente di~
spoll're una immediata ed accurata inchiesta
che possa stabIlire i motivi di questi disastri
in maniera che non abbiano pIÙ a ripetersi
e colpire gli eventuali res.p'Ùnsabili di così gravi
.sciagure (2491).

RISPOSTA. ~ Premesso che il paracadutista
Costantino Oro, non è deceduto, ma ha .solo
riportato nel C0rso di una esercitazione effet~
tuata 1'8 maggio ultimo scorso una lieve c'Ùm~
mozione eelrebrale dalla quale si è completa~
mente ristabilito dopo pochi giorni di degenza
in ospedale, per ciò che si r,iferisee agli inci~
denti mo.rtali occorsi al tenente paracadutista
Morisi OlalUdio ed al paracadutista Gig.1ia Giu~
seppe gli accurati ac.certamenti subit'Ù esperiti
hanno .portato a concludere trattarsi dI eventi,
pUlrtroppo inevitabili, conseguenti al rischio
proprio della specialità e dovuti a cau.se non
imputabili.

Quanto, infattI, al tenente Morisi, l'incidente
è da atltribui,rsi al ritardat'Ù azÌ.ona:mento da
parte dell'uffieiale, che si lanciava per la pri~
ma volta, del pa,r.a,cadute ausiÌ1Ìar.io ~d arpP:'~
tura comandata.

Nel caso del paracadut,ista Giglia ~ già al
suo quinto lancio ~ il paracadlUte si aprì Il'e~
golarmente e la lesione eranica che ha pro~
vocato la morte del militare non si è prodotta
in fase di atterraggio, ma aU'uscita dall'ap~
parecchio, probabilmente per urt'Ù contro la
soglia deUa porta dell'aereo o contlI'o la parte
inferiore dello stipite.

Il Sottosegretat'io di Stato

Bosco.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. ~ Al Ministro
del tes.o.ro. ~ Per sapere se noOnritenga vera~

mente necessario ~ dopo tanti anni di inùtile

attesa e dopo quattro anni dalla promu1gazio~
ne della legge sul rISal'CImento dei danni di
guerra ~ dislporre di autorità la definizione

. soHeCIta delle pratiche interessanti le aziend,e
llldustria1i, commerc1iali, tlUristic.o~am~erghiere
deW Abruzzo; Se non reputi altresì 'Ùpportuno

~ consid,erata la giusta esasperazione dei tI.

tolari di tali aziende, pic.cole e grandi ~ auto~

rizzare le Intendenze di finanza locali a dare
la precedenza, nell'istruire e sottoporI1e al giu.
dizio deHe C'ommiss,ioni previste dalla leg'ge
del dicembre 1953, proprio alle prati'che di
qUellle aziende, risorte a prezzo di immenso ed
ammirato sacrificlio 'Sorretto esclusivamente
dall'amore per la Patria e per la famiglia,
esercenti nei Comuni veramente colpiti dalla
famosa linea «GlUstav» (altopiano delle Cin~
que Milglia, Vallata del Sangro, ecc.); se non
voglia anche aceooglier,e l'aspirazione di molti
interessati intesa a trasferire, presso ,le In~
tendenze di finanza dI ChietI ed Aquiia, un
Is'pettore g,enerale avente autorità a risolvere
i molti rqueisiti che le Intendenze frequente~
mente s'Ùno costrette a .sottoporre aI Minist.ero,
con conseguenti perdite di alcuni mesi per lo
ulteriore sviluppo delle pratiche (2482).

RISPOSTA. ~ La legge n. 968 non fi.ssa alcun

criterio di priorità per la trattazione delle
pratiche danni di glUerra. L'adozione di una
prIOrità a favore delle aziende, industriali,
commerciali e turishco~alberghi,ere dell' Abruz~
zo, nonchè al'le aZ'iende esercenti nei Comum
situati nella 'linea «Gustav» (Altopiano. delle
Cinque Miglia, VaHata del Sangro, ,ecc.) susci.
terebbe le legittime proteste da parte delle
a'ltre categorie di danneggiati.

Si può tuttavia assicurare che conct'ete pre~
mlUre sono rivolte alla trattazione delle pra.
ti,che concernenti l,e aziende in generale al fine
di consegU'irne la sollecita definizione, in ,con.
siderazione della gravità di da.nni conseguen~
ti la guerra riportati dalle popolazioni degli
Abruzzi.

N on si ritiene possibile, inoltre, destinare
stabi'lmente un Ispettore generale presso l'In.
tendenza di finanza di Chieti e de L'Aquila al
fine di risolvere .sul posto i quesiti proposti da
dette Intendenze di finanza, in quanto indero~
gabiJi ragioni di uniformità impongono che
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tutti i quesiti concernenti l'attuazione della
l€/.gg.e citata devono essere risolti dlrettamen~
te dalla Direzione generale dei danm diguer

l'a, la quale, peraltro, provvede con }a dovut ì
tEmpestività alla evasione degli stessi.

In occasione di un recentissImo convegno a
Ghieti di sindacI ~bruzzesi per l'esame dellA
srtuazIOne dei danni dI guerra è intervenuto il
Direttore generale che ha fornito esaurIenti ri~
sposte sulla complessa materia con soddisfa.
;none degli interessati.

Il Sottoseg1'etano di Stato

ARCAI NL

PELIZZO. ~ Al Ministro dei lavori pubblic~.
~ Per sapere se e quando intende disporre la
esecuzione di adeguate op,ere a difesa della
sponda sinistra del t,orl'ente Torre in 'Provincia.
dI U dine, so,ggetta a continue e preoccupante
erosioni, p,artkoJa'rme,n:te gravi in località C'ei'
neglions di Remanzacco con rilevanti perd'Ite
di aree colti¥ate e caglOne dI f,I'e,quenti alla-
gamentl deUe campagne drcostanh (2481).

RISPOSTA. ~ Per la radIcale s'Istemazione
delle arginature e del rtlativI repellenti della
sponda sinistra del torrente Torre, per un
tratto di 5 chilometri a valle de'Ha statale Udi~
ne--lClvlidale fino all'altezza dell'abitato dI Pra~
damano, occorre una spesa di circa 50 mIlIoni,
alla quale non è sta't,o finora possibile pro.vve~
dere per mancanza di fondi.

iSi aJSSlcura, com'unque, che tali lavori saran~
no tenuti particolarmente presentl, per l'eveR-
tuale finanziamento dI un prImo lotto, III sed(-~
di formulazione del pl"ogr~mmI di opere ana~
loghe d18l prOSSImo esercizio finanziario, com~
patibilmente con le dIspombIlItà dei fondi di
bila.ncio ed. in relazione ad altre 'Urgenti neces~
sità.

Il Sottosçgretario di Stato

CARON.

PETTI. ~ Al Mmistro del tesoro. ~ ,Per sa-
per,e s€ è -a conoseellza che con decreto mini-
steriale del 2 agosto 1956 fu disposto dal MI~

nistero de] tesoro (DIrezione ,genera']e danllI
dI guerra ~ Divis'ione 9") il pagamento della
somma di lir,e 4.810.698 a favore di Fatica
Ugo, eessionario degli eredi Saoco E'ugenio,
quale cOlmp<ensopE'r il RervlizrÌo di guardianiia ,1:
bamccamenti ex slavi di proprietà deNo Stato
siti in Eholi, Pontecagnano, Mercatel.1o e Tor~
rione, in virtù di sentenza in data 29 marzo
1952 del Tribunale di N apol<Ì; che a segUIto dI
rIpetute insls'tenze da pade della F,ederazione
provinclale combattentI dI Sa'lerno, diretta-
mente interessata al.1a pratica,. lin quanto gran
parte della pmdetta somma slpetta ad oltre 200
operai ex combattenti per lavoro prestato,
tutti in condizioni di estremo bIsogno, fu as~
sicurato ohe si sal"ebbe sollecitamente p<rovve~
duto al pa,gamento; e .se crede di,sporre che si
provveda cOonla più ,comprensiva sO'llecitudine
all'emission€ e pagamento del relativo man~
dato< (2426).

'RISPOSTA. ~ Il decreto ministeI'liale nu~
mero 506683/79777, in data 2 a.gosto 1956,
emesso da questa Amministrazione in fav,ore
di Fatica Ugo è stato restituito con os'serva~
zioni daH'Ufficio di riscontro della Code dei
conti il 26 settembt'e u. s.

In data 17 ottobre 1956, con nota 509543, il
decreto di clJJitrattasi è stato di nuo,vo inviato
al predetto Ufficio, per l'ulterioTie corso.

Il Fiottosegretario dt Stato

MAXIA.

PICCHIOTTI. ~ Al Ministro deUa pubblica
Istruzione. ~ Per sapere se è ,a sua conos'cenz.a
il fatto ch-e a membrI d,ella Commissione pe.]'
glI esami dI Stato nOon sia stato ancora d,a]
Provv:odit.orato agE studi di R0ma, (;o:rrispo~
sto Il saldo dei compensi per il lavoro svo1'to
nella sessione estiva e se ciò sia conforme alla
dignità detla scuola (2372).

RISPOSTA. ~ I fondi ai Provv,ed:itori a,gli
studi sono stati te.mpestivamente accreditati
dal Ministero, ma gli ordini di accreditamento
relativi al Provveditorato di Roma hanno su~
bìto un ritardo in seguito a rilievi mossi dalla
Corte dei conti in sede di registrazione.
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.superate le obIezIOni, le somme sono 'perve~
mute al ProvvedItore agli studi di Roma al ter~
mme della seSSIOne autunnale in modo chè
eglI ha potuto dar corso sia al saldo del pa.ga~
mento dei compenSI dovuti ai Commissari per
gli esami dI Stato per la sessione estiva, sia
alla corres1ponsi'Ol1P del cO'IDipelDsirelativi a~la
sessione autunnale.

Poichè però anche le so~me accreditate col
suddetto provvedimento sono risultat.e insuf~
ficienti, questo Ministero sta provvedendo al~
l'accreditamento dI ulteriori fondI.

n kItmstro
RossI.

ROFFI (BOSI). ~ Al P1'es?:dente del Consig-io

dei miruistr'i e1dal Mini.sfyy<ode'll'~nterno. ~ Pre~

meS,BOche il P,refetto e Il QlUelstore di Ferrara
hanno negato, sabato 17 novembre 1956, una
pIazza cittadina al Partito comul1lsta che la
aVf:~vachIesta per un dIscorso d,el senatore Co~
lombI, facendo svolgere detto dis-corso in una
sala e proIbendo persino l'uso degli altopar~
l~nti all's.sterno; che nel medesimo momento 1e
dette autorità concedevano addirittura la Piaz~
za della Cattedrale ~ mai concessa al P.C.I.
per.chè SI disturberebhe Il traffico ~ agli ano
l 2volI Preti e Martom per un comIzio da te~
nersi, come si è tenuto, Il lunedì slUccessivo 19
novembre 195,6; si chied,e quali provvedimenti
SI intendano prendere a riparazione della srfac~
clata violazIOne dei più elementari princìpi di
libertà e dI uguaglianza per far sì che più
non r:lbblano a ripetersi simili fatti per non
turbare quell'ordine pubblko che si invoca
per perpetrarli (2489).

RISPOSTA. ~~ A Ferrara la tensione degli
animi conseguente alle repressioni ungheresi
mdusse Il Q,'uestore a vI,etare, per sicurezza
pubbhca, che domenica 18 novembre fosse te~
nuto un comlZW comunista nella Piazza IffiU~
"llclpah e che ~ svolgendosi il comizio stesso.
come po: SI svolse nel1'« Auditorium » ~ esso
vel1lsse diffuso in luogo pubblico mediante al
toparlanti.

Ug.uali preoccupazioni per la sicurezza pub~
b~iC8 non su.ssistevano, inve,ce, ri'guardo al co~

nllzIO che lunedì 19 novembre intendevano te~

1:C'}'t?sulla piazza del Duomo gH onorevoli p.reti
c Martoni. Tale ccmizio, quindi, non venne vie~
tatoo E, mfattI, SI svolse senza incidenti alla
preR'e:n.za di circa 3.000 persone.

N essun provvedimento è da adottare.

n Sottosegretano di Stato

BISORI.

Russo Salvatore. ~ Al Ministro dei lav-o'r'i

pubbl1'c1. ~ Per sapere:

1) se è informato che la statale Enna~
Catania affildata all' A.N .A.S. non funziona nel
tratto Catenanuova~Gerbmi (17 chilometrI)
per arresto di lavorI;

2) quali diffi,coltà si oppongono al comp'le~
tamento della ,stessa, che potrebbe costitlUire
un'arteria di grande Importanza e utili'tà per
le comunicazioni tra Il centro deHa Sicilia è
la zona di Catania (2399).

RISPOSTA. ~ La strada .statale n. 19.2 « della
Valle de'l DIttaino », dI recente c'lassificazione,
è regolarmente alperta al traffico e pertanto
funzionante.

'Per il suo completo adattamento a strada
statale occorre procedere alla sistemazione del
tratto ohe va da Gatenanuav.a (p,rogr. Km. 44 +
373) a GerbmI (progr. Km. 61 + 128). Per tali
lavo'I'l è stata prev,entIvata una spes.a di 256
milìoni che le lImItate disonibilità del biJanciù
deH'A.N.A"S. non conSél1tono ora di sostenere.

Comunque le necessità di detta strada sa~
l'anno tenute p,l'esentI dall'A.N.A.S. non .ap~
pena potrà disporre di adeguate disponibilità
dI fondi

Il Sottosegretaj'io di Stato

CARON.

Russo Salvatore (GRAMMATICO,ASARO). ~

Al Pr'e,sidrmtc del Co'mdato dei m?'nistri per la
Ca.'�.c;ad.el Mezz.ogi-orno. ~ Per smp8il1es'e, a se~

guito d0lJa interr,ogazione n. 2008, co.i nuovI
stanziamenti a favQre della Cassa per il Mez~
zogiorno si provvederà a dar,e esecuzione al
progetto, da tempo pronto, del serbatoio Ni~
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caletti pressa la valle Bazzetta (tern tario. di
Enna). L'esecuziane dI tale serbataia, anche se
anerasa per il casta unitarIa dei metri CUbI
invasati, riesce sempre, a detta dei competen~
ti, vanta'ggiasa per la zona da irngare, nesce
vanta'ggiosissima per la mano. d'apera da im-
piegare, SIa nella r,eal1zzaziane dell'apera sia
nella pratica di una caltura mtensiva. La zana
circo.stante, na'ta per la sua agricaltura arre~
trata e p~r l'enarme dlspambilità di mano. di
opera, nceverehbe un incalcalabile beneficio
dalla castr1uziane dI tale serbataia (24,83).

RISPOSTA. ~ Si infarmana gli anarevali in~
terraganb che sino. a quando. nan interverrà
l'appravaziarie del disegno di legge cancernen
te «P,l"avvedimenti per Il Mezzogiarna », at~
tualmente all'esame della Cammlssiane specia~
le del Mezzogiarna e delle aree depresse pressa
la Camera dei deputati, nan SI provvederà alla
fG.rIY1aziane di alcun nuava pragramma dI la~
vari.

Pertanto., per il momen to., nan è passibile
precisare se in avvenire SI patrà a mena p,ra~
ced,ere alla 6secuziane del serbataia NicalettI
sul fiume Dittaino.

Il Ministl'o

C'AMPILLI.

SAMEK LODOVICI. ~ Al Ministro senza por~
tafo,g'lw perr la riforma deUa bur,ocrazia. ~ Per

conoscel'e se sia stata eansider:ata la oppurtun ,_

'tà di iSiopprimere la seconda /parte del second ì
comma e l'inte,ro te['z,o camma dell'articola 57
do!"ldecreta del P:relsidoeil1:tedeHa Re,pubblica 11
genna.ia 1956, n. 16; camma che, !per la evid8'l1~
te dis'COIl1danz,aCiOn le altre diispof;izioni dello
s'tessa articala 57 e per la palese vialaz'iane dei
criten dlrettivl fissati dall'articolo 2 (n. 17)
de1.la l,egg'ie deleg,a 20 di.cembre 1954, n. 1181.
canfermana Il canvincimenta che s'iana stati
mseriti nell'.ultima mamenta e siano. stab, quin.
di, sattratti all'oe,same della Cammissiane par
lamentare prevista dall'articalo 3 della stessa
legge delega. Infatti, Il testa dell'articala 57
suindIcata, resa pubblica a mezza della stam~
pa, non riparta i suddf'tti .camma.

La sappressiane dI es,si è stata richiesta ("'.n
appo.:;itc espasta indirizzata ai ministri Tam

broni e GaneIila, da alcuni ~unzianan di g.ru'P~
po. B dell' AmmimstrazIOne cIvile dell'Interna,
che vedrebbero gravemente CI)mprameSSi:t la
lara ,carriera OVe il suddetto artioalo 57 da've.s~

s'e ave.re integrale aplPlicazlOne, in quanto Vér~
rehbe 1001'00negata lla piena va.lutazianle del ser~
vizio presta:to le l:a COIll.servaziane della posizie1.]c
giuridica aaqwisi,ta, in cantrasto ODin quanto
assicurato dal satp<racItata ,artlcalo 2 (n. ] 7)
de,lla .legge delega n. 1181.

Infatti, 1 funzianarI di grado. settima e at.
tavo del gruppo. B dell'Ammmistraziane del~

l'm'te,ma can tre anni dI anzIanità dI grado.
che, .col precedente ardinamenta, avevano. ma~
turata H dintta ad essere scrutinati, per ef~
fetta della secanda parte del secanda camma
dell'articala 57 vedranno. ritardata lo scrutI~
nia fina a quando l'ultIma mqua,drata nel nuava
Y'llala praveniente dal gruppo. A, abbia matu-
rata la richie,sta anzramtà (4 anni per niI'1et~
tore di secanda classe e tre anni per Dlrettare
di prima c.lasse).

Inaltre, can .l'applicaziane del terza comma
del menzIOnata articola 57, che prevede la pro~
maziane m saprann urnera dei ragial1len pro~
vementI da.l gruppo. A ed 1.1.nassarbimenta
can le prime va.canze che verranno. a verifi~
carsi, la passibilità deUa pramaziane dei ra~
gionieri pravenientI daH'ex gruppo. B VIene ad
essere annullata a quanta mena rimandata
fina a quando. nan verranno. a farmarsi nuave
vacanze dapa 1.1 suddetta riassarbimenta
(2374).

RISPOSTA. ~ Al ri'guarda si comunica alla
S.V. Onorervo-le che nOonsi ravvisan1a falndate ra~
giani per madificare le disposizIOni cantenute

nell'articalo 57 de.l decreta del Presidente deHa
Repubblica 11 g0m1aIO 1956, n. 16.

Invera si deve anzItuttO. rilevare che .la
Ie,gge delega nan faceva affattacanca al Ga~

verno di .s.alvaguaI'1dare tutte l,e ,aslPettative e le
singale istanze degh impwgati della Stata, ma
sala di garantire la conservaziane deUe posi~
ziani giuridiche ed econamiche acquisite, .e nel
casa nan sembra patersi sastenere .la viala~
ziane di diritti quesiti.

Invera dall'esame dell'articala 57, si evince:

1) che per glI impiegati di gruppo. B delle
cosIddette earflÌe.l"e sipec.iali è stata previs,ta UlJ
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beneficio di rilevante portata in qouanto costoro
possono essere mquadrati, senza il possesso del
relativo 'titolo di studio, tra i pan grado della
carriera direttiva ~ senza concorsi ed esami

~ ed in base a semplice gIUdizio favorevole
del ConsiglIo dI ammilllstrazione.

Invece, p,er tuttI glI altri impiegatI della
carriera dI concetto il passaggio alla carriera
direttiva è consentito solo previo esame di
concorso, per 11grado iniziale della nuova car~
riera, e semp,r,e che Il candidato rivesta quali.fi~
ca non infenore a quella dI segretario aggiun~
to o equiparata (ar't. 20 del de,creta del Pre~
sidente d,ella Repubblica 11 gennaIo 19,56, nu~
mero 16);

2) che Il legi,slatore ha garantIto al pre~
detti impiegati la posizione gilUridica ed eco~
nomica acquisita medi,an'te il terzo comma del
citato articolo, che dispone la p,romozione in
soprannumero degli impiegati ,già di gruppo B,
che siano stati inquadrati nel gruppo A e non
abbiano potuto ottenere la promozione per
mancanza di posti disponibilI, nella ipotesi che
i colleghi rImasti in gruppo B, con minore od
uguaLe anzianità, abbiano conseguito, in quel
gI'lUppO,la promozione al grado superiore.

D'altro canto il legislatore doveva conciliare
i benefid sopra esposti con l'esigenza di sal~
vaguardare le aspettative degli impiegati già
ap:partenentI alla carriera direttiva i qualI
avrebbero visto la immIssione nei ruoli ad essi
finora riservati di molti impiegati di gruppo B.

Ed è per questa ragione che è stato p,revistò
un rallentamento delle promozioni al grado su~
periore degli 'impiegati dell'ex 'gruppo B, ral~
lentamento, per al<tro, che non potrà mai su~
perare i tre anni e che, nei ,singoli casi, potrà
E'i'\ge.redi gl'a'n lunga infe,r'iOoro.

Il Ministro

GONEL,LA.

SERENI (MANCINELLI, GAVINA). ~ Al Mmi~

st'ro deU'agricoltura e derlleforeste. ~ ,per sa~
pere se sia a conoscenza che nelle zone bieticole
dell'Italia set'tentrionale e centrale gli ZlUcche~
rifici si rifiutano di ritirare le bieto,le prodotte
m ,eccedenza ai quantitativi previs'ti nel con~

tratto di semina o le accettano ad un prezzo
inferiore a quello fissato dal CI.P., provocando
un profondo e diffuso stato di malumore e dI
disaglO economICO fra l piccoh e medi coltiva~
tori ed i compartecIpantI, costr,etti a lasciare
ma'I'cire nel cami!H un ,prodotto p,rezi'Os.oper
l'alimentazlOne umana; se non riteng:a neceS~
sano ed urgente un s'uo intevento peflchè l'in~
tera produzione bieticola venga accettata e tra~
sformata negli zuccherifici per restituire la
tranquillità e ristabihr,e la ,fiducIa tra i colti~
v,aton che devono assIstere indifesi alla per--
dIta del frutto delle loro fatiche (2327).

RISPOSTA. ~ La produzlOne nazlOnale dello
zue,chero, dai 2,2 milioni di quintali del 1947~

1948, è progressivamente p,assata ~ anche per

la crescente produzione di zucchero da melassa
~ a 5,6 milioni nel 19,50~51, a 7,9 nel 1954~55

e a circa 10 milioll1 e mezzo dI quintali nel
1955~56, così da superare le possibilità di as~
sorlbimento da parte del cous'umo interno.

Al fine di riprlstinare la pDee.si,stente posi~
zione di equilibrio tra produzione e consumo
il C.LR.~Agri'coltura ha convenuto di attuare,
tramite l'Associazione nazionale bieticoltol"l,
una limitata riduzione, zona p,er zona e 'con
criterio discrezionale, della produzione bieti~
cola, tenendo conto della funzione economico~
sociale che la wltura assolv.e nei diversi am~
bie-nti, e in partjc'Q,lare, nelle zOonemeridionali
e nei terri'tori di riforma.

Pe.r ra:ggi'unger.e tal,e obiettivo ,i singoli con~
tratti di coltivazione, all'uop,) stipula'ti ven~
nero definiti pr-endendo a base il quintalato
da consegnare agl,i zuccherifici, anzichè, come
nelle deeor,se annate, la superficie da inves'tlre
a bietola.

In conformità degli impegni assunti tutte le
fabbriche hanno 'pro:vveduto a ritirare le quan~
tità di bietole concordate.

Le quantità eCC1edentila cui mislUra, peral-
tro, è risultata, nel complesso, quanto mai mo~
desta, non vengono ritira:te dalle fabbriche
stesse.

Il Ministro

COLOMBO.
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SPEZZANO. ~ Al Mimistro dell'int,errno. ~

Perchè voglia comunicare dettagliatamente il
risultato delle eleziom del 27 ~28 maggio nel
comune di Spezzano Albanese (Cosenza) e più
precisamente Il numero degli eletton iscritti,
dei votanti, del votI nulli, di quelli riportatI
dalle vane liste, degli elettoiri accompagnati in
cabina perchè mumti di certificati medici at~
testanti l'impossibilItà di essi elettori ad eser..
citare il diritto di voto, dei certificatI medici
rilasciatI da ogni singolo medico e le genera~
lità dei medid stessi" dei certificati medici
non r~tenuti valIdi dai presidenti di seggio.

Si chiede inoltre di sapere se è a conoscenza
che a rilasciare 1 certificati di cui soplra sono
stati autorizzati anche «medici liberi profes~
sionisti» e che, nella realtà, il solo medico
libero professionista residente nel Comune e,l'a
candidato della lista Democrazia cristiana.

Se non ritenga che tali gravissime viola~
zioni di leig,ge albbiu,no fal.satola volontà del
corpo elettorale e di conseguenza quali prov~
vedimenti si mtendono p1rendere (2526).

RISPOSTA. ~ Nelle elezioni comunali del 27~

28 maggio scorso a S'pezzano Albanese vi fu~
rono:

3525 elettori iscrittI;
3387 votanti;
36 sehede nulle.

Vi furono anche:

28 schede bianche;
1 scheda contestata e non attribuita.

Pmchè Spezzano Albanese ha meno di 10.000
abitanti, non si può ~ date le norme ehe re~
golano le elezIOni nei Comum con mello di
10.000 abitanti ~ parlare puramente e sem~
pl1cemcnte di VotI «riportati dalle vane li~
ste ».

SI pUÒ invece comumcare che:

nella lista avente contrassegno « Scudo cro~
ciato» il candIdato che ripolrtò più voti ne
ebbe 1673 e queHo che ne riportò meno ne
ebbe 1669;

nella lista, invece, avente contrassegno
« Tromba» il candIdato che ripo.rtò più voti
ne ebbe 1484 e quello ehe ne rIportò meno ne
ebbe 1475;

nella lista, 1I1fine,avente per contrassegno
«Fiamma C'0n stella e corona» il candidato
più votato ebbe 152 voti; quello meno votato
ne ebbe 147.

Votarono accompagnatI da un elettore di fi~
ducia 140 elettori fisicamente impediti.

Dei suddetti elettori, uno, cieco di guelI'ra,
fu ammesso a votare con accompa,gnat'0re, sen~
za certificato medico.

Gli altri 139 presentarono certificati medici,
che vennero ntenuti validi.

Di questi eertificati:

101 erano nlasciati dall'ufficiale sanitario
dottor Antonio Prastaro;

18 erano Ifilasciati dal medico condott'0
dottor Vuca Marini;

13 dal libero professionista dottor Arturo
Rebec,chi;

4 dal libero professionista dottor Cesare
Candreva;

3 dal libero professionista dottor Pasquale
Cucci,' che era candidato nella lista deno « Scu~
rlo croéiato ».

V a a questo plI'oposito rilevato non essere
esatta l'affermazione dell'onorevole inte,rro~
ganteche a Spezzano il S'0lo medico libero pro~
fessIOnista fosse Il dottor Cucci. Vi eserCI~
t,avano, ,invece, la libel"a J:rrofessi'one anche i1
dottor Relbecchi e il dottor C~\mIdre;va.

I certificati medici, poi, ritenuti non validI
dai presidenti di seggio furono 6, di cui 4 ri~
lasciati dal dottolI' Prastaro, 1 dal d'0ttor Ma~
rini e 1 dal dottor Cucci.

I vot,anti, dun.que, alIDmessi in base a cer~
tificati nlasciati da medici liberi professionisti
furono 139 in tutto: 119 certificati pervennero
da automtà sal1ltarie e 20 da medici liber'1
prof €Is,s.i:onistI.

È eVIdente che .i 20 votI provenientI dagli
eletton ammessi III base a certificati di me~
dICi libe:n professiolllstI non potelI'ono, addI~
rittura, falsare (eome dIce l'onorevole interro~
gante) «la volontà del corpo elettorale » com~
posto (come si è detto) dI 3387 votanti. In~
fatti fra l'ultimo eletto nella lista « Scud'0 cro~
ciato » e Il pnmo eletto nella lista della « Trom~
ba» Cl f'il uno scarto di 185 voti. Dunque,
perfino se i 20 voti 'prima detti si fossero
rnteglI'almente spostati, per ipotesi estrema, dal~
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l'ultimo candidata della «ScUdo. craciato» al
prima della «Tramba », i risultati delle ele~
zioni, rispetta ai cwndlidati delle due liste, non
sarebbero cambiati.

Camunque è nata che, anche in materia di
certificati sanitari, le decisiani dei ,presidenti
di seggio. passano. essere impugnate salo cai
ricorsi di cui nell'articala 43 della legge 23
marzo 1956, n. 136. Tn wncreta nessun ricars'}
venne presentata.

Invece il Ministro. dell'i nterna ~ al quale

l'anarevale int.erragante domanda « quali prav~
vedimenti si intendano. prendere » ~ nan può
in quella materia adattare, secanda legge, al~
cun pravvedimenta.

Mentre le eleziani si svalgevana (è piuttasto
da dichiara!re) il Ministero. dell'interna ~ ap~

pena seppe, per una segnalazione, che a Spez~
zano venivano ritenuti validi, per camadità
degli elettari impediti, i certificati rilasciati
da medIci !liberi p,ro.fessioruisti', sign'lificò immè~
diatamente che dò nan era ammissibile, se~
canida legge: e il Prefetto. richiamò presidente
di seggio. e medici ad asservare sc,rupalos;1~
mente l'articala 3,9 del testa lU'llica 5 febblraia
1948, n. 26.

Il F:iotl o8egretalio di, ,<:}tato

BISORI.

SPEZZANO. ~ Al MÙnÙ:;fJrodell'agricoltura e
de71p foreste. ~ Per salpere se è a sua oonoscen~
z,a che l'Opera v,alorizzazione Si1a non fOI1nisce
per questa an.nata agraria il grana da seme ed
il co.ncime agli assegnatari di Cutra e quali
pravvedimenti intende adattalre per,chè venga
rispettata la lettera e la spirito. della legge isti~
tutiva dell'Opera valorizzazione Sila e finiscano.
i saprusi che durano. da sei anni (2527).

RISPOSTA. ~ Per le semine della carrente
annata agraria l'Opera Sila Qcn ha fornito
grana di seme agli assegnatari, perchè que~
sti, su suggell'imenta dell'Ente, sulla praduzione
del 1956 hanno. trattenuta le quantità accar~
l'enti p,er pravvedervi.

Saltanto nei casi in cui gli assegnatari han~
no. chiesta grana selezianata, l'Opera ne ha di~
spasta l'assegnaziane, concedendo, nei limiti
de~ contmg'ente stabiMo dal Mini.stera dell'agri.

eoltura e delle fareste, il cantributa a narma
della legge 16 attahre 1954, n. 989, ed il pa~
gamenta differita del prezzo..

Anche petr i concimi l'Ente agevala gli as~
segnatari mediante cancessiane di crediti di
esercizio per le distriblUzioni dispaste ad in
carsa.

Il Ministro

COLOMBO.

TERRACINI. ~ Al Minist1"1o,di gmzia e giu~
stizi,a. ~ Per sap'ere came giudichi il fatta che,
nanostante la sentenza di illegittimità casbtu~
zianale dell'articalo. 113 del testa unica delle
leggi fasciste dI pubbliea sicurezza resa dalla
Carte castituzIOnale fin dall'aprile 1956, ven~
gano tuttora natlficatl deereti di citaziane per
plI'acedimenti penali in base ad asserite can~
travvenziani di tale articala, came testimania
il decr,eta del Pretare di Casarana in data
27 agasta 1956 intimata a Luigi Partone cui
viene aI1dinata di presentarsi all'udienza del
12 attabre allo scopa di difendersi dalla im~
putaziane di cantravvenziane del detta arti~
colo 113 testa unico della Pubbl,i,ca SkurezzR
(2378).

RISPOSTA. ~ In rispasta alla sua inte.rr()~
gaziane, la infoll'mo. che il fatta da lei segna~
lata si verificò per invalantaria svista del Pre~
tore di Casarano. Ag,giunga che la stessa di~
fensare dell'implUtata Luigi Partane non curò
di richiamare l'attenziane del magistrato. sulla
dichiarata illegittimità costituzianale della nar~
ma della eui vIOlaziane l'imputata medesima
era stata chiamata a rispande.re.

Il pracedimenta camunque non fu celeblI'ata
e gli atti a carica del Partane saranno. Ylesa~
minati, unicamente per stabilire se l'aziane da
lui cammessa rientri nella previsione del com~
ma quinto dell'articala 113 testa unico leggi di
PuhbUca Sicurezz,a, es.clusa dalla ip'ronu:nzia <J.1
i11egittimità castituzianale.

Si è rivolta un seve.ra richiamo al PretolI'e
perchè usi sempre la maggIOre diligenza nel~
l'espletamenta delle slUe funziani.

Il Ministro

MORO.
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TRIGONA DELLA FLORESTA (FRANZA). ~ Ai

M~11JÌlst'rid~magric()ltu1'1ae delle foreste, d,el~
l'industrila ,e d,el com,mJ,ercl~o,del lav>o,ro e d,ella
p'J'ie1)'idenza slocial,e e ,del Clomm,elrcio c,on l'est.er:o.
~ PelI' canascere qualI pravvedimE'nti abbiano
adottato od intendano adottare, per .ovviare
alla natevale deficienza deJle scarte di grano
dura che, non consentendo la sufficiente asse~
gnazione ai mulini e pastificI dell'ItalIa cen~
trale, meridianale ed insulare, potrebbe deter~
minare una maggiorazione dei preZZI della pa~
sta in quanto gli mdustriali, nella carenza
delle assegnaziani di grana duro da parte della
gestIOne statale, si vedono costretti a ricarrere
al mercata libero che reagisce imponenda prezzi
sempre più elevati sino a raggiungere lire 9.500
al quintale.

Se di fronte a questa g.ravissuna sItuazione
non ritengana opportuno provvede,re con la
maggiore urgenza all'acq'Uisto sui mercati este
ii diel grano duro occolrrenbe, .onde ~witare la
chiusura dei pastifici, il che determinerebbe la
disoccupazione delle maestranz.e o la maggio~
Irazione~della 'pasta che importerebbe l'aggra~
vamento dei già msufficienti poteri d'acquisto
dei salari e degli stipendi (2363).

RISPOSTA. ~ In relazione a quanto forma og~
getto della interrogazione sopra trascrItta, SI
fa anzitutto presente che questo Alta Cammls~
sariato ha dI recente disposto perchè, m a.sse~
gnazione pro~nove'ffibre, venga distnbUIto i n
favo.re de1l'industria molitolrIa un primo con~
tingente di circa due milIOni dI quintali di
grano, di CUI la metà rappresentata da grano
duro nazionale dI ammasso e l'altra metà da
grano estero dI qualItà pregiata (Plata argen~
tino con elevato tenore di gl'Utine e ad alta
produzione di graniti).

Per quanto concerne, poi, ulte!l'iore possibi~
lItà dI ap'P,ravviglOnamento, SI fa nlevare che
è in via di applicazIOne il decreto commissa~
riale in data 7 agosto 1956 il quale prevede, tra
l'altro, 10 scambio dI parte de1le eecedenze di
grano tenero nazionale con quantItativi di gra~
no duro estero, 'per cui si confida che anche
attravelrso operaziani del genere abbIano in pro~
siegua a determina,rsi acquisizioni di tale tipo
di cereale.

Non si è mancato, peraltro, dal considerare
la possibilità dI far luogo ad acquisti diretti

sui mercati internazionali: è stato, mfatti, già
deliberato l'acquisto di circa 60.000 tonnel~
late dI grano duro in SIria ed In Canadà,
mentre sono allo StudIO a1t!J"i acqui,sti, tra i
quali quellI s'UI mercato statunitense, provvi~
sonamente rmvIati in attesa dI concretare i ne~
eessari a;ccoridi COIl il Governo U.S.A..

Attpso quanto esposto, 'Sl ritiene d] poter as~
sic:urare che Il problema dei rifornimenti di
grano dwro è attentamente ed assIduamente
seguit,o e ciò non ,soltanto per quanto attiene
alle più urgenti neeessità del' industria molito~
r:il1, ma anche' ,in funzIOne dI'un 8IVentuale mi~
ghoramento della stessa situazione produttiva
nazionale, A quest'ultimo proposito è, infatti,
da ricordare ,che sono state adottate iniziative
ed indetti a'PPositi concorsi a premio per l'in~
tensificazione ed il miglioramenta qualitativo
della prod'Uzione di grano duro, in. manielra
da creare i p:resU'pposti per un successivo even~
tuale incremento di tal genere di prodotto.

L'A.Uo Com.rni88allO

COLOMBO.

ZAGAMI. ~ Al Miwistr.o d,ella pubblica istru~
zione. ~ Per sapere se sia a conosc,enza della
richiesta, avanzata da molte parti d'Italia da~
gli interessati, di ottenere una ,congtrua pro~
raga del termine per la presentazione delle do~
mande di partecipazione al concorso, indetto
con decreto ministeri aIe dell'l1 luglio 1956,
per Il collocamento nei ruoli ordinari degli
Istituti di istruzione media degli insegnanti
forniti di idoneità ,conseguita in concorsi a
cattedre.

Il tempo utile concesso pelI' la presentazione
di tali domande fu fissato in trenta gio,mi,
mentre in genere m tutti gli altri concorsi del
Ministero della pubblica istruzIOl1e i termini
sono a 60 e 90 giorni.

lnoltrè, detto concorso f.u bandito nel perio~
do delle vacanze estIve; e anche 'Per questo mo~
tivo molti insegnanti interessati a partecipar~
VI n.on ne hanno avuto conoscenza in tempo
utile.

Per tali considerazIOni, l'interro,gante con~
fida vivamente che l'onorevole Ministro della
pubbhca lsh'u.zione sarà sensibile alJa giUs1 a
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eSIgenza degli insegnantI mteressati e vanrà
aderire alla richiesta di proraga da essi avan~
zata (2428).

RISPOSTA. ~ L'Ol1arevale interrogante la~
menta che sia stato cancessa agli int.eressatI
un termine di sali 30 gIOrm per la presenta~
ziane delle damande di ammlssiane al concar~
sa per l'Immissiane in \l'uolo degli idanei nei
concor,S,I a catJbedre delle scualle s'8'condarie.

Tali termini, secando l'avvisa dell'Onoreva~
le interragante" avrebbe davut.a essere almeno.
di 60 giarni.

Al rig'Ua,rdo, premesso che nessUlna dlSipO'3,'~
zione di legge impediva all' AmministrazIOne
di fissare, nella speCIe, un te'l'mme pIÙ breve
di quello indicato dall'Ono,revole interrogante,
si fa presente che il termine di 30 giorni è
parso sufficientemente ampio, in cansiderazio~
ne dena estrema semplificazione adottata nella
documentazione da allegare alle domande di
almmi:ssi1ollle.

Nei fatti, il termine adattato è risultato
del t'Utta congruo, carne dimostra Il nume!ro
particolarmente elevato delle istanze perve~
nute al Ministro. (altre 9000).

n JJlItnlSt10

ROSSI

ZAGAMI. ~ Ai M'ìnl;stri d,ell'interno e dei
lavori pubblic. ~ Se nOon credano., essendo.

prossima la distrlbuziane da parte della Prima
Giunta del Comitato U.N.R.R.A.~Casas di 213
alloggi costruiti nel comune di Messina, Vil~
laggio Contesse, intervenire perchè sia data
assoluta pr,ecedenza, nell'assegnazione, alle fa~
mi,gl1e m condizioni di particolare bisogno che
in numero di circa 30 e can 148 elementi di cui
72 bamlbini, abitano neI ,suddetto VJllaglO, nel
le cadenti e malsane baracche denommate
« Stagno» la cui costruziane risale al terre~
mata del 1908, e che fra l'alt'ra sa~o del tutto
prive di acqua e di servizi igienici indispen~
sabili per una vita cIvile.

II pravvedimenta è necesano anche al fine
di 'perseguire un arganica piano di risanamen~
to. della città di Messina canforme a plI"eceden~
ti assicurazioni avute a seguito di altra inter~

rogaziane presentata dal sottascritta su mate~
ria analoga (2506).

RISPOSTA. ~ In una riuniane tenuta di re~
cmte dal Prefetto dI Messina, alla quale han~
no preso parte il S1I1daca del Camune Capaluo~
go. ed il P.resldente dell'Istituto Autonomo del~
le Case Popolari con i rispettIvI tecniCI, è
stata esaminata la sistemazione di 291 fami~
gl1e dI senza tetto, che occupano III atto l lo~
cali della Caserma «Zuccarella» la c'l1i !l'esti~
tuzione è stata sollecitata dall'autorità militare.

A conclusione deUa seduta, è stato stabIlito
che n. 210 di dette famiglie saranno sistemate
negli alloggi U.N.R.R.A.~Casas, in corso di
eostruzione a Contesse, e n. 81 in altrettanti
alloggi dell'Istitut,o autonomo caSe popolari, in
corso di c'o'struz,ione nel rione Minissale.

Ciò premesso manca la possibilità di avvia~
re le famiglIe di ,cui alla inte.rrogazione agli
allog,gi U.N.R.IR.A.~Casas del Villaggio Coo~
tesse.

n BOtt08C'1/1('tar'io di Stato

BISORI

ZUCCA. ~ Al MinÌ8tm dell',agricoUur.a e del~
le for'este. ~ Per sapere quali territori deUa
provincia di Savona sono compresi nella clas~
silficaz:ione di baeini montani o in com[)r€ln~
sari di bonifica ai termini del regia decreto
13 febbraio 1933, n. 215, o ai senSI del titolo II
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, o
secondo la legge 25 luglio 1952, n. 991, in fa~
vore de'i territori montani.

Per sapere inoltre l'elenco dei Comuni della
provincia di Savona compresi nei territori
montani (2386).

RISPOSTA. ~ I te.rrito!ri della provincia di
Savona compresi in perimetri di badni mon~
tani determinati ai sensi del regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, sono quelli che ricado~
no nei bacini montani dei torrenti Teiro e Ar~
zocco, Sci usa, Pora e'd Aquil,a, Maremala e
Varatello, Centa, Melr.ula e Bormida di Mille~
simo, ed inte,re.ssanti, in particolare ~ in tut~
to od in parte ~ il territorio dei comuni di
Varazze, Stella, Fina le Li.gure, Vezzi Portio,
Noli, Rlalto, o.rco Feglmo, Borgia Verezzi,
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Pietra Ligure, Giustenice, Magliolo, Borghet~
to S. Spirito, Balestrino, Alassio, Albenga, Ce~
riale, Cisano sul N eva, Ortove.ro, Villanova
d'Albenga, Garlenda, Casanova Lerron9, O'll~
zo, Ornasco, Erl1, Zuccarello, Castelvec.chio di
Rocca Barbena, Castelbianco, BardI neto, Ca~
l zzano, OsiglIa, Murialdo, Millesimo, CengIO,
Rocca Vignale, BorlffiIda e Piana Cnxia.

I territorI della stessa plrovinoa .ricadente
In comprenSOrI di bonifica montana, classifica~
ti ai s,ensi della legge 25 luglio 1952, n. 991,
ri,guardal'lo il comprensorlO di bonifica monta~
na del Centra e, in particolare, il territoriO'
dei Comuni di Alhenga, Carlenda, o'rtolelro,
Villanava, Arnasco" Casanava Lerrone, Castel~
bianco, Castelvecchio di Rocea B., CerIale, Ci~
s:anlo s'u1 Neva, Erli, Nasirno, On:za, Ven.dome
e Zuccarello.

I Comuni della provincia dichiaratI monta~
ni ai 'sensi dell'articolo 1 della citata legge 25

luglIO 1952, n. 991, sono quelli di Andora, Ar~
nasco, Balestrmo, Bardineto, Boissal1o, Bormi~
da, Calice Ligure, Calizzano, Casanova L€Ir,ro~
ne, Castelbianco, Castelvecchio di Rocca B.,
Ceriale, Cisano sul N eva, Erli, Gi'ustemce, Loa~
no, Magliolo, Mallare, Massimma, Murialdo,
N asmo,. O'llZO,OrcO' Feglino, OsiglIa, Pallaro,
Ranzi, Rialto, Sassella, Stella, StellaneEo, Te~
stIco, Toirano, Tovo S. Giaeomo, Urbe, Vado
LIgure, Varazze, Vendone, Zuccarella, VezzI
Parti o, Quiliano.

Nessun territorio ,risulta classificato ecm~
pTenso;r::o di bonilfica ai sensi de,l regio decreta
13 febbraio 1933, n. 215.
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